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IL PIÙ BEL REGALO DI

OMEGA
all’ avanguardia della moda in orologeria

UH SECOLO DI PRECISIONE 

LOUIS BRANDT fondò nel 1848 
il laboratorio d'Orologeria che 
divenne la Società Anonima 
LOUIS BRANDT 4 FRÈSE di 

BIENNE e di GINEVRA Questa, 
creando l’orologio Omega che 
detiene oggi i più invidiati pri­
mati di precisione, ha dato al 
mondo un mezzo di misura del 
tempo dalla precisione sempre 
crescente ed ha acquistato una 
esperienza secolare che è un 
privilegio per il suo avvenire.

I migliori specialisti di Ginevra, centro universale della moda in 
latto d'orologeria, sono consultati prima del lancio di un nuovo 
modello Omega. Per questo motivo gli orologi Omega per Si­
gnora hanno sempre un carattere d'esclusività che ne costituisce 
l'attrattiva e ne aumenta il valore.
Gli orologi Omega per Signora alle loro piccole dimensioni, 
richieste dalle esigenze, uniscono forme graziose e perfetta re­
golarità di funzionamento.
I migliori orologiai e gioiellieri d'Italia vi presenteranno con pia­
cere la loro scelta collezione d’orologi Omega.

PRODOTTI DELLA SOCIÉTÉ SUI SS E POUR LTN

-OMEGA ]



NATALE: UN OROLOGIO

Chi non sogna oggi un orologio Tissot?

In tutto il mondo l’orologio Tissot è 
decantato come uno dei migliori oro­
logi svizzeri. In Italia, invece, questo 
gioiello di tecnica e di eleganza era 
finora pressoché sconosciuto. Ora non 
più : perchè anche gli Italiani possono 
concedersi un buon orologio ad un 
prezzo ragionevole, acquistando il 
Tissot mod. 27 al prezzo di sole lire 
12,000! La vendita venne affidata ai 
migliori orologiai che vi offrono le 
maggiori garanzie.
li 'Tissot 27 ha il miglior meccanis­
mo che mai sia uscito dalle officine 
Tissot. Infatti, se poteste guardare 

nell’interno di uno di questi capolavori 
della tecnica orologiaia, la vostra mera­
viglia non avrebbe limiti. Ogni rotella, 
ogni minima parte di tdtti gli orologi 
1 issot è lavorata con una precisione 
spinta fino al millesimo di mm. Inoltre, 
l'orologio Tissot è scientificamente 
antimagnetico.
Eccoperchèl’orologioTissotèdiventato 
il sogno di ognuno che tenga alla preci­
sione, alla robustezza e all’eleganza ! 
Oltre al modello 27, gli orologiai vi 
mostreranno volentieri tutta la colle­
zione di orologi Tissot, dal più mo­
desto al più lussuoso.

Caia fondata nel 1833

il più utile dei gioielli

USTRIE HORLOGÈRE S. A. GINEVRA (SVIZZERA)
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LAVOCE DI LONDRA 
TRASMETTE OGNI GIORNO ALLE 
7,30.7.45 su metri 339. 49.50: 41 jO; 31,50 

13, 13.45 » 30.96; 25,30: >9,61
19,30.20,00 * 30,96:25.30
22.00-22.45 - 339:48.98: 30 96:25,30

DOMENICA 25 DICEMBRE
7.30 Musiche natalizie.

19,30 Carole inglesi del Natale.
22,00 Musiche interpretate dal Coro 

della Chiesa Cattolica dr Bromp- 
ton Oratory.
LUNEDÌ 26 DICEMBRE

7,30 La B.B.C. v’insegna l’inglese.
19.30 Rassegna dei settimanali britan-

22,00 «Si festeggiali Natale» - Radtoat- 
tua! iti»
MARTEDÌ 27 DICEMBRE

7,30 Programma sindacale.
19.30 Rassegna tecnico-industriale.
22,00 «Terza Pagina» - Giovanni Belli­

ni e l’arte moderna.
MERCOLEDÌ 28 DICEMBRE

7,30 La B.B.C. v’insegna l’inglese.
19 30 Programma sindacale. 

Bollettino economico.
22.00 Lettere e Arti: Tradizione plasti­

ca e manierismo con Leopardi e 
Wordsworth.
« Giramondo »
GIOVEDÌ 29 DICEMBRE

7,30 La B.B C. v’insegna l’inglese.
19,30 La B.B.C. v’Insegna l'inglese.
♦ 22.00 «Alice nel Paese delle Mera­

viglie».
VENERDÌ 30 DICEMBRE

7,30 Programma economico - sociale.
19,30 Prospettive economiche di Mer- 

cator 
Bollettino economico.

22.00 «esplorazioni»
Rivista scientifica: « L'immorta­
lità dei tessuti organici.
«Paesi e Parlamenti» di Ruggero 
Orlando.
SABATO 31 DICEMBRE

7,30 La B.B.C. v'insegna l'inglese.
19,30 Radiocalendario della Voce di Lon­

dra.
22.00 Rassegna della settimana. 

«Salutiamo il 1950»

Rassegna stampa britannica ogni 
giorni 11,10- Meridiane di CreenwloR 
agni sera 11,30 tranne la domenica.

* Settimana in cui domina lo spi­
rito natalizio' celebrando la festa dei 
bambini trasmettiamo la fantasia cara a 
tutti t fanciulli inglesi : «Alice nel Pae­
se delle Meraviglie»

RADIO VATICANA
(Trasmissione in lingua italiana) 
(Onde corte m. 31,06. 48,47 e 50,26 
e onda media m. 391 ).

OGNI GIORNO:
ore 14.30 - Notiziario.
ore 20.30 - Conversazione

MARTEDÌ 27:

ore IR - ALBA FIORITA (tra- 
smbm'one dedicata al ragazzi). 
L'ANNO DEL GRAN PER­
DONO ( radloaintesl sull’Anno 
Santo ).

VENERDÌ 30:

ore 18.38 ■ QUARTO D’ORA 
DELLA SERENITÀ (tra- 
Mmissione dedicata al malati).

oro IR - CA MPO Di DIO (pano­
rama radiofonico di vita rat- 
todea ).

* «ANNO SANTO»

Un ottimo

IL FRATE DELIA SALUTE

0OP0 IL GIORNALE RADIO, ALLE ORE 13,20 SULLA RETE NAZIONALE!

LA CANZONE
DEL GIORNO

trasmessa in accoglimento delle richieste degli ascoltatori alla
SOCIETÀ KELÉMATA - TORINO

consiglio, nell'attuale stagione, è quello di far uso della
TISANA KELEMATA. il vero rimedio naturale per depurare il sangue, 
restituire la normalità alle funzioni gastro-intestinali, curare le disfun­
zioni epatiche, evitare le affezioni della pelle, rinnovare, decongestio­
nandolo e disintossicandolo, il proprio organismo. La TISANA KELÉ­
MATA, che è come uno squisito tè. vi darà salute, floridezza, benessere

BISOGNA PRENDERE LA

tisana Kelemata



E’ivia tadiafonica MARTINI
La Soc. An. Martini & Rossi di Torino presenta il programma dei 
GRANDI CONCERTI MARTINI per il 194V-50:

10 Concerti vocali e strumentali
10 Concerti di musica lirica: profili di Compositori di ogni epoca

UN GRANDE PROGRAMMA OFFERTO DA UNA GRANDE CASA

Ca£endatia mani fataloni
BETE AZZURRA - ORE 21,15

5 dicèmbre - Direttore Mario Rossi; 
mezzosoprano Federa Barbieri; 
tenore Gianni Poggi

12 dicembre - Profilo di Mozart ; diret­
tore Giorgio C ambi ss a; soprano 
Elda Ri betti

19 dicembre - Direttore Oliviero De Fa- 
britiis; soprano Lin a Pagl i Ughi ; 
baritono Penato Capecchi

27 dicembre - Profili di Pizzetti, Malipiero 
e Casella; direttore Ettore Gracis ; 
soprano Natalia Cavallaro Giorgi ; 
baritono Gino Orlandini; basso 
¿Sesto Bruscantini ; tenore Antonio 
Pigino

2 gennaio - Direttore Arturo Basile; 
soprano Elena Rizzieri; tenore 
Cesare Valletti

9 gennaio - Profilo di Catalani; direttore 
M ario Righerà ; soprano Carmela 
Lucchetti ; tenore Giovann i U goletti

16 gennaio - Direttore Umberto Berrettoni ; 
mezzosoprano Giulietta Simionato; 
basso Boris Christoff

23 gennaio - Profilo di Haendel; direttore 
Bruno Bogo; arpista Gatti Aldovrandi

30 gennaio - Direttore Giuseppe, Baroni ; 
soprano Renata Tebaldi; tenore 
Mario del Monaco

6 febbraio - Profili di Ciaikowski, 
Borodin e Mussorgsky; direttore 
Emidio Pieri

13 febbraio - Direttore Antonino Votto ; 
soprano Magda Laszlò; baritono 
Enzo M asch erini

20 febbraio - Profilo di Wagner; direttore 
Napoleone Annqvazzi

27 febbraio - Direttore Mario Figlierà; 
soprano Maria Caniglia; basso 
Luciano Neròni

6 marzo - Profili di Smetana, Janacek è 
Dvorak; direttore Alfredo Simonetto

13 marzo - Direttore Alfredo Simonetto ; 
soprano Maria Callas; basso Nicola 
Rossi - Lemèni

20 marzo - Profili di Massenet, Charpen- 
tier e Debussy; direttore Bruno 
Moderna

27 marzo - Direttore Vincenzo Bellezza; 
soprano Onelia Fineschi; tenore 
Francesco Albanese

3 aprile - Profili di Boito e Franchetti ; 
direttore Pietro Argento

17 aprile - Direttore Francesco Molinovi- 
Pradelli; soprano Margherita 
Carosio; baritono Gino Bechi

24 aprile - Profili di Umberto Giordano 
e F. Cilea; direttore Arturo Basile

MARTINI
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I Quaderni della Radio

Radio Italiana

RACCOLTA DI CONVERSAZIONI TENUTE ALLA RADIO 
PER LA RUBRICA
« SCRITTORI AL MICROFONO »

N. 1 - Donne Italiane................................... I». 200
N. Il - Dieci libri da salvare . . . la. 200
N. Ili - I giorni della creazione (in coreo di stampa)

La Messa nella musica I corsi dl lingue alla Radio

OVE IL VOSTRO LIBRAIO NE FOSSE

dalle origini al nostro tempo
ANTOLOGIA CRITICO ICONOGRAFICA 
A CURA DI ALESSANDRO PIOVESAN 
(EDIZIONE Dl LUSSO 
CON 50 ILLUSTRAZIONI 

I». 1700

MANUALI CHE RACCOLGONO LE REGOLE E GLI 
ESERCIZI IN BASE AI QUALI VENGONO SVOLTE LE 
LEZIONI RADIOFONICHE

G. Varal - Corso pratico di Francese L. 350
E. Favara - Corso pratico di Inglese I». 500
L. Lazzerini - L. Santamaria - Corso

pratico di portoghese ,. . . I*. 400

Prontuario dl pronùnzia e dl ortografia

Edizioni Radio Italiana
Via Araenale, 21 - Tarino

CHE VE LI SPEDIRÀ FRANCO Dl

OPERA CHE RIASSUME RICERCHE E STUDI SULLA NOSTRA LINGUA 
PER Dl RIMERE OGNI INCERTEZZA FONETICA

CARTIER
CAPI

EBURGO
SOCIETÀ PER AZIONI

ALE SOCIALE L, t .200.000.000

Direzione Cenerate

Torino • Piazza Solferino, 11
Filiale di vendita per il Piemonte

Torino - Via Bidone, 10

STABILIMENTI: VERZUOLO CORSICO TREVISO i ROMAGNANO 

LUGO VICENTINO / MASL1ANICO MANTOVA 

CUNEO FERRARA

LA CARTA DI QUESTO NUMERO È STATA FORNITA DALLE CARTIERE BURG0



Direzione e Amministraz

TORINO - VIA ARSENALE, 21
TELEFONO 41.172

■■■■il Pubblicità : 
c.i.r. co*p*am» intfrhaziokale 

p u ni i e ni

Itili. 62.521

RadionataleLa vece della Radio è l’unica 
voce estranea ammessa. il 
giorno di Natale, nell'inti­

mità della famiglia. E' ammessa, 
forse, perchè non è più estranea, 
perchè ormai è divenuta parte 
tlva della casa, tanto che un estroso ascoltatore, compilando il suo 
stato dl famiglia, dopo il nome della moglie, il suo e quello dei 
figli, aggiunse anche quello della Radio, « E’ quella che parla di 
più nella nostra casa » spiegò all'impiegato che lo guardava con 
giustificato sospetto. « Dopo mia moglie >> soggiunse maliziosamente.

La Radio è insemina di casa ed è naturale che anch’essa voglia 
partecipare alla festività natalizia con la discrezione degli ospiti 
¡ben educati e con quella familiarità che fiorisce non da una coabi- 
tazione forzosa, ma dalla vicinanza elettiva. Anch’essa, addirittura, 
vorrebbe, come 1 vostri bimbi, farvi trovare sotto il piatto la sua 
lettera piena di promesse e mantenerle, poi. come i bimbi, spesso, 
non possono fare.

Se dipendesse da noi, amici ascoltatori e lettori, soltanto notizie 
buone trasmetteremmo il giorno di Natale. Vorremmo poter dire 
phe il mondo è finalmente in pace, che nessun fatto doloroso vi 
può più accadere e fra tante scoperte atomiche, annunciare la più 
atomica di tutte: la scomparsa della miseria. E la nostra Radio non è 
stata, per la verità, indifferente spettatrice dei molti esempi di soli­
darietà che nel corso di questi ultimi tempi si sono più volte avve­
rati a conforto di chi oggi continua a credere nel significato e nel 
valore della fraternità e del reciproco aiuto. Spesso, attraverso le 
varie rubriche di attualità che cercano, con occhio vigile, di segna­
lare ai nostri radioascoltatori l’evento, li fatto dl rilievo, commovente 
o interessante, la RAI si è fatta promotrice di iniziative generose 
ed ha cercato di concorrere per il più possibile alla loro riuscita. 
Esempio e conferma eloquente di questa buona volontà sono state 
le trasmissioni della Catena della felicità a favore dei bimbi italiani 
mutilati di guerra alle quali i nostri ascoltatori hanno risposto con 
tanta generosità, e le trasmissioni — ora riprese con l’appello lan­
ciato dai nostri microfoni dal Presidente della Repubblica — per la 
sottoscrizione al Fondo nazionale per il soccorso invernale..

Il 23 dicembre la Catena della felicità, collegando anche quest’anno 
le trasmittenti europee, si adoprerà perchè diecimila bambini bisc- 
gnosl di aiuto trascorrano un Natale sereno e felice.

La notte del 31 dicembre la Radio, avvicinando «al microfono al­
cune persone costrette per ragioni di forza maggiore a- trascorrere 
lontano dai propri cari l’ultimo giorno dell’anno, creerà, nel loro 

scambio di parole buone e di 
auguri, un collegamento « univer­
sale » fra uomini e famiglie se­
parati dalle più diverse distanze, 

E per assolvere la sua missione 
di civiltà e di salidarleà umana, 

la RAI si propone di arricchire di nuovi trasmettitori le nostre isti, 
migliorare I programmi, inventarne dei nuovi. Cercheremo. Insamma, 
d'accontentare ogni nostro ascoltatore il più possibile. Il più possibile 
— diciamo — perchè i gusti sono tanti e così diversi in questo nostro 
Paese, che ogni italiano dovrebbe avere non solo una radio ricevente 
tutta sua. ma anche una trasmittente per proprio conto.

Qualcosa però già s'è fatto, voi l’avete riconosciuto. Dall'altro 
Natale a questo, nuove stazioni si sono costruite, nuovi programmi 
sono stati tenuti a battesimo, nuove Iniziative hanno portato la

Radio in case che non conoscevano ancora la sua voce 
e hanno consolidato le sue affermazioni in campo inter­
nazionale. Nuovi esperimenti di televisione hanno dimo­
strato che è vicino il giorno in cui voi, ascoltatori, gi­
rando un bottone, diverrete televisori.

Ogni passo avanti costa una fatica segreta da parte 
dei nostri tecnici, dei nostri lavoratori, una fatica che 
vien sottolineata soltanto in occasioni come queste. Ogni 
passo avanti porta intorno alla Radio forze sempre nuove 
e porta la Radio sempre più al centro della vita del no­
stro Paese.

Lasciate quindi che nel giorno di Natale la Radio si 
faccia sentire nella vostra casa, con le sue mille voci. 
Son tutte voci augurali che aspirano soltanto a creare 
intorno a voi quell’aLmosfera di letizia e di serenità di 
cui tutti sentiamo tanto bisogno.

Buon Radionatale, amici ascoltatori.GIUSEPPE SPATARO
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La discussione è aperta 
sul Terzo Programma
Nota introduttiva di Salvino Sernesi Direttore Generale della RAI

J1 titolo di questa nota è chia­
ramente indicativo. La Radio 
Italiana nel momento in cui 
si accinge a dare forma partico­

lareggiata alla preparazione del 
Terzo Programma — passando 
cosi dalla fase Ideatlva ed orien­
tativa a quella di predisposizio­
ne organica — desidera essere 
sorretta e consigliata dalla cor­
diale collaborazione del pubblico.

E l'Invito è rivolto a tutti: agli 
ascoltatori di ogni categoria, agli 
uomini delle lettere, del teatro e 
della musica, ai giornalisti ed ai 
critici.

E qui cade opportuna una bre­
ve parentesi: la RAI chiede aper­
tamente a tutti di collaborare e 
non pone limiti; bene accetta sa­
rà quindi la critica, anche se 
aspra e severa, purché promossa 
dal presupposto dell’interesse de­
gli ascoltatori o di quello più alto 
della cultura nazionale; non po­
tranno trovare nè considerazione 
nè risposta le critiche o i sugge­
rimenti ispirati da interessi pri­
vati di gruppi o di categorie.

La discussione sul Terzo Pro­
gramma è aperta, dunque, a tutti 
allo stesso modo che, in genere, 
lo quella sul nuovo ordinamen­
to dei programmi radiofonici 
tracciato nell’articolo pubblicato 
sul Radiocorriere del 2 ottobre col 
titolo " Presupposti e problemi 
sulla soglia dei secondo venticin­
quennio

L'ordinamento generale del 
programmi radiofonici, così come 
la scelta, la predisposizione ed 
il raggruppamento delle varie 
trasmissioni, deve sempre ri­
spondere ad un duplice criterio: 
soddisfare i desideri dei pubblico 
e assolvere il compito. legato alla 
funzione sociale delia radiofonia, 
di contribuire al miglioramento 
del gusto ed alla elevazione della 
cultura. Conciliare 1 -lue presup­
posti non è facile chè, anzi, è 
quasi sempre impresa ardua far 
coincidere ciò che il pubblico 
vuole con ciò che il pubblico do­
vrebbe volere. E se un mezzo esi­
ste — non certo per rendere fa­
cile e piana la soluzione del pro­
blema ma per renderla possibi­
le — quel mezzo è rappresenta­
to dalla differenziazione dei pro­
grammi.

Le intenzioni della RAI sono 
note. Esse tendono alla creazio­
ne di tre programmi fra loro 
diversi: un primo programma, 
di contenuto medio, diffuso in 
tutta la nazione: un secondo, leg­
gero rispondente ad intenti ri­
creativi; un terzo, infine, creato 
e predisposto per rispondere, nel­
la maniera più efficace possibile, 
a quegli intenti di miglioramen­
to del g-. ito e della cultura di 
cui più sopra abbiamo fatto 
cenno.

La semplice indicazione dei 
tre programmi radiofonici at­
tualmente allo studio e la dif­
ferenziazione, che già si intra­
vede attraverso le indicazioni 
sommarie suesposte, confermano 
die, per avvicinarsi allo scopo di 
conciliare i desideri degli ascol­
tatori con i compiti e i doveri 
generali di una organizzazione 
radiofonica, l’unico mezzo è pro­
prio rappresentato dalla crea­
zione di tre diversi tipi di pro­
grammi (di più non è possibile 
nè conveniente) rispondenti ad 
orientamenti ed a scopi differenti 
fra loro.

11 concetto informativo 
dei tre programmi

Se volessimo usare il sistema 
di esprimere concetti complessi 
con formule riepilogative e sin­
tetiche, potremmo dire che il 
programma nazionale vuole ri­
spondere alla necessità d’infor­
mare e intrattenere gli ascolta­
tori. soddisfacendo le più diverse 
esigenze, attraverso il succederti, 
nella stessa giornata radiofonica, 
di trasmissioni diversissime tra 
loro comprendenti le più svariate 
espressioni informative, musicali 
artistiche e ricreative.

Il Primo Programma, quindi, 
dovrà essere congegnato in modo 
da consentire ad ogni ascolta­
tore di trovare nel corso della 
giornata per lo meno una tra­
smissione, se non più, rispondente 
al suo particolare gusto ed alla 
sua particolare preferenza. E ciò 
senza che le altre trasmissioni 
della stessa giornata costituiscano 
per lui alcunché di inascoltabile, 
privo di ogni interesse ricreativo, 
educativo o di curiosità.

Il Secando Programma invece 
— quello che con una indicazio­
ne per ora non definitiva ma ab­
bastanza espressiva si è chiama­
to legnerò — dovrà essere orien­
tato, come tendenza prevalente, 
verso lo scopo di rispondere, nella 
misura più larga e più completa 
possibile, ai desideri dei più lar­
ghi strati del pubblico, lasciando 
in sottordine certi doveri e com­
piti generali della radiofonia, pur 
insistendo per contro sulla ne­
cessità di realizzare costantemen­
te un alto livello sia nella scelta 
dei programmi sia nella loro ese­
cuzione.

Il Terzo Programma dovrà in­
vece rovesciare nettamente la 
precedente impostazione program­
matica. ponendo in primo piano 
gli scopi culturali ed artistici del­
la radiofonia. E questo con piena 
indipendenza da ogni valutazione 
puramente statistica tendente a 
dimostrare che un programma, 
cosi concepito, può dare soddi- 

sf azione solo ai desideri di una 
stretta minoranza.

Ma sarà bene abbandonare il 
sistema delle formule generiche 
per scendere alla casistica più 
chiaramente esplicativa. E poiché 
il commento dei concetti infor­
mativi del Primo Programma e 
di quello Leggero può essere ri­

Herman Scherchen che ha realizzato per la Serie Musicale dei « Notturni dell’Usignolo» 
composizioni di Schoenberg e ballapiccola.

mandato ad altra occasione, sarà 
opportuno fermarsi più partico­
larmente su quanto riflette la 
concezione del Terzo Programma 
e gettare così le basi per lo svol­
gimento di un’ampia discussio­
ne. E noi speriamo che alla di­
scussione tutti partecipino con 
lo stesso fervore e con la stessa 
onestà di propositi che ci anima; 
solo in tal modo si potranno 
raggiungere indovinate ed utili 
decisioni.

In pratica appare opportuno 
rifarsi alle esperienze già acqui­
site in altri Paesi che prima di 
noi hanno affrontato il problema 
di un programma culturale. Ri­
farsi a tali esperienze non vuol 
dire limitarsi ad una pigra ope­
ra di copia o di imitazione, ben­
sì trarre elementi di suggerimen­

to da adattare alla nostra men­
talità ed alla nostra sensibilità. 
E vediamo per primo un esempio 
classico: il Terzo Programma 
inglese.

Secondo la stessa espressione 
usata dai dirigenti della BBC, 
che idearono e vollero il loro 
Terzo Programma, questo fu con­
cepito come rivolto a realizzare, 
durante un periodo non esteso di 
ore di ciascun giorno, una pro­
duzione immune da compromessi 
e da preoccupazioni circa la mi­
nore o maggiore estensione della 
massa degli ascoltatori. Una pro­
duzione quanto più possibile per­
fetta nella forma e intransigente 
nel contenuto; capace di far co­
noscere al pubblico intelligente 
ciò che di meglio è stato detto, 
pensato e composto in tutto il 
mondo, allo scopo di divulgare la 
cultura nazionale e ri’ e-no- 

scere in Inghilterra la cultura e 
l’arte degli altri Paesi.

Da qui tutta la gamma delle 
trasmissioni che caratterizzano il 
Terzo Programma inglese : tra- 
smissioni di alta cultura lettera­
ria e musicale, isolate o, più 
spesso, raggnippate in cicli; scel­
ta e realizzazione radiofonica 
di tutte le espressioni di una 
singola epoca o di una determi­
nata scuola letteraria o musi­
cale: conversazioni scientifiche, 
letterarie, sociali su ogni proble­
ma purché trattate su di un pia- 
r- di alta dignità e di alta effi­
cacia; ritrasmissioni e collega­
menti con l’estero in modo da far 
conoscere tutto ciò che. al di là 
dei confini della nazione, si con­
cepisce o si realizza.
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Caratteristiche 
del Terzo Programma 

inglese e francese
Anche la meccanica del Terzo 

Programma inglese è nettamente 
differenziata da quella degli altri 
due. Mentre i primi (Nazionale e 
Leggero) rispondono a schemi fissi 
giornalieri e settimanali e sono 
soggetti alla determinazione rigo­
rosa degli appuntamenti informa­
tivi (trasmissioni ad ore stabilite 
delle notizie giornalistiche) ed al 
rispetto rigoroso del succedersi 
delle trasmission, nelle varie ore 
del giorno (ciò che impone limi­
tazioni profonde per le trasmis­
sioni di maggiore ampiezza) il 
Terzo Programma, invece, libero 
da siffatte pastoie, può articolar­
si e realizzarsi con sufficiente ela­
sticità. Ne consegue che, mentre 
i programmi nazionali presenta­
no, prevalentemente, un susse­
guirsi di trasmissioni di non ec­
cessiva durata, intercalate spes­
sissimo da trasmissioni di breve 
durata, il Terzo Programma è 
caratterizzato da trasmissioni di 
lunga durata (che esauriscono la 
realizzazione radiofonica di un’o­
pera, di un concerto, di una com­
media, di un dramma, indipen­
dentemente da ogni prevenzione 
di eccessiva lunghezza o di com­
plessità di realizzazione) legate 
da pochissime trasmissioni di at­
tacco e di congiungimento.

Molto potrebbe essere detto sul 
Terzo Programma inglese e l’esame 
particolareggiato di tutte te ca­
ratteristiche, di tutti gli accorgi­
menti e dei molteplici criteri se­
guiti, potrebbe dare ampia ma­
teria di studio ed esorbiterebbe 

Vittorio Gasmann, interprete dell’« Oreste » per la Serie 
Teatrale dei Notturni dell’Usignolo.

fatalmente dai contenuti limiti 
di questa nota. D'altra parte le 
indicazioni generali già date ci 
sembrano sufficienti per formare 
una base di orientamento e di 
discussione.

Altro esempio è dato dal Ter­
zo Programma francese, il cosi­
detto París-Inter, che risponde a 
concetti completamente differenti. 
La Radiodiffusion Française ha 
da tempo istituito una sua orga­
nizzazione collaterale (il Club 
d'essai) che ha lo scopo di trovare 
idee e forme originali di realiz­
zazione radiofonica. Il suo campo 
è vasto e non risponde a regole 
precostituite o, meglio, deve ri­
spondere ad ima sola regola: 
ogni realizzazione del Club d’es­
sai deve avere il marchio incon­
fondibile della originalità nella 
creazione e nella esecuzione; il 
Club è teso quindi a trovare 
sempre una nuova parola radio­
fonica che lo distingua, n Terzo 
Programma francese, oltre ad 
ospitare le realizzazioni del Club, 
è. in particolar modo, destinato 
alle più importanti e significa­
tive ritrasmissioni dall’estero.

La diversità sostanziale fra i 
criteri del Terzo Programma 
francese e inglese è evidente: 
laddove nel programma inglese 
vi è una tendenza costituzionale 
precostituita rivolta alla diffusio­
ne radiofonica metodica ed or­
ganica di ogni elevata espres­
sione d’arte o di pensiero (ten­
denza che principalmente si ba­
sa su un materiale non creato 
in funzione del microfono) quel­
lo francese si proietta prevalen­
temente sulle forme nuove, ospita 
le concezioni originali e le ese­
cuzioni radiofoniche strettamente 
legate alle possibilità specifiche 
consentite dal microfono.

Potremmo, per 
completare il quadro, 
fare un accenno bre­
vissimo al tentativo 
iniziato dalla Radio 
Italiana con la tra­
smissione del Teatro 
dell’Usignolo e at­
tualmente sviluppato 
con i notturni dd- 
rUsignolo. Ma queste 
realizzazioni radiofo­
niche — d’altra par­
te conosciute dal 
pubblico italiano — 
Iranno avuto ed han­
no tuttora più un 
valore di esperimento 
che non quello conse­
guente ad una com­
piuta realizzazione; 
inoltre, sono soggette 
ad un vincolo di du­
rata (30-40 minuti) 
che si ripercuote an­
che sulla scelta delle 
opere e su la loro pre­
sentazione. Tuttavia 
rispondono ad uno 
stile e ad una finalità 
e carne tali possono 
dare un contributo 
un orientamento no­
tevoli.

Il quadro panora­
mico è quindi com­
piuto ed ora dovrem­
mo trarne le conse­
guenze.

Giuseppe Ungaretti alte cui Liriche e dedicata una trasmissione della Serie Letteraria 
dei « Notturni dell’Usignolo ».

Orientamenti del Terzo
Programma italiano
Quale sarà l’orientamento del 

Terzo Programma italiano? Ri­
sponderà più ai concetti meto­
dici di divulgazione dell’alta cul­
tura — letteraria, teatrale, scien­
tifica, musicale — che caratte­
rizzano il Terzo Programma in­
glese, Oppure saia orientato ver­
so quella ricerca del nuovo e del­
l'originale che agita il program­
ma francese?

Noi preferiamo attendere pri­
ma di dare una risposta. Però è 
pacifico che il Terzo Programma 
italiano dovrà rappresentare un 
qualche cosa di diverso, che lo 
distingua nettamente dagli altri 
confratelli stranieri più anziani. 
Abbiamo già affermato che il 
Terzo Programma italiano dovrà 
rispondere più alle necessità ge­
nerali, ai doveri sociali e cultura­
li della radiofonia, che non alla 
interpretazione dei desideri del 
pubblico, specie se questa inter­
pretazione dovesse essere commi­
surata secondo dati statistici in­
dicativi delle preferenze delle 
masse. Ma noi vogliamo tendere 
ad un Terzo programma che, pur 
non tradendo quella sua missio­
ne. eviti nello stesso tempo il pe­
ricolo di trasformarsi in una 
consorteria radiofonica, m un ri­
fugio sterile di piccoli nuclei di 
privilegiati.

Anche se, in un primo tempo, 
esso darà soddisfazione ad una 
minoranza abituata a considerare 
familiari 1 problemi ch'esse agi­
terà e divulgherà, il Terzo Pro­
gramma dovrà tendere ad eser­
citare un forte potere di attra­
zione su tutti coloro che, agli 
stessi problemi, ambiscono avvi­
cinarsi in un impulso spontaneo 
teso al miglioramento della pro­
pria personalità .etica ed intel­
lettuale.

n Terzo Programma dovrà 
quindi tendere a far si che le 
minoranze rappresentanti in un 
primo tempo la sua clientela 
abituale, si traducano, col pas­
sare degli anni, se non in mag­
gioranza. in schiere sempre più 
nutrite di affezionati ascoltatori.

E forse per raggiungere questo 
scopo non è improbabile che si 
debba seguire un concetto non 
completamente rigido racchiu­
dente in sè tutte le esperienze 
utili già fatte in altri Paesi: 
trasmissioni di alta cultura, e- 
spressioni artistiche, musicali, 
letterarie e teatrali esposte se­
condo criteri organici, ed anche 
concezioni nuove ed espressioni 
più spiccatamente radiofoniche.

Se a tutto questo quadro, che 
in fondo abbraccia quel che di 
meglio caratterizza il Terzo Pro­
gramma inglese e 11 Terzo Pro­
gramma francese, si potrà ag­
giungere anche un notevole svi­
luppo della ritrasmissione delle 
più significative realizzazioni ra­
diofoniche estere, ne potrà sca­
turire un Terzo Programma per­
fettamente rispondente agli sco­
pi generali della radiofonia e. 
allo stesso tempo, vivo, pieno di 
interesse e capace dì suscitare 
larga simpatia fra gli ascoltatori.

Se poi, infine, questo concetto 
informativo sarà integrato da 
una maggiore elasticità nella 
meccanica dell’ordinamento dei 
programmi — attuabile con lo 
sganciarli dai punti fissi e dagli 
schemi obbligati, in modo da 
creare la possibilità dl una cu­
riosità sempre viva — potremo 
raggiungere quello scopo, verso il 
quale puntiamo, di assolvere nel 
contempo un preciso dovere sen­
za creare per contro vaste zone 
di diffidenza, di ostilità o. ancor 
peggio, d'indifferenza.

Ma, come abbiamo detto all'ini­
zio, questo articolo non vuote ri­
solvere il problema dl come deve 
nascere e articolarsi il Terzo Pro­
gramma italiano: esso ha lo sco­
po invece di tracciare il quadro 
e di mettere in risalto 1 punti 
essenziali. Da! susseguirsi è dal­
lo svilupparsi della discussione, 
aperta a tutti, potranno sorgere 
gii elementi correttivi ed orien­
tativi necessari per arrivare alia 
formulazione definitiva, con le 
maggiori probabilità di aver scel­
to veramente la vìa giusta.

La parala è quindi ora a tutti 
coloro che, seguendoci nel nostro 
lavoro, vorranno darci il confor­
to della loro apintene e de) loro 
giudizio. SALVINO HKBNBS1
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Il problema della copertura del territorio nazionale
con più programmi radiofonici diversi

La Conferenza di Copenaghen, 
che ha effettuato uno nuova 
ripartizione delle ónde medie 

tra le var e nazioni della regione 
europea, da applicarsi a far tempo 
dal 15 marzo 1950, ha assegnato 
aintalia, come già si è detto in 
passato, tre frequenze esclusive, 
due quasi esclusive (perchè condi­
vise con stazioni lontane di piccola 
potenza), cinque condvise e un’on­
da comune internazionale.

E' dunque da uno studio appro­

Fig. 1 • Zona di servizio diurna della Rete Azzurra (situazione attuale).

fondilo delle possibilità offerte da 
tale assegnazione che deve partine 
ogni progetto di sistemazione della 
rete radiofonica italiana e ogni 
piano di ampliamento della stessa.

Lo studio in questione è compli­
cato dal fatto che la Conferenza 
suddetta non solo ha fissato le fre­
quenze, ma ha anche limitato le 
potenze massime delle singole sta­
zioni trasm ttenti, nonché stabilito 
le località m cui, di massima, le 
Stesse dovrebbero essere installate.

Tuttavia la Conferenza ha anche 
precisato alcune norme da seguire 
nel caso che singoli Paesi richie­
dano. nell’ambito delle frequenze 
e potenze ed essi assegnate, sposta­
menti nella dislocazione de tra- 
«mettUcri rispetto al previsto, o 
variazioni delle rispettive potenze.

Limitata in tal modo le libertà 
d’azione per impegni di carattere 
mternazioncìle, troviamo d’altra 

pairte nuovi vincoli, nello studio 
del problema, dipendenti dalle ceci­
di z oni particolari di propagazione 
delle onde elettromagnetiche sul 
territorio nazionale, la cui natura 
accidentata ostacela in una certa 
misura la ricezione a distanza ii 
molti nostri trasmettitori.

Se qu ndi ci si propone di ser­
vire il nostro paese in modo da 
garantire una buona ricezione a 
ogni ascoltatore, si rileva facilmen­
te che le difficoltà da risolvere 

crescono in misura notevoliss ma 
con l’aumento del numero dei pro­
grammi da diffondere.

Sarebbe desiderabile potere, an­
che In Italia, realizzare sulle onde 
medie una distribuzione generale di 
tre programmi differenziati (ri­
spettivamente di carattere medio, 
leggero e culturale), analogamente 
a quanto già effettuato in Francia 
e in Inghilterra, ma un rapido esa­
me della situazione mostra che con 
le sole onde medie a dispos zione 
si urta contro un’assoluta impos­
sibilità di soluzione.

D’altra parte si rileva facilmen­
te, anche dal semplice ascolto delle 
attuali stazioni, che m molte zone 
del paese si possono già oggi ri ce— 
vere i due programmi trasmessi: 
quindi, mentre si può considerare 
senz'altro risolto il problema della 
copertura con un programma, ri­
mane nell’attrezzatura attuale, e

Fig. 2 ■ Zona di servizio diurna della Rete Rossa (situazione attuale).

più ancora in quella futura, mar­
gine sufficiente per richiedere di 
estendere alla quasi totalità del 
territorio naz.onole l’ascolto di due 
programmi diversi.

Limitiate così il problema, vedia­
mo quali sono i dati da cui partire 
per la sua risoluzione.

Frequenza 
in kc/s

Lunghezza 
d’onda in mt.

Stazioni italiane 
stabilite dal Piano

Massima 
potenza globale 

ammessa

Paesi stranieri che 
condividono la stessa 

onda

566 530 Catania - Palermo 15 Irlanda
656 457,3 Bolzano - Firenze 1 -

Napoli 1 - Torino 1 225 URSS
845 355 Roma 1 150
899 333.7 Milano 1 150 —

1034 290,1 Torino II 10 Estonia - Portogallo
1061 282,7 Cagliari 10 Danimarca-Portogallo
1115 269 Bari 1 - Bologna 1 

Sanremo 105 Norvegia
1331 225.3 Genova 1 - Messina

Pescara - Roma 11
Venezia 1 175

1367 219,4 Caltanissetta 25 Polonia - Portogallo 
Danimarca

1448 207.18 Ancona - Firenze 11 - 
Genova 11 - Milano 11
Napoli 11 - Venezia 11 93 Portogallo - Svezia

1484 202.15 Stazioni ripetitrici Onda com. internaz.
1578 190,1 Gruppo sincrorxizz. it. 10 Norvegia

Elenco delle frequenze assegnate all'Italia dal Piano di Copenaghen.
rer assicurare una miglior copertura del territorio nazionale il progetto pratico
di sistemazione della rete radiofonica italiana comporta molti spostamenti nella

Nella teb. I sono riportate le fre­
quenze assegnate all’Italia del Pia­
no di Copenaghen, con le relative 
stazioni e potenze globali, nonché 
gli eventuali trasmettitori stranieri 
collocati sulla stessa onda. Tale 
ultma indicazione è assai impor­
tante perchè le distanze tra sta-
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zioni straniere e stazioni italiane 
sono state calcolate in modo che 
il reciproco disturbo rimanga en­
tro determinati limiti.

Un altro dato, di primaria im­
portanza, riguarda le condizioni di 
propagazione delle attuali stazioni 
(flg. 1 e 2) rilevate recentemente da 
una laboriosa campagna di misure 
effettuata in tutto il territorio na­
zionale, in base alla quale sono 
siate tracciate le diverse curve 
eqUi-campo relative ai vari tra- 
smett tori esistenti, e da cui, con 
calcoli non eccessivamente com­
plicati, si può passare ©Ila previ­
sione abbastanza esatta della si­
tuazione che sì può avere cambian­
do la frequenza o la potenza della 
stazione. Più diffìcile è natural­
mente determinare Tarea di servi­
zio di un trasmettitore da instal­
larsi in una nuova località: ma se 
le misure di campo delle staz/cni 
esistenti sono abbastanza numero­
se, si può da queste determinare 
la condii cibili là media del terreno 
nelle varie regioni, e quindi, con 
sufficiente appross mozione, trac­
ciare le curve equi-campo della 
nuove emjttente.

•Si può quindi passare alla terza 
fase di lavoro: e cioè, determinare 
quali dei trasmettitori attuali, con 
le nuove frequenze e potenze pre­
viste per ess, sono sufficienti a co­
prire con un programma il terri­
torio nazionale; e dedurre, di con­
seguenza, sia quali trasmettitori 
resterebbero disponibili per la d.f- 
fusone di un secondo programma, 
sia quali zone resterebbero scoper­
te e richiederebbero quindi re­
stali azione dì nuove stazioni, di 
cui, in base ai principi sopra accen­

F«g. 3 - Zona di servizio diurna prevista per la Rete del 1 programma (situai, futura).

riportate, come esemplo, le aree 
di servìzio, rispettivamente misu­
rate e calcolate, della stazione di 
Milano I nella situazione odierna 
(50 kW - frequenza 814 kc/s) e

nati, si può determinare la miglior 
postazione.

Ciò fatto si tratta di passare a 
un’altra operazione assai più com­
plessa: distribu.re cioè le scarse 
frequenze e potenze autorizzate in 
sede internazionale ai diversi im­
pianti che il primo progetto indica 
come indispensabili. Le difficoltà 
che sorgono in questo studio sono 
numerose. Tra le principali sono 
da ricordare quella relativa alla 
necessità di tenere distanziate tra 
loro le stazioni sincronizzate ru 
una stessa onda, così da evitare 
che le r.spettive zone di servizio 
primarie si sovrappongano con 
conseguente peggioramento del­
l’ascolto nei tratti comuni, e l’al­
tra, di carattere internazionale, 
che impone di conservare alle sta­
zioni estere eventualmente utiliz­
zanti la stessa onda, una protezione 
non inferiore e quella prevista dal 
Piano dj Copenaghen.

Completato questo studio, occor­
re irifare il cammino a ritroso; e 
ci oè rirai collare con esattezze, in 
base alle frequenze e alle potenze 
assegnate alle diverse stazioni, le 
effettive aree coperte, correggere il 
primo schema, là dove risulti ne­
cessario, e finalmente chi-edere rac­
cordo dei vari Entri interessati alla 
nuova ripari zione: in particolare, 
quindi, alle Società Radiofoniche 
straniere che abbiano con l’Italia 
onde in comune. Le fig. 3 e 4 ri­
portano le coperture ottenibili per 
due programmi nazionali diffusi 
dalle staziona ripartile in base al 
progetto di sistemazione delle reti 
radiofoniche, riportato nella ta- ' 
bella IL

Nelle carte flg. 5 e fig. 6 sono
Fig. 4 ■ Zona di servizio diurna prevista per la Rete del II programma (situaz. futura).

quella futura (150 kW - frequenza 
899 kc/s).

Nella carta fig. 7 è indicate la 
arca di servizio calcolata di una 
stazione disposta sul golfo di Ta-

Schema di ripartiziono di stazioni italiane a onda media tra due reti per garantire 
una copertura quasi Cotale del territorio naz.onale con due programmi diversi. 
Molte località sono segnate a puro titolo esemplificativo e potranno all’atto pratico, 
essere sostituite da altre vicine per assicurare una migliore diffusione nelle zone 
circostanti; anche molte frequenze potranno, per necessità varie, risultare, In defi­
nitiva, diverse da quelle sopraindicate.

1 PROGRAM A Località kc. metri

Località ksc 1 metr i I

1

Ban II 1484
1484

202,15
202.15Belluno

Benevento 1484 202 1 5
Ancona 1 1448 207,18 Bologna 1 1 1034 290.1
Aosta 1578 190,1 Bolzano 11 1484 202,15Bari 1
Bologna 1
Bolzano 1

11 15
1115
656

269
269
457,3

Brunice
Campobasso

1578
1484

190.1
202.15

Cagliari 1061 282,7 Catania 11 1367 219.4
Caltanissetta 566 530 Cortina d'A 1578 190.1
Catania 1 1484 202,15 Dcsenzano 1448 207,18
Catanzaro 1578 190,1 Firenze 11 1484 202,15
Cosenza 
Cuneo

1578
1578

190.1
190,1 POIS'» 1578 190.1

Firenze 1 656 457.3 Genova 11 1-184 202,15
Genova 1 1331 225.3 Lecce 1448 207.18
Messina 1331 225,3 Livorno 1448 207,18
Milano 1 899 333,7 Merano 1578 190,1
Napoli 1 656 457.3 Milano 11 1034 290,1
Palermo 1
Pescara 1
Roma 1

1484
1331
1331

202,15
225.3
225.3

Napoli 11 
Padova

1448
1578

207.18 
190,1

1061 282.7 Palermo 1 1 1367 219,4
Torino 1 656 457,3 Pescara 1 1 1578 190.1
Venezia 1 1331 225,3 Potenza 1484 202.15
Verona 1 1484 202,15 Roma 11 845 355

Salerno 1578 190.1
Sanremo 1034 290.1

Il PROGRAM M A Spezia 1484 202,15
Torino 11 1448 207.18

Alessandria 
Ancona 11

1578
1578

190.1
190,1

Trento 
Udine

1578
1484

190,1
202,15

Aquila 1578 190.1 Venezia 11 1034 290.1
Ascoli P 1484 202,15 Verona 11 1578 190.1
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Fig. 5. • Zona di servizio diurna della stazione di Milano 1 • 50 kW • 814 kc/s • 
368,6 metri (situazione attuale).

Fig, 6 Zona di servizio diurna prevista per la stazione di Milano I - 150 kW - 
899 kc/s - 333,7 metri (situazione futura).

tro una cerchia di qualche diecina 
di chilometri, un trasmettitore da 
una località all’al tre. Ma ciò non 
deve preoccupare gli ascoltatori 
italiani non si tratta di questione 
dì prestigio per una città o per 
un’altra, poiché i programmi es­
sendo in relè, devono necessaria­
mente avere un carattere nazio­
nale e non locale (ed è quindi 
esclusa, comunque, la creazione di 
nuovi studi di ripresa), si tratta 
invece di assicurare ovunque un 
buon ascolto, e a tale necessità 
non si può sopperire che con dei 
puri criteri tecnici.

Por situazioni particolari di al­
cune citta-dine, che si trovino ai 
margini delle zone di buon servizio 
dei trasmettitori maggiori, si potrà 
poi sempre provve?dere con piccole 
emittenti locali di limitatissima 
potenza, del tipo, ad esempio, di 
quella in funzione a Catanzaro 
(40 Watt).

E' da avvertire infine che la pos­
sibilità di installazione di nuove 
stazioni, anche di carattere locale, 
è naturalmente subordinata all'esi­
stenza di circuiti musicali di rac­
cordo con la rete nazionale telefo­
nica. Per molti dei nuovi impianti, 
contemplati nelle detta tabella II, 
si dovrà perciò attendere la esten­
sione, di prossimo inizio, della re­
te dei cavi sotterranei, per la cui 
realizzazione occorreranno però 
ancora alcuni anni.

Le considerazioni che abbiamo 
svolto sinora si riferiscono, come 
già è stato avvertito, alla diffusio­
ne su onde medie di due diversi 
programmi. Per poter dare ai no­
stri ascoltatori un terzo program­
ma bisogna necessariamente ricor­
rere a nuovi sistemi.

Primo fra tutti, e sul quale è 
lecito fondare le più grandi spe­
ranze, sia per i notevoli sviluppi 
che esso ha già avuto in America, 
s;e anche per l’elevata qualità di 
ricezione che esso censente, è la 
modulazione di frequenza. Le tra­
smissioni a modulazione di fre­
quenza hanno luogo su frequenze 
molto alte, in pratica dell'ordine 
di 100 megacicli/seccndo. Di con­
seguenza, per le particolari carat­
teristiche di propagaz one di queste 
frequenze, la zona servita da ogni 
trasmettitore è quella compresa 

entro la linea di orizzonte dell’an­
tenna trasmittente.

La natura accidentata del terri­
torio nazionale c-c risentendo Fin­
stallazione dei trasmettitori a M. 
F. in punti assai elevati, risulta in 
pratica che il loro raggio d'azione 
spesso non è inferiore a quello 
corrispondente allo normali sta­
zioni a modulazione d'ampiezza, e, 
alcune volte, anche supcriore.

Naturalmente per ricevere le tra­
smissioni a M.F. occorrono degli 
apparecchi speciali, o almeno degli 
adattatori da applicarsi ai comuni 
apparecchi riceventi. E’ da preve­
dersi inoltre, anche in Italia, co­
me già in America, la costruzione 
di apparecchi cosiddetti « anfìbi », 
che consen Vano cioè la ricezione 
s a delle t-nasmissio-ni a modulazio­
ne d’ampiezza che di quelle a mo­
dulazione di frequenza.

Un certo numero di trasmettitori 
a M.F. verrà prossimamente in­
stallato nelle nostre principiali cit­
tà: due di questi sono già in fun­
zione. a Milano e a Torino, e seno 
in corso misure per determinarne 
l’effettiva portata. Se il sistema, 
come si spera, incontrerà il favore 
del pubblico, mpianbi del genere 
potranno essere utilizzati anche 
per diffondere il primo o il secon­
do programma nelle zone meno 
servite dalle stazioni a onda media.

Altro sistema d’integrazione della 
rete a onda media, da utilizzarsi 
o per una maggiore diffusione del 
secondo programma, o eventual­
mente anch’esso per la diffusione 
del terzo programma, è rappresen­
tato dialla cosiddetta trasmissione 
a onde corte « a pioggia ». Si tratta 
di un normale trasmettitore a cnda 
corla (eguale a quelli comunemen­
te usati per le trasm ssioni inter­
continentali) che, per lo speciale 
tipo di antenna adattato. invia ver­
so lo zenit la sua modulazione, che 
viene successivamente riflessa ver­
so la terna dagli strabi ion zzati 
dell’alta atmosfera. Si tratta, na­
turalmente, di una ricezione di 
non altissima qualità: per questo, 
tale sistema può essere considera­
to soprattutto di integràzi'cne di al­
tri mezzi di diffusione.

Comunque, nelle Conferenze in­
temazionali attualmente in corso, 
la Delegazione italiana si sforza di

ranto, e che, con uno potenza di 
25 kW e una frequenza di 1448 
kc s. servirebbe tutte le parte me­
ridionale delle Puglie e la zona 
cosi era delia Lucania meridionale 
e delle Calabria orientale.

Con l'esame accurato di tutti i 
lati del problema, e per via di suc­
cessive approssimazioni, si giunge 
cosi a una o a più soluzioni suffi­
cientemente fondete, in base alle 
quali si può ritenere soddisfatta, 
in linea teorica le condizione ri­
chiesta: nel caso particolare, quel­
la di ottenere la copertura massi­
ma del territorio nazionale con due 
programmi diversi di cui almeno 
uno possa essere ascoltato dal 
100 % circe degli italiani, e Feltro 
da una percentuale non inferiore 
«11'80 circa.

Il passeggio alla pratica realizza­
zione del progetto prescelto pre­
senta anch’esso le sue difficoltà: 
prima fre tutte quella della scelta 
effettiva del terreno situato nella 
zone stabilita, in considerazione 
della necessità di evitare aree ac- 

xidentate, di poter tirare per una 
estensione sufficiente (mezza lun­

ghezza d’onda, circa) i fili di terra 
affondati a breve profondità e ir- 
raggiantisi dall'antenna, ecc. E’ 
inoltre da notare che i dati teorici 
vanno naturalmente corroborati da 
un esperimento pratico prima di 
procedere alla effettiva costruzio­
ne dei nuovi impianti, esperimento 
da realizzare mediante piccoli im- 
p enti mobili da montare provvi­
soriamente sul posto per permet­
tere di determinare con esattézza 
i valori dei camp, corrispondenti 
alla soluzione definitiva.

Gli uffici tecnici della RAI st 
trovano oggi precisamente in que­
sta fase di lavoro: ultimati gli stu­
di teorici, da cui è risultato un 
progetto di massima (vedi tab II), 
passate all'industria nazionale gran 
parte delle ordinazioni relative ai 
nuovi impianti previsti, si trotta 
ore di trovare sul posto le d.slo- 
cozioni più opportune per i vari 
trasmettitori. Lavoro lungo e com­
plesso. che richiede sopraluoghi 
numerosi e. come si è detto, in­
stallazioni provv sori e di impianti 
sperimentali.

E’ probabile che da tali sopraluo­
ghi risulti necessario spostare, en-

Fig. 7 • Zona di servizio diurna prevista per una stazione nel golfo di Taranto • 
25 kW • 1448 kc/s - 207,1 metri.
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ottenere la concessicne di un’onda 
per la realizzazione di tale'servizio.

Ancora è da considerane come 
mezzo assai efficace dl integrazio­
ne del servizio radiofonico la te­
lediffusione su filo.

S. hanno, fondam eli talm en te (a 
parte il sistema di telediffusi;one a 
tirradiazione circostante, già instal­
lato a Catanzaro, che differisce 
dai comuni impilanti (trasmittenti 
per il solo fiatto che l’antenna è 
costituito dai fili di illumiinaz.óne 
pubblica), due tipi di telediffusio­
ne propriamente détta: quello su 
linea propria, che dalla centrale 
di smistamento dei programmi 
(collegato con la rete musicale in 
cavi) invia su filo i programmi di- 
r-etbamente a bassa frequenza ai 
vari utenti, presso i quali è suffi­
ciente insta liaire un semplice alto- 
partanbe; e quello ut lizzante le 
normali linee telefoniche urbane, 
sulle quali invia, ad alta frequenza 
modulata, i diversi programmi agli 
ascoltatori, presso i qpali è neces­
sario avere un normale apparec­
chio ricevente che sia dotato della 
gamma delle onde lunghe, o al 
quale sia applicato un adattatore 
per la ricezione di tali onde.

Sia l’uno che l’altro sistemo con­
sentono la distribuzione egli abbo­
nati di più progir animi a scelta (da 
tre e cinque, secondo il tipo pre­
scelto) presentando li vantaggio, 
rispetto elle trasmissioni radiodif­
fuse, di consentire uno ricezione, 
anche di eventuali programmi stra­
mi-eri, assolutamente immune da 
disturbi.

Dato però il cesto di tali im­
pianti, essi non possono essere 
©dottati che per centri assai popo­
losi; ma è appunto in questi che 
il livello medio dei disturbi è essai 
elevato, per cui si manifesta mag­
giormente l’utilità della telediffu- 
sion e.

La RAI ha in animo, prossima­
mente, di installare in una grande 
città, in via spar‘mentale, un im­
pianto dl telediffusione: in base ai 
risultati piatici di eserciz o saran 
prese decisioni circa l’ulteriore 
estensione Ad altri centri di tale 
serv zio.

Riassumendo, secondo i piani 
della Radio Italiana, i] servizio ra­
diofonico italiano sarà effettuato, 
a ultimazione dell’attuale fase di 
sviluppo degli impianti, secondo i 
corrcetti seguenti:

Primo e secondo programma: con 
trasmettitori ia onda media, uti­
lizzanti le frequenze assegnate dal 
Piano di Copenaghen, opportuna­
mente distribuite tra le varie 
stazioni, che in gran parte saranno 
riunite in gruppi sincronizzati.

Terzo programma: con trasmet­
titori a modulazione di frequenza, 
dislocati nelle principali città, o 
coli-reati in punti dominanti per 
servire vaste zone circostanti.

Sistemi di integrazione:

a) con trasmettitore a onda cor­
ta a pioggia;

b) eon impianti di telediffu­
sione per le città più importanti. 

Come si vede, la realizzaz etne 
integrale del piano di lavoro della 
RAI è così complessa, che necessa­
riamente la sua attuazione dovrà 
sviluppansi gradualmente nel tempo. 
S-: confida, tuttavia, che, con il be­
nevolo appoggio degli ascoltatori 
ital'ani, che già dal prossimo anno 
potranno accorgersi dei primi be­
nefici delle nuove realizzazioni, sia 
possibile ecc < orare i tempi, in modo 
che entro quattro o cinque anni al 
massimo l’intero progetto possa ave­
re pratica attuazione.

GINO CASTELNUOVO

Il XX secolo è un’epoca in cui tuffo scricchiola, tuffo si distrugge, si isola. È 
un’epoca più splendida di qualsiasi altra nella quale tutto fosse normale e avve­
nisse in modo logico. 11 XX secolo non è un’epoca ragionevole nel senso scientifico, 
ma è splendida. I fenomeni della natura sono più meravigliosi della natura d’ogni 
giorno. La stessa cosa vale per il XX secolo: è meraviglioso.

GERTRUDE STEIN

CARLO CARRA • NATURA MORTA CON SQUADRA OW)
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Le trasmissioni dei 'mezzo seco io"
È questo il primo tentativo organico 
di delincare il volto del “Novecento,,

di G. B. ANGIOLETTI

Nel prossimo anno il Novecento »ara giunto 
e metà del suo cammino, e chi si volgerà 
indietro a contemplare il percorso com­

piuto, non potrà frenare un moto di orrore 
quante stragi, quanto odio, decine di milioni rii 
morti nelle guerre e nelle rivoluzioni, m 
di città e paesi distrutti, la morale rovesciat i 
e calpestata, la miseria imperante, l'ingiustizia 
trionfante...

Ma sarà davvero cosi crudele, soltanto cru­
dele, la storia del «mezzo secolo*? Se riflel 
liamo un momento, se ci rifacciamo con la 
mente alla fine del secolo scorso e ai primi 
di questo, e confrontiamo quei tempi con gli 
attuali, vediamo che una metamorfosi profon- 
d-ssima si è compiuta, come forse mai nella 
storia dell’umanità è avvenuto in cosi breve 
periodo storico. L’intera concezione della vita 
è mutata, si è anzi capovolta in questi cin- 
quant'anni; e nessuno può ancora dire se il 
nostro modo di pensare, di esprimerci nelle 
forme dell'arte, di giudicare il mondo dal pun­
to di vista di una morale superiore, sia dav­
vero peggiorato rispetto al modo dei nostri 
nonni. Forse un serio esime potrà rivelare 
che, accanto alle guerre e alle catastrofi di» 
noi stessi provocate, un più vasto amore del­
l'umanità è sorto; e certo si potrà dimostrare 
che le scienze hanno percorso un fulmineo, im­
menso cammino; che la donna ha raggiunto 
queU’emancipazione che invano attendeva da 
millenni; che lo spirito agonistico ha portalo 
salute e allegro entusiasmo nel popolo; e 
cosi via.

Quanto all'arte, alia letteratura, alla filosofia, 
molti ancora rimangono scettici o ir ri .et! da­
vanti alle nuove forme e alle recenti spccula- 
ziom. Ma è certo che tanto IVarte quanto LI pen­
siero si sono venuti sempre più liberando da 
qualche eccesso di retorica e di decorativismo. 
Si può diire che la poesia d’oggi, come l’archi­
tettura, come la pittura, come il romanzo, e 
anche come le sistemazioni filosofiche, hanno 
diversi volti, che tutti si rassomigliano. E’ in­
somma finalmente riconoscibile lo stile del se­
colo uno stile che ha dunque i medesimi ca- 
rat^erl in tutte le attività dello spirito.

Dare in sintesi questo stile è, per l’anno che

Una scena dd « Piccolo Santo* (1912) di Roberto Bracco nell’interpretazione di Ruggero Ruggeri.

di George Kaiser rappresentato al Teatro del* Mississippi

si inizia una delle maggiori ambizioni della 
Radio Italiana. Attraverso una serie dì trasmis 
sioni che potranno svolgersi in un periodo di 
parecchi mesi, si traccerà questo primo pano­
rama retrospettivo, che comprenderà esecuzioni 
musicali, rappresentazioni drammatiche e con­
versazioni. Le trasmissioni del ciclo musicale 
metteranno in luce i rapporti tra la maturità ro­
mantica e i vari aspetti da essa derivati, tra il 
concetto della concatenazione armonica tradi­
zionale e il senso di una armonia nuova entro 

Popolo di Berlino.

la quale si è venuta atteggiando la discorsività 
musicale con temporanea.

La illustrazione sarà estesa a tutti j sei'.ori: 
sia alla musica leggera sia alla musica strumen­
tale, sinfonica e da camera, sia alla musica lirica.

Le trasmissioni drammatiche cercheranno di 
mostrare la graduale evoluzione dei sentimenti 
umani durante gli ultimi cinquant’anni, attra­
verso la diversa interpretazione che sentimenti 
e situazioni di carattere universale hanno trovato 
nel teatro di questo periodo. Le trasmissioni, 
che avranno come argomemo l’amore, la fa­
miglia, la società, la religione, il denaro e la 
guerra, consisteranno nella presentazione di 
scene di tre commedie, del principio de] secolo, 
del primo dopoguerra e del secondo, aventi, in 
comune, un argomento tra quelli sopra citati. 
Altre due trasmissioni saranno dedicete all’evo­
luzione dell’umorismo e del teatro comico.

Le conversazioni saranno (rivolte a tracciare 
un panorama il più completo possibile (dalle 
lettere alle arti, dalla scienza alla politica, dalla 
tecnica al costume, allo sport) delFetiività so­
ciale e spirituale svoltasi in quest’ultimo cin­
quantennio.

Le varie trasmissioni saranno affidate a per­
sonalità illustri in ogni campo, anche straniere. 
E data l’ampiezza del disegno, nelle reali pos­
sibilità di realizzarlo, si può ben dire ebe que­
sto sarà il più vasto e completo tentativo del 
genere. Alla fine dell'anno la Radi© avrà così 
offerto ai suoi ascoltatori una sintesi impareg­
giabile.

Come è naturale, non vi saranno prese di 
posizione a favore o contro lo stile del tem­
po ». Noi non possiamo essere i giudici sereni 
di noi stessi; e ciò che ora sembra ottimo do­
mani sembrerà mediocre, ciò che oggi forma 
la nostra disperazione (come ad esempio la sete 
di verità che ci tormente) forse domani for 
metà Tammirazione dei posteri. Si tratta sol­
tanto di prendere atto, di dire: ecco che cosa 
si è fatto in cinquant’anni, ecco i fili molte­
plici che costituiscono la trama che aneor-a si 
v& tessendo; ecco come oggi siamo. Sarà, oltre 
tutto, una chiarificazione per la nostra stessa 
coscienza.

G. B. ANGIOLETTI
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★ Modello di un recentissimo apparecchio « Synchrotron » per la disintegrazione dell'atomo.

A L'aeroplano con cui Enrico Farmann volò trionfalmente a Parigi ne! 1908 e uno dei più modera' 
a^rel da trasporto, vero transatlantico dell'aria.

Che l’epoca nostra nel campo sportivo abbia 
scoperto una nuova forma internazionale per 
appagare l’antico bisogno agonistico, è forse 
uno ¿egli elementi che meglio possono contri­
buire alla conservazione della civiltà. Lo sport 
crea un atteggiàmento di forza e di coraggio 
di fronte alla vita, crea l’ordine, l’armonia, che 
sono fattori preziosissimi di civiltà.

I. HUIZ1NGA

Una cosa tuttavia può 
l'odierna scienza della 
natura presumere a buon 
diritto di aver compiuto : 
aver dato mediante il suo 
progresso, nuove forme di 
pensiero allo spirito umano, 
nuove libertà che nes- 
sun’altra scienza poteva 
dargli.

Davanti ai nostri occhi sta 
mutando l’immagine este­
riore del mondo, e la lotta 
intrapresa con tutti i mezzi 
per dargli un nuovo aspetto 
impegna tutte le forze.

W. HEISENBERG
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LE CONVERSAZIONI
Col nuovo anno le conversazioni alla 
radio saranno ulteriormente potenziate

]e trasmissioni letterarie, giornalistiche, e 
^Jdi varietà avranno nel 1950 un ulteriore svi­
luppo. Nelle trasmissioni letterarie dopo 

una prima fase di felice collaudo, la nuova se­
rie della rivista l’Approdo, diretta da G.B. Angio­
letti, con redattore Adriano Seroni (tutti i lunedi, 
sulla Rete Azzurra, dalle 18,55 alle 19,25), alter­
nerà i testi più significativi delle letterature 
con tempo-rance. Dei gennaio a marzo si alterne­
ranno nell’Approdo letture di scrittori e poeti, 
da Ungaretti, a Essenin, a Betocchi, a Brancati, 
a Pound, a Alvaro, a Gide, a Rea, a De Ubero, 
a Larbaud, a Montale; critici da De Benedetti, 
ed Angioletti, a Longhi, a Traverso, a Cecchi, a 
Seroni. a Gavazzeni. a Savinio, a Moravia, a 
Piccioni. Saranno profili di scrittori, esemplifica­
zioni da testi inediti o stranieri, artìcoli di fondo 
di impostazione critica (La letteratura, le arti 

Gcnredo Belloncj cura per ia Rete Rossa la rubrica 
■ Retrobottega del Libraio » da Roma: discussioni let­
terarie fra un critico, un editore, un libraio ed un autore.

figurative, la musica, il cinema, la radio, ecc.) 
oltre a note e e cronache informative.

Proseguiranno, intanto, i Notturni dell’Usi­
gnolo — serie letteraria — lasciando immutato 
il loro appuntamento, già tanto gradito agli 
ascoltatori: 11 venerdì alle 23.30 sulla Rete Az­
zurra: dai Salmi dd David ai Dialoghi di Lu­
ciano, da Jouhaodeeu al Tesso, da Tucdide a 
Baldini, da Van Gogh a Gauguin a Kafka, da 
San Giovanni al Donne, dai poeti siciliani a 
Catullo e a Cavalcanti. Scelte di testi e presen­
tazioni critiche eff date, fra gli altri, a Pic­
cone Stella, a Angioletti, AntoneLli, Parronchi. 
Paoli, Praz, Bellonci e Luzi.

La rubrica Scrittori al microfono proseguirà 
per serie: dopo le Donne italiane. Luoghi di 
villeggiatura, Giochi e passatempi, ecco, da gen­
naio, gli Sports. Sentirete le opinioni di Ber- 
toHn? sulla * caccia ». dl Getto sul « ciclismo », 
di Baldini sulla « passeggiata », di Pratolini sul 

calcio », di Gadda sul­
l’alpinismo », di Angio­
letti sull’« ippica », ecc.

Anche qui appunta­
mento immutato: il 
mercoledì sulla Rete 
Rossa, alle 22 circa. 
Nelle altre trasmissioni 
letterarie, Baldini pre­
senterà il suo quindi c*- 
nale Mela fumo, Bocci­
li la sua Star a della 
letteratura italiana, ar­
rivando fino al ’600, 
Pasquali! e Bianchi le 
loro conversazioni sul­
la lingua. La rubrica 
Retrobottega del li­
braio subirà invece

Antonio Baldini cura per

una modifica: resa quindicinale sarà alternata da 
Milano, da Roma e da Firenze, curata r.spettiva- 
mente da Francesco Flora, Goffredo Bellonci, e 
Alessandro Bonsanti, che riuniranno ntoirno ai 
microfoni librai e eritiei, lettori ed c-dòtori per 
conversare un po' piacevolmente su questioni 
editoriali e sui gusti del pubblico.

*

Da gennaio avrà inizio, oltre alle trasmis- 
siccù culturali pred sposte per l’Anno Santo di 
cui è cenno In altra parte del giornale, anche 
una nuova rubrica: Una storia d'amore. Si tratta 
di una serie di conversazioni dedicate ad p.ù 
celebri amanti della storia, della leggenda e del 
mito. Noti scrittori e g ornaltsti rievocheranno, 
ognuno secondo il proprio gusto, antiche storie 
d’amore, citando testi e testimonianze (lettere, 
poesie, interpretazioni apistiche, ecc.) allo scopo 
di sottolinearne gli eterni motivi umani o di 
ricavarne una garbata satira del tempo pas­
sato. Tra le coppie celebri previste seno com­
prese Tristano e Tsotia, Abelardo ed Eloisa, Mi­
chelangelo e Vittoria Colonna, S fio e Faone, 
George Sand e De Musset, Pi ramo e T sbe, 
Catullo e Lesbia, Constant e Madame de Stàel, 
eccetera. Tra gli scrittori invitati figurano B c- 
chelili, Spaini, Pancrazi, Moravia. Bontempelli, 
Brancati, Maria Bellonci, Valeri, Marotta, Tec- 
chi. Trompeo, Un a ti, Morante, ecc.

Naturalmente continueranno ed essere tra- • 
smesse le rubriche che hanno riscosso magg ore 
approvazione dagli ascoltatori, tra le quali: 
Centenari e cinquantenari, Lettere da casa al­
trui, Il mondo in cammino, I giorni della crea­
zione, Università Intemazionale Guglielmo 
Marconi, La storia in tribunale, La discussione 
è aperta.

*

Un vasto ed affezionato pubblico ha preso 
ad interessarsi a Posta aerea. Anche nel 
prossimo anno questa fortunata- rubrica conti­
nuerà a sodd sfare la curiosità degli ascolta­
tori rispondendo alle loro domande e portando 
al m'crofono le personalità più in vista in tutti . 
i campi della cultura e detraete.

Un particolare sviluppo prenderanno le tra­
smissioni dedicate alle donne. Sarà così realizzata 
una nuova rubrica dal titolo Casa serena che 
ogni giorno si rivolgerà particolarmente alle 
ascoltatirici che la mattina lavorano in casa per 

la Rete Azzurra la rubrica « Melafumo divagazioni 
di umanità varia.

accompagnarle, e talvolta guidarle nelle loro 
occupazioni domestiche. Avrà perciò un carat- 
.ere popolare, ricreativo e pratico e si comporrà 
di numerose rubriche parlate e musicali agil­
mente articolata, che si avvicenderanno con 
ritmo vario e vivace. La signora troverà n 
questa nuova rubrica una amica fedele che 
saprà consigliarla (vi si parla infatti di cucina, 
di moda, di bellezza) e divertirla con le sue 
parentesi musicali, con il romanzo inedito a 
puntate. Casa serena tenterà anche la strada 
del cuore e della confidenza con il Diario di 
una donna e Vivere in due. una sor.a di bre­
viario fra il sentimentale e lo scanzonato che 
si propone d. insegnare ad andar d'accordo col 
proprio marito. Le rubriche saranno legale fra 
di loro da due voci, una maschile e l’altra fem­
minile. che stabiliranno una specie di filo con-

Emilio Cecchi presenta alla Radio saggi ietterà . 
e profili di scrittori.

duttore: si è però tenuto conto del fatto che la 
trasmissione deve poter essere ascoltava anche 
intermittentemente (doto appunto che è desti­
nata alle donng che accudiscono in casa alle ¡oro 
occupazioni domestiche) e pertanto le varie ru­
briche potranno essere ascoltale isolatamente, 
senza per questo perdere il proprio interesse.
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FESTIVAL RADIOFONICO
Verranno eseguite le opere più significative con le quali autori [ 
italiani e stranieri hanno risposto all’invito della Radio Italiana L

di SERGIO PUGLIESE

L’iniziativa presa dalla Radio Italiana, nell’e­
state del 1918, dì bandire un concorso in­
ternazionale d’arte radiofonica, al quale 

aderirono le organizzazioni radiofoniche delle 
maggiori * Nazioni europee, a partire dall’Inghil- 
terra, dalla Francia, dalla* Svizzera fino alla Sve­
zia, Olanda. Portogallo, Cecoslovacchia, si è con­
cretata, com’è nolo, nel « Premio Italia », asse­
gnato per la prima volta, nello scorso settem­
bre a Venezia.

Le finalità del Premio e la sua importanza (il 
« Premio Italia » è Tonico concorso internazio­
nale d’arte radiofonica! sono stale illustrate più 
volle dal «Radiocorriere» ed è inutile, in que­
sta sede, ritornare sull’argomento.

Converrà invece, questa volta, fare un primo 
bilancio dei risultati ottenuli e alcune conside­
razioni dì carattere generale. Nel novero dei 
programmi, che verranno allestiti durante il 1950, 
la Radio Italiana ha incluso un « Festival di 
opere radiofoniche in prima esecuzione ».

Il «Festival » si propone di presentare le ope­
re più significative, con le quali autori italiani 
e stranieri hanno risposto all’invito lanciato dalla 
Radio Italiana, or è poco più di un anno.

Esso comprenderà innanzitutto i lavori pre­
miati e segnalati dalla « Giuria 1919 » che si 
riunì a Venezia nel settembre scorso. Come i let­
tori ricorderanno il primo, il secondo e il terzo 
premio furono rispettivamente assegnati alla com­
media farsa Frédéric General di Jacques Constant 
con musiche di Claude Arrieu (Francia), alla 
favola radiofonica La vecchia e vedirica .storia di 
Rumpehtizkin di Francis Dillon con musiche di 
Francis Collinson (Inghilterra) e al film radiofo­
nico Serenala perduta di Pierre Rocher con mu­
siche di Kurt Levinek (Monaco). Furono inol­
tre segnalati i seguenti lavori: Serenata per nove 
strumenti di Walter Goldschmidl (Austria), lì 
contadino morente di Herman Teirlinck con mu­
siche di Victor Legley (Belgio), Commedia sul 
ponte di V. V. Klhpeia con musica di Bohu- 
slav Mortimi ( Cecoslovacchia). Sinfonia allego-

Pierre Rocher, Jacques Constant, Claude Arrieu, Francis Dillon, Francis Collinson a Ca' Rezzonico, a Venezia, durante 
la cerimonia dell'assegnazione del Premio Italia per l'anno 1949.

Gian Francesco Malipiero autore di « Mondi celesti e infernali », opera prescelta e 
premiata dalla Radio Italiana per II « Premio Italia 1949 ».

William Aguet e Arthur Honegger

rica di Henri Sauguct (Francia), Mon­
di celesti e infernali di Gian France­
sco Malipiero (Italia), San Francesco 
d'Assisi di William Aguet con musica 
di Arthur Honegger (Svizzera).

L’intendimento di attirare verso la 
Radio, come nuovo veicolo di espres­
sione artistica, i maggiori esponenti 
dell’arte e della cultura contemporanea 
— che fu il movente che suscitò, per 
iniziativa della RAI, l’istituzione del 
« Premio Italia » — non è rimasto per 
la Radio Italiana un fatto esclusiva­
mente legato a quanto di ufficiale in­

ionio a un Premio si crea. Esso 
si è anche tradotto nella volontà 
di provocare, al di là dello stes­
so « Premio Italia », l’auspicato 
incontro fra gli artisti e la Radio. 
Su questi intendimenti, a Capri, 
nel settembre 1948 i maggiori 
esponenti della Radiofonia euro­
pea si erano trovati concordi.

A tale scopo è stato raccol­
to un gruppo abbastanza folto 
di lavori »Ha cui composizione 
sono siati invitati drammaturghi, 
poeti c musicisti italiani. 1 la­
vori verranno messi in onda du­
rante il « Festival di oliere ra­
diofoniche in prima esecuzione ».

11 ciclo »’inizierà il 7 gennaio 
con l’esecuzione di Frédéric Gè­
li ér al.

Il 12 gennaio sarà trasmessa 
Mondi celesti e infernali, di Gian 
Francesco Malipiero. una compo­
sizione lirica, che l’illustre mu­
sicista ha voluto definire: «storia 
di una metamorfosi nel tempo e 
nello spazio », poi il lavoro se­
condo classificalo nel « Premi«» 
Italia », La vecchia e veridica sto­
ria di Rumpelstizkin. Seguiranno 
quindi altre quindici opere ra­
diofoniche, drammatiche e musi­
cali, secondo il cartellone che 
viene presentato nella pagina se­
guente.

Il lettore, che segue con atten­
zione il vario avvicendarsi dei 
programmi radiofonici, noterà su­
bito che, tra gli autori, dedicati 
da tempo alla composizione ra­
diofonica, il cartellone del « Fe­
stival » presenta alcuni nomi di
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G. Patroni-Griffi Dante Alderighi Giuseppe Mu«.

IL CARTELLONE
FRÉDÉRIC G&NÉRAL • Commedia-furati ili Jac­

ques Constant. Musica di Claude Arrieu.

MONDI CELESTI E INFERNALI • Moria di una 
metanurrfwM nel tempo c arilo spazio in due parti 
e cinque quadri radiofonici di Gian Francesco Ma- 
lipiero.

L\ VECCHIA K VERIDICA STORIA DI RUM- 
PRT.STTZKTN • Testo di Francis Dillon. Mu­
sica di Francis Collisoli.

< OME SE CAMMINASSI SULL’ERBA TAGLIATA 
DI FRESCO • Quindici poesie di Stefano Terra. 
Suite lirica di Mario Zafrcd.

LA SERA DEL GRANDE SILENZIO • Badie- 
dramma di G. B. Angioletti. Musica di Guido 
Ttu-ehi.

SERENATA PERDUTA • Film radiofonico di Pierre 
Rocker. Musica di Kurt Lewinvk.

SINFONIA ALLEGORICA (Le quattro stagioni) • 
Parole e musica di Henri Sauguet.

IL DIAVOLO TENTATO . Minierò in Ire tempi 
di Giovanni Paplnl. Commenti musicali di Vito 
Frazzi.

IL MIO CUORE È NEL SUT) • Ballata in prosa 
c musica di G. Patroni Griffi c Bruno Maderna.

MARTA A NAZARETH • Testo di Giovanni Gi- 
gliozzi. Musica di Dante Alderighi.

SERENATA IN FA MAGGIORE PER NOVE 
STRUMENTI di Walter Goldschmidt.

IL CONTADINO MORENTE • Composizione radio­
fonica di Herman Toirlinck. M unica di Victor 
Legley.

AGENZIA FTX • Opera radiofonica in 16 episodi 
di Alberto Savinio.

L X CAMPANA RUBATA • Radiocammedia di Cc* 
sare Menno. Musica di Giuseppe Mutò.

ANGELI E COLORI • Radiodramma di Carlo 
Linati, Musica di Arrigo Pedrollo.

SAN FRANCESCO D’ASSISI . Opera radiofo­
nica. Testo di William Aguet. Musica di Arthur 
Honegger.

COMMEDIA SUL PONTE • Opera radiofonica in 
un atto. Testo di V. K. Klicpcra. Musica di 
Bohunlav Martinù.

LA BUGIARDA MERAVIGLIOSA • Radiodramma 
di Gian Francesco Luzi. Musica per pianoforte 
di Armando Renzi.

prima trasmissione: FRED ERIC GÉNtìRAL 
SABATO 7 GENNAIO* ORE 21,03 -RETE ROSSA

Arrigo Feflroilo Armando Renzi Cario Linati
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illustri scrittori e musicisti che. 
per la prima volta, compongono una 
loro opera, tenendo presenti le par­
ticolari esigenze della Radio. Pagine 
di Giovanni Pupilli, Gian Francesco 
Malipiero. G. 15. Angioletti, Alberto 
Savinio, Carlo Linati sono stale, in 
varie occasioni. Ielle o interpretate 
davanti ai microfoni, ma arrivavano 
alla Radio dopo una nascita non 
radiofonica, cioè erano state scritte 
e concepite per la stampa o il len­
irò o la sala da concerti.

Il «Festival » può invece questo 
anno offrire agli ascoltatori radio­
drammi e composizioni musicali 
iscritte da questi ed altri autori con 
tecnica radiofonica.

Ecco così raggiunto uno degli sco­
pi essenziali del «Premio Italia». 
Altirare alla originale e diretta 
composizione radiofonica autori e 
scrittori che fino ad oggi avevano 
visto nella radio soltan­
to un mezzo allo a dif­
fondere e portare .1 
contatto cor» un più va­
sto pubblico le loro 
creazioni, scritte e con­
cepite per altri fini e 
con altri intenti. E co­
me è accaduto da noi. 
altrettanto si è verifi­
caio in numerosi paesi 
stranieri, partecipami al 
« Premio Italia »; la 
cerchia dei collabora­
tori si fa pivi ricca 
presso ogni organismo 
di radiotrasmissioni, e 
i programmi dedicano 
un sempre maggior 
spazio alle composizio­
ni radiofoniche origi-
nali. Henri Sauguet

Esaminiamo ora la 
seconda questione, che viene spon­
tanea alle labbra. L’apporto di que­
ste nuove forze ha già chilo su 
un piano stilistico — delle opero 
compiute, create con una precisa co­
scienza radiofonica? Per molle di 
esse si può, senza incertezze, rispon­
dere di sì.

Per altre — non prive di fre­
schezza d’ispirazione c di grandi 
pregi letterari — è necessario am- 
pi oliere che sovente l’autore non 
ha ancora trovalo un preciso modo 
d'esprimersi radiofonicamente o 
non ha ancora del tutto afferralo 
le grandi possibilità che, malgrado 
le sue limitazioni (e forse pro­
prio a causa di esse), la Radio 
gli offre.

Si continua da parte di molti 
scrittori, che collaborano ai pro­
grammi radiofonici, a considerare 
l’ascoltatore come un « cieco » e 
quindi a concepire il copione ra­
diofonico semplicemente con delle 
preoccupa zi oni visive, cercando di 
sostituire ciò che non si vede con 
battute e didascalìe.

Sarebbe meglio forse immaginarsi 
IWcoltatore non come un cieco, 
ina come un super a udii ivo, e il 
radiodramma pensarlo non desti­
nalo a spettatori che non possono 
vedere, ma ad ascoltatori che chiu­
dono gli occhi perchè le scene e 
i personaggi eh*- si sono creali 
nella loro immaginazione, sono ben 
più sigi» ¡ficai ivi c persuasivi di 
quelli che poteva loro fornire un 
volto di attore o un macchinista 
di paJco&ceniccu

Il radiospetUicolo perdonatemi 
l'impropria parola - fa agire e li­
bera la fantasia deH’ascoltatore in 
una quarta dimensione; le sue voci, 
i suoi suoni, i suoi rumori non sono 
esemplificazioni ed evocazioni di 
cose concrete: uomini oggetti am- 
bienti, ma simboli evocativi di ideo 
generali, quasi di idee platoniche.

(a’destra) e W. Poiché direttore generale della Radiodiffusion Française. Giovanni Papim.

Il suono di campana è la Chiesa, 
uno sbuffare di locomotiva è il viag­
gio. uno scroscio di pianto o un la­
mento, è il dolore.

Il mezzo radiofònico — così con­
cepito — può fornire ad un artista 
non solo una nuova tecnica, ma an­
che un nuovo linguaggio che — 
senza intermediari visivi c materiali 
— porta la creazione poetica a di­
retto contatto con la fantasia del- 
l’ascoltatore. Non si tratta perciò di 
riparare ad una assenza (Pimpossi- 
bilità di vedere), ma di creare una 
presenza. In altre parole, di rag­
giungere uno siile, un ritmo, una 
potenza evocatrice.

Ma chi scrive ha troppe volle 
— da dieci anni a questa parte — 
discusso ed esaminato questi pro­
blemi di stile radiofonico, e troppo 
predicato.

Qui sarà su lire ¡ente chiudere que­
ste note con una constatazione ed un 
augurio. Negli ultimi anni molli va­
lorosi scrittori — specie tra i gio­
vani — si sono dedicali alla com­
posizione radiofonica, raggiungendo 
in breve tempo una maturala pa-

Alberto Savinio tra il Mu Cario Maria Giulini ta sinistra) ed il regista Anton 
Giulio Maiano. durante le prove de * L'Agenzia Fix ».

G. B. Angioletti e Guido Turchi.

dronanoa del linguaggio radiofo­
nico, riuscendo così ad interessare 
al radiodramma sempre più vaste ca­
tegorie d’ascoltatori.

Il a Festival » e il « Premio Ita­

lia » tendono ad allargare sempre 
più questa cerchia di artisti, eh»* 
credono nella radio come in un 
nuovo mezzo d'espressione.

SERGIO PUGLIESE
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UAnno Santo 1950
«Santificherai l’anno cinquantesimo e annunzierai 
la remissione a tutti gli abitanti del tuo paese: 
è il Giubileo » (Levitico XXV, io)

di IGINO GIORDANI

> 1 24 dicembre di quest’anno, Papa Pio XII I aprirà la Porta Santa a San Pietro in Ro- 
ma, della quale depo di Lui passeranno in 

penitenza i pellegrini che da ogni parto del 
mondo verranno a celebrare il Giubileo, durante 
Fanno di « perdonanzo ». Nello stesso momento, 
con pari rito, compiuto da cardinali, verranno 
aderte le porte sante di S. Giovanni in Laterano. 
di S. Paolo fuori le Mura e di S. Maria Mag 
glore.

Il 24 dicembre del 1950 le stesse porte saranno 
di nuovo chiuse e l’Anno Santo sarà finito.

Il rito è questo. Scendendo dalla scala regia 
del Vaticano, il Pontefice, preceduto da un cor­
teo di cardinali e prelati, entrerà nel portico 
filosamente addobbato di S. Pietro e siederà su 
un trono dirimpetto alla Porta Santa, ancora 
murata. Poi, cintosi d’un grembiule, scenderà 
e, con un martello d'argento dal manico di 
avorio, percuoterà il muro che copre 1« porta, 
dicendo: — Apritemi le porte deila giustizia

Poi busserà una seconda volta dicendo: 
— Entrerò nella Tua casa, o Signore.

Alla terza volta, dopo aver intimato: — Apri 
te le porte, chè Dio è con noi! — il muro verrà 
abbattuto dai sampietrini; e 41 Pape, tra i canti 
della Cappella SisJna, entrerà nella Basilica.

In preparazione dell’atto solenne, gli enti 
turistici, il Comitato interministeriale apposi 
t&mente eletto, il Comune di Roma e istituzioni 
varie hanno atteso e attendono ad allestire la 
attrezzatura alberghiera, alloggi d’ogni genere, 
comunicazioni, esposizioni, guide, assistenza 
igiene, ecc.

Nessun cronista dovrà dire per l’Anno Santo 
1950 quel che un cronista della corte di Mai- 
tino V, e precisamente romanista Poggio Brac 
dolimi, disse del Giubileo del 1423: « A causa 
deWaccorrere di tanta gente a Roma, la città 
era piena di sporcizia e sudiciume *. Nè per il 
traffico si ripeterà quel che accadde l’ultimo 
giorno del Giubileo del 1450, quando tanta ressa 
si produsse sul Ponte S. Angelo che numerosi 

pellegrini' restarono schiacciati e altri sbal­
zati nel Tevere. La Giunta di Roma sta alle­
stendo comodi e sicuri accessi alle basiliche.

Dal suo canto la Santa Sede ha creato un 
Comitato centrale, con varie commissioni, a 

; 7'<? ■ - * ■

Rome, attorno a cui sono raggruppati, a rag­
giera, i Comitati nazionali dei singoli Stati, che 
provvedono ai servizi p.ù aderenti all’esplica­
zione religiosa del Giubileo: servizi illustrati 
via via da un apposito Bollettino edito nella 
Città del Vaticano, per cura di Mons. Sergio 
Pignedoli.

Si tratta d’una impresa colossale, che met­
terà in moto circa tre milioni di persone da 
tutto il mondo non serrato ai rapporti con 
Roma cristiana: massa ingente che andrà sca­
glionata per entro i dodici mesi in modo da 
non produrre ingorghi e da conseguire, con le 
facilitazioni massime, gli obiettivi del pelle­
grinaggio. . ...

Obiettivi eminentemente spirituali, che ren­
dono questo Giubileo simile a tutti i GiubHei 
che si son celebrati dal Medio Evo ad oggi e 
pure gli conferiscono un particolare carattere, 
in forza dei particolari bisogni di questo dopo­
guerra tragico.

Già da mesi al centro e alla periferia si sta 
suscitando l’atmosfera propizia a un evento che, 
per la Chiesa, trae significato dalle virtù del 
perdono e dell’espiazione. Donde le missioni 
celebrate in tutte le parrocchie, e donde i di­

scorsi di Padre Lombardi e dei suoi coope­
ratori. Si va all’Anno Santo non come a una 
fiera turistica, ina come a un raduno di anime 
che vogliono ritrovarsi: ritrovarsi con Dio, 
smarrito nella strada ingombra di rottami e 
ululata di urla, e ritrovarsi con gli altri uomini, 
dopo tante lacerazioni militari, ideologiche, 
economiche per le quali sono fatti l’uno all'altro 
irriconoscibili.

Sempre questa è stata la funzione recupera- 
trice e pacificatrice dei Giubilei, sin dal primo 
storicamente accertato, quello del 1300, pro­
mosso dall’ultimo grande Papa medioevale, Bo­
nifacio Vili, insorto a difendere i diritti della 
Chiesa contro un mondo che si levava e irro­
bustiva col bottino della cristianità. Poi ogni 
50 anni, e quindi ogni 33, e poi definitivamente 
ogni 25 anni l’evento s’è ripetuto: e quell’in­
tenzione di perdonanza generale, di espiazione 
contrita e di pacificazione tra popoli e classi e 
individui è sempre rimesta con forza. Alcuni 
mesi fa la Croix di Parigi potè avanzare una 
speciale parola d’ordine: « La guerra? No: 
l’Anno Santo' ».

L’Anno Santo è un allenamento alla Pace: 
una riconciliazione di ex nemici. Una disten­
sione dalla tensione della guerra dei nervi.

E Pio XII, che dalla sua elezione s’è tro­
vato a lottare contro tentazioni e operazioni 
di guerra e a lavorare per lenire i danni del 
conflitto con opere d’assistenza innumerevoli, 
ha ricapitolato cosi, il 12 luglio scorso, gli 
obiettivi del Giubileo del 1950:

« Santificazione delle anime mediante la pre­
ghiera e la penitenze, e incrollabile ^fedeltà a 
Cristo e alla Chiese. - Azione per la pace, e 
tutela dei luoghi santi. . Difesa della Chiesa
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e impetrazione della vera fede per gli erranti, 
gii infedeli! e i senza-Dio - Attuazione deliba 
giustizia sociale e opera di assistenza a favore 
degli umili e dei bisognosi ».

Nella loro rapida elencazione, tali voci rac. 
colgono le preoccupazioni e le cure più proprie 
de. pontificato di Pio XII, chiamato a ripristi­
nare un ordine morale, a ridare una coscienza 
etica, giuridica, sociale, a una società scossa da 
rivolgimenti radicali, dopo due guerre, che sono 
stale una apocalittica catastrofe.

Accanto all’azione per la pace è messa la 
tutela dei Luoghi Santi, punti fermi dei pelle­
grinaggi, che sono convegni di pace. Proprio 
questi giorni 1’0.N.U. si è occupato della ©iste- 
inazione di essi, contesi, come sempre, in Pa­
lestina, tra ebrei, musulmani e cristiani.

In relazione ai lavori l’Episcopato americano 
ha ricordato come il Papa abbia « affermato a 
più riprese che la sola garanzia effettiva per 
la sicurezza e il carattere sacro di Gerusa­
lemme, è la internazionalizzazione territoriale 
di Gerusalemme, sotto la sovranità e il con 
troilo effettivo della famiglia delle Nazioni»; 
internazionalizzazione di quella città sacra e di 
tutti i Luoghi Santi di Palestina.

Alla luce dei quattro punti, che sono un po’ 
il programma del Giubileo, si profila, nella sua 
bellezza tersa, il volto di esso. In un numero di 
Life, recentemente dedicato quasi per intero 
a Roma dopo aver riportato il motto del poeta 
Browning: « Presto o tardi ognuno deve visi­
tare Roma », e aver lodato le attrazioni varie 
che rendono «irresistibile» la Città eterna «ai 
turisti del mondo instabile » di oggi, si ag- 
g.ungeva: « Roma è la Chiesa e la Chiesa è 
Roma: nel senso che Roma non sarebbe quel 
che è senza il Vaticano e il Vaticano non sa­
rebbe quel che è se non fosse in Roma »,

Noi non diremo che la Chiesa s’identifica 
con Roma, co^ì come la sfera non s’identifica 
col centro; ma è certo che Roma esercita sem­
pre un’atlrazione enorme sul mondo cristiano, 
per le memorie degli Apostoli e dei Martiri, 1 
santuari e le tradizioni, e perchè attorno al 
Vaticano, casa del Padre comune, essa resta la 
cattedra di un magistero universale, punto di 
convergenza, apice della cattolicità, al quale 
d ogni parte col cuore e, potendo, con la per­
sona. di continuo milioni di credenti appro­
dano. In un tale periplo, una sorta di ritorno 
sotto la suggestione deH’amor fraterno, per cui 
tutte le strade menano a Roma (e sono ritorni 
non solo da lontananze geografiche, ma anche 
da dispersioni ideologiche, da sbandamenti mo­
rali. filosofici, diversissimi), si annullano le 
differenze di razza e d* casta, di lingua e di 
partito; e le creature, sulle soglie delle basi­
liche. depositano, coi peccati di dentro, lemon- 
tùre sociali e civili, accademiche e religiose, 
sotto cui recitano La loro parte nella tragicom­
media della vita, per ritrovarsi sole anime, so­

Nell’atrio di S. Pietro il decano dei Protonotari Apostolici legge la Bolla di indizione del nuovo Giubileo.

Il rito dell’apertura della Porta Santa In una antichissima stampa risalente a! secolo XVI

relle eguali, nella dimora dell’unico Padre, 
dentro un'atmosfera di soprannaturalità, prò 
tetta da memorie sante, in un piano dove — 
come dice S. Paolo — non c’è più nè padrone nè 
servo, nè greco nè barbaro, nè maschio nè fem­
mina, ma soli spiriti, fatti uno con Dio e tra 
loro. Si rinnova, per così dire, la Redenzione: 
si ritrova la comune genesi e il segreto della 
vita universale, che è l’amore; amore spinto 
sino all'unità. Rivive così la comunione .'lei 
santi, e ricrea Io spirito della comunità, che 
è l’effetto della universalità, di cui Roma rimane 
centro di propulsione e modello di educazione.

Di questa spinta alla convivenza, che implica 
la corresponsabilità e la messa in comune dei 
beni, morali e materiali, della esistenza, l'epoca 
nostra tradisce un’acuta esigenza, dimostra'a 
dalla crescente conoscenza della Chiesa, come 
corpo sociale, quale si sta svegliando anche tra 
protestanti, i fratelli separati, di cui migliaia 

verranno a Roma pei' sentire, sulla tomba del 
primo Apostolo, base della Chiesa universale, 
le fraternità con le creature tutte in Cristo, 
Pio XII, ricordiamocelo, è l’autore della Ma­
stici Corpcris, in cui sj perfeziona la teoria 
del corpo mistico.

E insieme l'Anno Santo diviene un'epoca di 
nettezza morale: per l'azione sacramentale, esso 
opera un processo di disinfezione. L’umanità 
ha bisogno di disinfettarsi e disintossicarsi: il 
Giubileo le offre un'occasione unica. Xxlà per 
una tale operazione epuratrice Mosè prescrisse 
i primi Giubilei, da cui derivano quelli cristiani: 
« Santificherai Vanno cinquantesimo e annun­
zierai la remissione a tutti gli abitanti del 
tuo paese: è il Giubileo» (Levrt.co XXV, 10).

Ogni generazione ha bisogno d una disinfe- 
zione morale: e insieme di una pausa dagli 
odi, onde la esistenza collettiva è assassinata. 
Contemporaneamente si .opero un risveglio della 
coscienza morale, tanto più urgente quanto più 
nel rila'ssamento dei costumi, nello agnostici­
smo e nella disperazione, essa s’è intorpidita.

Tra le preghiere preliminari, ce n'è stata una 
del Papa, il 21 novembre, « giornata della sof­
ferenza » per i malati. Malati, prigionieri, dere­
litti, bambini, vedove, lavoratori, sono le crea­
ture che si tengono più presenti al cuore dei 
pellegrini: il Giubileo è una parentesi d’amore 
soprattutto per loro: un’immissione di sangue 
puro anche nelle membra sofferenti. La Chiesa 
militante aderisce più che mai alla Chiesa sof­
ferente, la quale, a sua volta, concorre col te­
soro dei suoi patimenti che prolungano e Inte­
grano quelli del Cristo crocifisso.

Tale è il volto dell’Anno Sanio: volto di do­
lore che si trasfigura in amore: e dona gioia

Immensa gioia e immensa moltitudine, di 
cui già Dante fu testimone ammirato, quando 
si celebrò quella prima apertura del Giubileo 
ne] Natale 1299, annunziato dalla sontuosa let­
tera dello scrittore pontificio Silvestro, conclusa 
con una ingenua terzina:

Annua centenus Rom^e uemper est lubllenus, 
crimina laxen-tur, cui poenltet isa donantur; 
hoc declaravit Bonlfaclus et roboravft.
Non minore gioie, se pur diversamente espres­

sa, e maggiore afflusso dì Romei avrà prodotto 
la lettura della Bolla d’indizione dell’Anno 
Santo, fetta da Mons. Carine!, decano dei Pro- 
tonotari Apostolici, il 26 maggio scorso nell’atrio 
di S. Pietro.

Dal Giubileo del 1950 auguriamoci dunque 
una ripresa spirituale e civile dell'umanità per 
«un avvenire di santità e di pace».IGINO GIORDANI
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1 programmi per l’Änno Santo
Ia Radio, che da tempo ha ces- 

su-o di essere semplicemente 
un organo nformativo-rìcrea- 

<vo. ha esteso i suoi confini e get­
tato le sue radici In una realtà piu 
profonda, diventando cosi un fede­
le strumento di risonanza delie 
complesse e molteplici manifesta- 
zoni della vita sociale, culturale 
ed artistica.

E' naturale, quindi, che la nostra 
Radio compia ogni sforzo perche 
l'interesse dei suoi programmi non 
solo scaturisca dai valori intrinseci 
dell'arte, dall’attualità della crona­
ca e del documentario, da una scel­
ta più severa dei collaboratori, ita 
una più anticipata e quindi più me­
diata preparazione dei programmi 
stessi, ma anche dall'adesione a 
quegli avvenimenti che nella loro 
contingenza pongono o propongono 
problemi o suggeriscono raffreni 
di più vasta portata.

Cosi il 1950 impone alla nostro 
attenzione un tatto spec fico, un av­
venimento che ta RAI non può 
ignorare, dato 11 suo carattere uni­
versale* l’Anno Santo.

L'Anno Santo, che farà conver­
gere in Italia non soltanto rinle- 
rcsse di milioni di cattolici, ma ri­
chiamerà l’attenzione di tutto il 
mondo civile, si tradurrà anzi lutto 
,n una serie di avvenimenti, mani­
festazioni e cerimonie che saranno 
seguite dai nostri servizi di infor­
mazione e Illustrate da radiocrona­
che e documentari. Vi è però un i 
realtà interiore, nella proclamazio­
ne dell’Anno Santo, di cui le diver­
se manifestazioni esteriori costitui­
scono il documento tangibile: que­
sta realtà è lo spirito cristiano che 
lo anqna e che nelle e per la sua 
universalità attirerà ancora una 
volta nella sede della cristianità 
i fedeli di tutto il mondo.

1 vari cicli di trasmissioni musi­
cali, drammatiche, artistiche e cul­
turali progettate per il 1950 inten­
dono appunto cogliere questa signi­
ficato spirituale e (taire un quadro, 
il più aderente e il più interessante 
possìbile dell’influenza che lo spiri­
to cristiano ha esercitato attraverso 
i secoli migli animi e sulle coscien­
ze, sulle manifestazioni dell'arte e 
del pensiero.

Frontespizio di un'edizione spagnola del XV secolo di CANTI DI MARIA.

Trasmissioni musicali
Ci i suol dire che la Settimana 

Santa cost tuisce, alla Radio, 
una fortuna per gli iEum.nati 

amatori della buona musica, poiché 
nella necessità di restringere l'ese­
cuzione delle consuete musiche pro­
fane e di ine remoti tare invece la 
esecuzione d musiche sacre, si pan 
mano, une volta tanto, a tutto un 
repertorio trascurato di mirabili 
capolavori del pas ato scritti a ser­
vizio del culto. Dischi escono dalle 
discoteche e partiture dagli arch vi, 
che generalmente riposavano in 
occulti angoli, dietro o sotto mon­
tagne d’altra musica di più corrente 
consumo; i cori hanno improvvisa­
mente un gran da tare e l'organo 
perviene agli onori delta ribalta.

Ora questo fenomeno passeggero 
estenderà la sua benefica influenza 
su tutto il prossimo anno 1950, che 
è l’Anno Santo. Per celebrare de 
guarnente tale solennità, ta RAI ha 
progettato un ciclo di trasmissioni 
quindicinali dedicate al genere mu­
sicale della Messa: ciclo che porterà 
•ai microfoni, stira voi so 33 trasmis­
sioni, capolavori musicali del pas­
sato, spesso ignorati, e anche opere 
modernissime, perfino- espressamen­
te composte p=r tale manifestazione.

Le trasm ssioni saranno cronolo­
gicamente ordinate, con inìzio il lu­
nedì 26 dicembre: l’onore dell’aper­
tura toccherà, per evidenti meriti 
di anzianità, ad una Messa gregoria­
na, e precisamente la terza Messa 
del Graduale. Messa gregoriana 
vuol dire Messa mcnodìca, cioè a 
una voce soia: il coro canta allo 
unisono le irreali e apparentemente 
svagate melodie, che con il loro im­
piego degli antichi modi eccle- 
stastioi deludono l’attesa dell’orec­
chio moderno per le consuete ce­
denze tonali, ma appunto per que­
sto sembrano aprire allo spirito in­
terminate prospettive celesti.

Segue poi il gruppo monumentale 
delle Messe a cappella, gruppo che 
può costituire, se ncn una storia 
completa, certo almeno un’esempli- 
tioazione preziosa di quello che fu 
la musica in uno dei suoi periodi 
più gloriosi, ed oggi più ignorali. 
Per alcuni secoli, culminanti nel 
Rinascimento, ta Messa fu il som­
mo genere musicale dell’epoee, co­
me lo fu poi ta Sinfonia nei se­
coli XVIII e XIX; il coro era l’or­
chestra dell’epoca, e non meno dut­
tile e differenziato dell’orchestra 
moderna, in quanto che la pratica 
polifonica lo suddivideva n voci 
sapientemente contrapposte e imi- 
tantisi secondo le regole del con­
trappunto.

Di questa gloriosa civiltà musi­
cale si conosceranno i somm. punti 

d’arrivo con tre Mes-e del romano 
Pa.es trina, del fiammingo Orlando 
dì Lesso e dello spagnolo Da Victo­
ria: il Rinascim alo in tutto to 
splendore delta sua maturità. Ma le 
Messe dei loro predecessori fiam­
minghi — del francese trecentesco 
Guillaume de Machaut ed belgi del 
Quattro e Cinquecento Dufay, Oke- 
ghem, Desprès, Brumel — permet­
teranno di stabilire che il concetto 
di pregresso in musica può tutttal 
più applicarsi ad esteriori partico­
lari tecnici, ma non ha alcuna pre­
sa reale sulta concrete emozione 
estetica e sulla funzione espressiva.

Dopo un’occhiata in Ingh ¡terra, 
sede in quel tempo d’una fiorentis­
sima arte musicale, con le Meste 
di Tavirner e Byrd, si t.«passa in­
sensibilmente alla musica de tem­
pi nuovi: ta Messa dei veneziano 
Andrea Gabrieli, che alle voci 
umane aggiunge il rinforzo degii 
struménti, può segnare il punto 
cruciale, la linea di displuvio tra la 
musica antica e te musica moderna, 
fondate s-ulta tonaùtà e sulla col­
laborazione voca.e-stiumentale, fi- 
fi ter tormente te Messa a cappella di 
Monieverdi e la Messa Clementi­
na IT di Alessandro Scarlatta posso­
no ancora ricordane ta pietica po­
lifonica antica; in realtà lo spirito 
è mutato, ed è mutata la fondamen­
tale concezione musicale. E’ già 
quella che troveremo pienamente 
spiegata nella Messa in fa maggio­
re dì Bach.

11 Settecento, secolo poco propi­
zio all’espressione religiosa, non è 
rap presentato che da tre nomi, ma 
grandi: Pergotesi, Haydn e Mozart. 
Agli inizi dell’Ottocento, troviamo 
Cherubini e Beethoven, nè l’uno nè 
l’altro ^appres¿ntati ccn le loro 
Messe più famose — il Requiem e 
la Miss a solemnis —, bensì Cheru­
bini con ta Messa detta d Chimav, 
scritta nel 1808 e Beethoven con la 
Messa in do, del 1807.

Rossini con ta Patite Messe solen- 
nelle, gioiosa e devota fatica dei 
suoi armi di pensione, Schubert con 
la Messa in fa e Verdi con ta dram­
matica Messa da Requiem ci fanno 
passare la metà del secolo. Ormai 
sterno ed moderni: Brucknt-r, un 
musicista per cui l’espressione rei ir
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giosa fu la voce più vera della su 
afte, e Fauré, per il quale nyece 
e®?a fu reccezicne, con la delicsls 
q gentile Messa di Requiem. Il biz­
zarro Erik Satie sarà presente con 
la sua strana, quasi scontrosa Messe 
des pauvrès, in cui egli ri cerea i& 
umiltà disadorna delle ant chissime 
origini del contrappunto, seguito in 
questo criterio da Strawinsky ccn 
la sua recente Messa.

I contemporanei italiani hanno 
dato un largo apporto alla produ­
zione di Messe, e questa sarà una 

occasione per asco.bare, oltre alla 
Missa Sancii Carolidi Don Lorenzc 
Perosi, «anche alcune opere tra le 
più significative di Casella, Pizzetti 
e Malipiero, che altrimenti ben ra­
ramente è dato di ascoltare. Di Ca 
sella quella grandiosa Missa pro pa­
ce, scritte durante il to;mento della 
ultima malattia e che fu il più im­
portante lascito musicale dei suoi 
anni estremi: eseguita una sola vol­
ta dopo la Liberazione, non era an 
cova mai stata riportata all’atten­
zione del pubblico e dei conosci to- 
r . Di Pizzetti e di Malipiero si ese­
guiranno rispettivamente la M!.sso 
da Requiem e la Missa pro defun 
ctis, ch’ess: sì seno reciprocamente 
dedicate. Ghedini scriverà espressa- 
mente pai questo ciclo una Messa 
dei d'spersi, e Francis Pouienc chiu­
derà la serie con una Messa breve: 
e sarà probabilmente una chiusure 
in letizia, dato il carattere abitual­
mente sereno e faceto delle compo 

sizioni dello scanzonato musicista 
francese.

Accanto a questo imponente c 
ciò di Messe, altre musiche d’ispi­
razione religiosa, e talvolta altre 
Messe ve: e e proprie, come quella 
da Requiem di Donizetti e quella 
d Liszt per la consacrazione della 
Cattedrale di Gran, entreranno in 
altre trasmissioni. Così i colerti 
sinfonici ospiteranno, oltre le -due 
Messe suddette, il del ceto oratorio 
di Berlioz sulla Infanzia di Cristo. 
I! Parsifal di Wagm:r non poteva 

naturalmente mancare nel cartello­
ne lirico dell’Anno Santo, e ad esso 
faranno carena spettacoli d’ispira­
zione religiosa di Malipiero (San 
Francesco), di Perosi (Il Nazareno) 
e d’altri compositori italiani.

HIBERQVINDECIM 
MISSA RVM ELECTA 
RVM QVAE PER EXCEL 
LENTÍSSIMOS MVSICOS 
COMPOS1TAE FVERVK^ 

& i T». < qV >*vz... •

Le illustrazioni a pag. 22 e 23 fanno 
parte ds«I volume «La M '$a nella 
musica, dalle origini al nostro tempo » 
a cura di Alessandro Piovesan - Edi 
zioni Ràdio Italiana.

(A sinistra) Johannes Okeghem istruisce 
l’esecuzione di un « Glòria in Excelsis », 
miniatura del 1537. Bibl. Naz. di Parigi.

(In alto a destra) Frontespizio di un'edi­
zione di Messe dedicate a Leone X, che 
contiene la « Missa de Beata Vergine » 
di Anton Brumel.

(In basso a destra) La Natura presenta a 
Guillaume de Machaut la Retorica e la 
Musica. Miniatura del XIV secolo. Bibi 
Naz. di Parigi.
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Trasmissioni
(Iramnialichc

Impresti impossibile quella di of- 
fr re all’ascoltatore, m un bre­
ve ciclo di trasmissioni radio- 

feniche. un panorama esauriente e 
compiuto, anche solo attraverso e ile 
esemplificazioni essenziali, del tea­
tro crstiano e cattolico attraverso 
el tempi.

I. teatiO pasce in forma mitica e 
religiosa e, col sorgere dei voleri 
dai ceppo latino, .e pr.me forme 
spettaoolar traggono 1* loro ispira­
zione dal rito, religioso e liturgico.

Le laudi, le devozioni in Italie, le 
Moralvtés, 1 Mystères, i Miracles in 
Frane a, i Miracles plays e . Pa- 
geants In Inghilter:©, gli oratori e 
le Sacre rappresentazioni in Germa­
nia appaiono prima in forma ùn- 
perfet.a e rudimentale poi, con un 
seguito di Interesse popolare che a 
volte apparirà perfino eccessivo, 
vengono perfezionandosi ed assu­
mendo unità e valore d'arte Incon­
trastati. Cosi via vie fino a giungere 
alla grande fioritura spagnola del 
XVII secolo con i Lopc de Vega, 
Calderon de la Barca. i Tirso da 
Molina, per proseguire, fiume pe- 
renne, fino elle attuali vive e bat­
tagliere manifestazioni del teatro 
cattolico contemporaneo. Si può di­
re che ben pochi siano i grandi 
•crittori di teatro che — anche se 
lontani del militare nelle file del 
pensiero cattolico — non abbiano 
dedicato una delle loro opere più 
significative ad un tema religioso, 
ispirandosi alla figura d’un santo o 
a un episodio della storia delia 
Chiese, o a un problema di coscien­
za esaminato e risolto con spirito 
cristiano.

Da Corneilie e Recine, da Ali< iri 

Alessandro Manzoni nel celebre quadro di F. Hayez.

a Manzoni, da Schiller a Goethe, < 
da D’Annunzio (Martírio d S. Se­
bastiano) e Mauriac, da G. B. Show 
a O’Neiil fino a scendere ai minori.

Anche il teatro esistenzialista, .a 
più di pena-ta pess mistica corrente 
teatrale dei nostri tempi, ha un fi­
lone — e non dei minori — che si è 
volto verso lo spirito religioso e nei 
dogmi e ne canoni della Chiesa ha 
trovato la soluzione ai prcblcm: del­
la vita e dello morte che gli esi- 
stenzieùisti vanno angosciosamente 
cercando.

Questo teatro he per massimo 
esponente lo scrittore Gabriel Mar­
cel, che ha dato al teatro parecchie 
opere drammatiche, emare, d spe­
rate, ma illuminate tutte da una 
mistica speranza.

Nell’impcssibiUtà quindi di pre­
sentare ai nostri ascoltatori un pia­
no organico e crenologico di opere 
teatrali ispirate della fede cattoli­
ca. cì siamo limitati a raggruppare 
le esecuzioni in due cicli.

LI primo presente con il titolo: 
Quattro drammi della cristianità, 
qua litro opere teatrali del secoli pas­
sati: La leggenda di Rosana di Ano­
nimo del XV secolo; L'Anno Santo 
di Roma di Calder on de La B^rca; 
Atalia di Racine e Adelchi di Man­
zoni. Due sono i criteri che ci han­
no guidati nella scelte. In pr;mo 
luogo tracciare — con quattro 
esemplificazioni di opere partico­
larmente significative — un grande 
orco che dalla Sacra .rappresenta­
zione medioevale conduca alle so­
glie del nostro tempo.

In secondo luogo, tra l’immensa 
foresta del teatro cattolico», presen

Paul Claudel Charles. Peguy

tare quelle opere drammatiche par­
ticola: mente adatte, noci solo a ce­
lebrare il Giubileo della Chiesa che 
ricorre quest’anno, ma anche aduna 
esecuzione ed interpretazione radio­
fonica.

II secondo Ciclo è invece comple­
tamente dedioa-to al teatro cattolico 
contemporaneo e «.'.linea opere di 
Eliot, di Claudel, di O’Neiil, di Pe- 
guy e dì Pea, prescelta con gli 
stessi principii.

Si passerà così dal fervido cando­
re dell'anoinimo quattrocentesco ai 
fosti barocchi dell'autosacramenta- 
les di Calderon, scritto per il Giubi­
leo del 1650. L'Atalia, ultima opera 
e capolavoro di Racine, che lo scet­
tico e ateo Voltaire definiva: 
« L’opera più prossima alla perfe­
zione che sia mai use ta dalla mano 
degli uomini », precederà la re man­
ti ca e nobile tragedia del Manzoni 
ispirata aU’ultimo Re dei‘Longobar­
di!, Adelchi, forte e sfortunato erede 
delle gloria di Desiderio e allo forte 
e mistica Giovanna di Peguy succe­
derà l'ascetica figura dell’Arcivesco­
vo di Can.erbury deH’Eliot, l’appas­
sionata Violaine di Claudel e la vi­
va folla delle Sacra Rappresenta­
zione del Pea..

Voci alte e solenni, personaggi 
presenti nella coscienza d’ognuno,

Enrico Pea

messaggio poetico dettato da una fe­
de, vivo e attraverso ai tempi. p;e- 
sente oggi come ieri, fenomeno tan­
to vasto e importante che. davvero, 
vien da chiedersi — con Eliot — se 
il teatro e la Religione siano l’uno 
dall’altro separabili, nella grande 
tradizione lettexariov
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Le chiese supcriore ed inferiore di San Francesco in Assisi (foto Alinaui).

Trasmissioni letterarie 
e giornalistiche
Durante l'Anno Santo avranno 

luogo dai nostri microfoni 
trasmissioni letterarie, con­

versazioni culturali e documentari 
giornalistici strettamente attinenti 
all’avvenimento.

Ne 1 notturni dell* usignolo sa­
ranno effettuate dieci letture tratte 
da grandi opere antiche e moder­
ne, che comprenderanno pagine di 
Davide, di Giovanni Evangelista, 
di Caterina da Siena, di Dante, di 
Pascal, ecc.

Le trasmissioni giornalistiche cul­
turali sono state coord nate in cin­
que serie di conversazioni disviate.

Le prima: Basiliche dì Roma e 
Santuari d’Italia vuole essere un 
ideale itinenar o giubilare attraverso 
le quattro basiliche patria; cali, le 
maggiori chiese di Roma e i più 
venerati santuari dTtalia che »acqu ­
eteranno un particolare interesse 
per i pellegrinaggi in coincidenza

Interno della Basílica di San Paolo fuori della Mura in Roma.

con le manifestazioni dell’Anno 
Santo. Le conversazioni a cura dì 
insigni scrittori e studiosi quali, fra 
gl; altri, don Giuseppe De Luca, 
Emilio Lavagnino, Carlo Cecchelì, 
Sergio Bei tini, Silvio Neg o, Rodol­
fo Pallucchini ecc. intendono rievo­
care il sentimento religioso e Fìsp - 
razione artistica che conferiscono 
valore universale a questi celebri 
luoghi santi.

La seconde serie dal titoloi Ro­
mei di ieri e manifestazioni giubi­
lar: di oggi ha un duplice scopo: óa 
una parte ricordare ’.e origini, le 
vicende e i romei più famos dei 
secoli passati. dell’altra illustrare il 
eignificato e le manifestazioni prìn 
cipa! del Giubileo 1950. In tal modo 
risulterà evidente la continuità spi­
rituale che, dal 1300 a oggi, spinge 
i fedeli verso il centro dilla cattoli­
cità per celebrare, sulla Tomba de­
gli Apostoli, quello che ’1 Santo 
Pa-dre ha definito: L’Anno del ri­
torno, l'Anno del grande perdono.

L& terza serie sarà dedicata ri 
grandi santi. I dodici santi d questo 
ciclo sono stati scelti, oltre che tra 
1 più grandi e popolari, tra quelli 
che esprimono, in termini più uma­

ni e più attuali, l’eternità del mes­
saggio divino. Le loip vite, ciò che 
dissero e fecero, le virtù che incar-

narono, l’influenza che eserc tarono 
sulla società del tempo, l’insigna- 
mento che trasmisero ai posteri, sa­
ranno riproposti, dai migliori inter­
preti, alla meditazione degl ascol­
tatori, come testimonianze di fede 
e fonte parenne di educazione mo­
rale. Le trasmissioni avverranno 
nelle singole ricorrenze dei Senti.

Durante la Quares ma, sotto il ti­
tolo di rubrica La Valle di Giosn- 
jatte, sarà trasmesso un ciclo di 
conversazioni sui sette vizi capitali, 
le quattro virtù cardinali e le tre 
v'rtù teologali. Tali conversazioni 
pur ispirandosi alla tiedizione dei 
quaresimali, intendono rinnovarne 
la forma per accrescerne ¡’efficacia 
tra il vasto pubblico degli ascoltato­
ri radio fon ci. Anziché prediche nel 
senso ordinario della parola, potreb­
bero -definirsi piuttosto confezioni 
di esperienze morali e riflessioni 
persona?, sugli eterni temi delle 
virtù e dei vizi, del peccato, del ri­
scatto e del perdono. Saranno per­
ciò affidate a insigni sacerdoti, 
scrittori e noti uomini portici che. 
per le loro particolare formazione 
spirituale e le loro conoscenze pra­
tiche, sembrano meglio qualificati.

La quieta serie sotto il titolo 
Pellegrini detratte a Roma affida 

Mons. Salvatore Garofalo, Don Giuseppe De Luca e Mons. Pietro Barbieri partecipano a conversazioni religiose per l'Anno Sanio.

ai grandi rappresentanti della poe­
sia, del pensiero e della cultura, il 
compito di rievocare, ccn 1; loro 
pagine ormisi celebr , il luogo dove 
si svolgeranno i riti del Giubileo. 
T pellegrini dell'arte faranno .n 
certo sensb da guida, nelle città 
eterna, ai pellegrini della fede. Le 
mpressicni sulla Roma cristiana 

saranno scelte, a cura dei migliori 
specialisti, da libri, diari e lettere 
di scrittori stranieri, con pari colare 
riferimento alla lezione di civiltà e 
di umanità eh? essi seppero tra.: ne. 
Fra i pellegrini dell'arte citiamo

nomi di Chateaubriand, Goe­
the. Montaigne. Stendhal, Winckel- 
man, ecc.

Oltre alle predette trasmissioni 
verranno effettuate durante l'Anno 
Santo alcune radiocronache dirette 
delle principali cerimon e religiose 
di apertura del Giubileo, nonché in­
terviste con illustri personalità ita­
liane e straniere che vis terranno 
Roma. Verrà inoltre settimanalmen­
te trasmesso un notiziario In tre 
lingue che indicherà ai pellegrini 
stranier i programmi delle ce imo- 
nie e darà indicazioni pratiche Te­
lo tive alila visita della città ed U 
soggiorno



31 secondo la sioría
La più poetica festa del cristianesimo 
ed i suoi aspetti storici fondamentali

dell’Abate GIUSEPPE PICCIOTTI

11 Natale, la festa cristiana più 
interna e familiare, ha provo­
cato una quantità immensa di 

dl scritti che lo schiariscono sotto, 
ogni «spetto, da quello strettemen- 
te storico a quello puramente leg­
gendario. In alcuni punti si è rag­
giunta la certezza: altri invece so­
no rimasti ancora nella penombra: 
ma dell'insieme risulta un quadro 
cosi variato ed armonico, che giu­
stamente ha fatto definire questa 
lesta come « la più poetica » del 
cristianesimo. Vediamone breve­
mente I punti storici più fonda­
mentali.

* C’flHHO
E’ cosa notissima che il computo 

cristiano, ossia l’Era volgare, put 
pretendendo dl contare dall'anno 
della nascita di Gesù Cristo, non 
conta In realtà da quéWanno, e 
quindi il Natale del 1948 non cade 
in realtà 1948 anni dopo quella na­
scita. „ , ,

Il computo dell’Era Volgare fu 
stabilito e introdotto nel secolo VI 
da Dionisio il Piccolo, montico sci­
ta che dimorava in Roma: egli pre­
se come base di partenza del suo 
computo Tanno 754 di Roma fcib 
Urbe condita), fissando in questo 
anno la nascita di Gesù a Bethle­
hem. Senonchè Dionisio, che evi­
dentemente aveva a sua disposi 
zione documenti erronei, sbagliò di 
alcuni anni.

Un punto di riferimento sicuris­
simo per correggere Terrore di Dio­
nisio è il seguente. E’ evidente dal 
racconto dei Vangeli che Gesù è 
nato prima della morte di Erode il 
Grande, cioè del tiranno che dopo 
la venute dei Magi ordiinò la stra­
ge dei neonati di Bethlehem, ap­
punto perchè voleva implicare in 
tale strage il neonato Gesù. Ora 
del racconto ben preciso di Flavio 
Giuseppe (Guerra Giudaica, I, 665 
seg.), risulta che Erode il Grande 
morì tra la fine di marzo e il prin­
cipio di aprile dell'anno 750 di Ro­
ma, pochi giorni prima della Pa 
squii ebraica (14 del mese Nisan) 
che quel.'anno corrispondeva all'11 
aprile. Questa fissazione riceve poi 
una conferme anche da un rilievo 
astronomico. Ci si comunica infatti 
(Amtichihì giudaiche, XVII, 167) che 
durante la malattia di Erode ter­
minata poi con le morte, avvenne 
un'eclisse di luna osservata in Pa­
lestine; ebbene, i moderni astro­
nomi hanno effettivamente ritrova­
to con i loro calcoli che tele eclisse 
avvenne nella notte sul 13 marzo 
de L’anno 750 di Rome. In que­
st’anno dunque, che corrisponde al­
l'anno quarto avanti l’Era Volgare, 
erano vivi tanto Erode il Grande 
quanto Gesù Cristo; perciò il punto 
di partenze scelto da Dionisio il 
Piccolo è sbagliato per un ritardo 
di almeno quattro anni. Dico al­
meno: giacché potrebbe darsi che 
lo sbaglio fosse anche maggiore. 
Qui però si ve nel.’incerto. Si è 
notato, in realtà, che Erode fece 
uccidere nelle strage dl Bethlehem 
tutti 1 bambini da due anni in giù, 
e se ne è concluso che Gesù Cristo 
al lempo di questa strage poteva 
avere circa due anni, e quindi se- 

rebbe nato nel 747-748 di Roma (6-5 
avanti l'Era Volgare); tuttavia ba 
prova non è decisiva perchè Erode 
potè abbondare nel determinar? l'e­
tà delle sue vittime, per esser? si­
curo ¿’includervi l’agognato Bam­
bino.

In conclusione Gesù Cristo e na­
to certamente almeno quattro anni 
avanti Cristo, ed anche un numero 
imprecìsato di mesi prima di que­
sta dota.

Betlemme: ove un tempo fu la grotta del Redentore sorge una delle più antiche 
chiese del mondo risalente all'anno 330 d. C. Ecco l'altare della Natività nella cripta.

* Jt giorno
Oggi, nel ciclo liturgico della 

Chiesa, questo giorno è fissato al 
25 dicembre, ed è in corrispon­
denza col 25 marzo, nel qual giorno 
è fissata l’Annunciazione di M-iria 
Vergine, e con ciò il concepimento 
soprannaturale di Gesù: si noterà, 
infatti, che fra i due giorni c'è l'in­
tervallo esatto di nove mesi.

Senonchè i dati dei Vangeli of­
frano, per fissare il giorno storico 

della nascita di Cristo, una base 
anche minore che non per fissare 
Tanno. Si è voluto far forza sul­
l’accenno che, nella notte della na­
scita. c’erano dei pastori che stava­
no all'aperto a far là guardia ai 
loro greggi: ciò dimostrerebbe che 
a stagione non era molto rigida, e 

quindi probabilmente si era in pri­
mavera. Ma queste conclusioni so­
no forzate: in Palestina, e special­

mente nella zona meridionale ove 
sta Bethlehem, si hanno talvolta 
delle notti invernali molto miti, co­
me d’altra parte vi sono ancora pa­
stori beduini che passano tutto 
Tanno all’aperto con i .oro greggi. 
Cosicché, sotto questo aspetto, quel­
la notte potè essere tanto di pri­
mavera quanto di qualunque altra 
stagione.

Questo silenzio dei testi evange­
lici fa risentire, del resto, la sua 
efficacia sulla tradizione e liturgia 

cristiana più antica a noi accessi­
bile. Una festa della nascita di Ge­
sù celebrata al 25 dicembre non è 
testimoniata per la Chiesti di Roma 
prima del secolo IV, risalendo pro­
babilmente alla primo metà di que­
sto secolo; al contrario, nello stesso 
Occidente, si hanno prove che in 
talune Chiese di Gallila e di Spagna 
la nascita di Gesù era celebrate il 
6 gennaio, come del resto in altre 
Chiese d'Oriente. Tuttavia già alla 
fine dello stesso secolo IV e più 
ancora lungo il secolo V. la festa 
del 25 dicembre, come del Natale 
di Cristo, si diffonde da Roma sia 
ne) resto d’Occidente sia in Orien­
te. Da allora, in forza di questa 
trasposizione, la festa del 6 gen­
naio mutò alquanto il suo signifi­
cato: mentre prima essa celebrava 
insieme le tre principali manife­
stazioni (greco: epifaneia) di Cri­
sto, cioè quella della sua nascita, 
quello dei Magi e quella del suo 
battesimo al Giordano, col distacco 
della festa delia nascita ricordò le 
altre due manifestazioni di Cristo 
cioè dei Magi e del battesimo (più 
tardi vi si aggiunse quelle tauma­
turgica delle Nozze di Cena). Alla 
festa rimase, però, l’antico nome di 
Epifania. Questa festa, a quanto 
sembra, era ignota alle Chiesa ni 
Roma fino all’introduzione della fe­
ste del Natale al 25 dicembre; me, 
dopo tale introduzione, fu celebrata 
anch’essa, probabilmente per im­
portazione dalla Gallia.

Non risulta con sicurezza la ra­
gione per cui si fissò proprio al 25 
dicembre la festa del Natale di Cri­
sto: tuttavia come probabile mo­
tivo è stato addotto il seguente. 
Nella Roma pagana doveva cele­
brarsi dai cultori di Mithra una fe­
sta in onore del Sole che. dopo il 
solstizio del 21 dicembre, allarga 
nel cielo i suoi cerchi e sembra ini­
ziare una nuova vita: sarebbe il 
dies natalis Soli* Invidi, fissato 
convenzionalmente al 25 dicembre. 
In occasione di questa tenace festa 
pagana, i cristiani di Roma ricor­
revano col pensiero al Cristo, ch'era 
stato profetizzato come sole di Giu­
stizia (Malachia, IV, 2) e come vera 
luce che illumina ogni uomo che 
viene a questo mondo (Giovanni, I, 
9). e si sentirono naturalmente 
spinti a sostituire le maferiale ce­
lebrazione pagana con la spirituale 
cristiana: difatti più d’un# scritto 
d’antichi Padri allude a questo so­
stituzione (ad es. S. Ambrogio, 
parlando di Cristo, ha questa frase: 
« hic sol novus noster »). Si hanno 
prove, del resto, di una tendenza 
generica di sostituire le feste del 
paganesimo decadente con a.tre cri­
stiane: nella suddetta ipotesi si 
avrebbe un caso particolare di 
quella tendenza.
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La nascita dt Gesù in un celebre dipinto del Beato Angelico.
(Foto Alinari)

♦ 31 luogo
Due evangelisti, Matteo e Luca, 

dicono che Gesù è nato a Bethle- 
hcm. piccola borgata a «nove chilo­
metri a sud di Gerusalemme: Luca 
anzi precisa l’occasione, ricordando 
che la Madre di Gesù e il suo spo­
so Giuseppe si erano recati in quel­
la borgata n ocoasionc di un cen­
simento ordinato da.l’imperatore 
Augusto ed eseguito localmente da 
Quirinio. Molto si è discusso su 
questo censimento, ma non è qui 
il caso di entrare -nella questione: 
fermiamoci invece un momento 
sulla notizia -del luogo.

Riguardo ad essa troviamo l’in­
verso che per la notizia del tem­
po, cioè una tradizione molto pre­
cisa ed antichissima. Luca racconta 
che Giuseppe si recò, per farsi cen­
sire. a Bethlehem, perchè egli era 
del casato e delia famigliti di David 
(Luca, II. 4) il quale in realtà era 
stato originario di Bethlehem; ag­
giunge anche che, durante la per­
manenza dei due coniugi a Bethle­
hem si compirono per Maria i 
giorni del parto ed ella dette alla 
luce il Bambino, lo fasciò, e lo de­
pose in una mangiatoia perchè non 
c'era posto per essi all’albergo (ivi, 
II. 7). L’alloggio a cui qui si al­
lude, non deve certo far pensare e 
un alloggio pubblico sul tipo dei 
nostri in Europa; si trattava sol­
tanto di ciò che in Oriente è chia­
mato Khan e dagli europei « cara­
vanserraglio ». cioè luogo ordinario 
di ritrovo e di sosta dei forestieri 
che arrivavano in un villaggio 
orientale. Ne sono rimasti a.cuni 
esemplari, e molti ruderi, anche 
oggi. Era costituito di solito da un 
cortile a cielo scoperto, recinto da

un muro con portico; spesso al por­
tico erano aggiunti degli stanzoni 
coperti, e anche se c'era qualche 
rialzo del suolo, delle grotte sca­
vate nel terreno e più o meno am­
pie. Quando c’era poca affluenza, 
le bestie giunte con i viaggiatori 
rimanevano nel cortile o sotto il 

Betlemme con l’esterno della Barrica della Natività. (Foto Alinan>Una veduta dei luoghi santi di

portico, o anche nelle grotte, men ­
tre i padroni si ricoveravano negli 
stenzoni (che sarebbero stati 11 ve­
ro « albergo »); ma nei giorni di 
affollamento, gli stanzoni si riem­
pivamo ben presto, e alloro i nuovi 
arrivati si ricoveravano come me­
glio potevano, sotto il portico o 
nelle grotte.

Evidentemente il censimento ave­
va richiamato a Bethlehem molta 
gente, e quando giunsero Maria e 
Giuseppe, g.i stanzoni del caravan­
serraglio erano gremiti. In tali con­
dizioni, data la circostanza dell’im 
min ente parto, non era opportuno 
per i due sopraggiunti trattenersi 
sotto il portico, esposti allo sguar­
do della gente; essi perciò si rico­
verarono in qualche grotta vicina 
al caravanserraglio, che essendo de­
stinata abitualmente agli animali 
era fornita di una « mangiatoia ».

In quella grotta nacque Gesù e 
fu deposto in quella mangiatoia. 
Questi dati evangelici sono poi con­
fermati dalla più antica tradizione 
cristiane. Se nell’anno 325 l’impe­
ratore Costantino decretò la costru­
zione di una sontuosa basilica sulla 
grotta di Bethlehem — la basilica 
cioè, innalzata negli anni seguenti 
da sua madre Elena e superstite 
ancora oggi — in tale decreto è da 
vedersi ncn già l’inizio ma la con­
clusione di una tradizione molto più 
antica, testimoniata qual è nel seco­
lo III (Origene, Contea Celso, I, 51) 
c perfino nel II (Giust no, Dal. cum 
Tryph., 78) E’ vero, poi, che la ve­
nerata grotta fu profanata per un 
certo periodo, essendovi stato in­
stallato il licenzioso culto idola­
trico di Adone - Tammuz (Girola­
mo, Ep st., 58); ma ciò conferma 
l’antichità della venerazione, giac­
ché questa profanazione avvenne 
sotto l’ifnperatore Adriano, allor­
ché l’intera Palestina fu paganizza 
ta per esplicito programma, in pu­
nizione della rivolta giudaica gui­
data dal famoso Bar-Kokeba (135 
dopo Cristo).

Ecco, in breve, quanto la storia 
ci dice circa il tempo e il luogo 
della nascita di Gesù Cristo; e con 
ciò ha fornito, sì, alla pia fantasia 
popolare loccasionfe di fabbricare 
una infinità di poetiche leggende, 
ma anche ad ogni cuore cristiano 
l'oggetto delle più serie riflessioni. 

Abate GIUSEPPE RICCIOTT!

all Presepio 
di Greccio n

I terzo anno anziché ‘1 tirato Fran­
cesco morisse, si gli venne vo* 
glia di fnr mem/nia della nat.-

vita del puttino Jesu per ««citare la 
gente a divozione. E ordinò di fare 
mi est a cosa al castello di Greceio con 

fosse mormorio, si ne volle la licenza 

apparecchiare la mangiatoia col fieno, 

notte, e fu in quella notte bellbsnno 

iigiosi che vi furono, di rhe tutta la 

ne risuonava e l'uomo di Dio stava 
dinanzi al Presepio pieno di «.mima 
dolcezza, spargendo infinite lacrime 
di tutta devozione e di pietà, c so­
pra la mangiatoia per l'ordigno che 

hambmo di Betlem, per tenerezza di 
grande amore.

era un nomo di grande virtù in Dio, 
il quale per amore di Cristo aveva 
abbandonate tutte le cose mondane e 
aveva grandissima divozione al beato 
Francesco ') cui nome era Giovanni 
<la Cruccio, si disse ed affermò, come 
aveva in quel punto veduto un fan­
ciullo nelle braccia del bealo Frane«* 
sco. il quale parca che dormisse e 'I 
beato Francesco lo vegliava.



cxwìml Qìapà Quotate
Ecco. Arriva un Papà Natale 
radiofonico e originale.
Ha un vestito multicolore 
e gli arnesi del pescatore. 
Per tirare la buona sorte 
su del mare dell’onde corte 
per pescare, senza tragedie 
dentro il mare dell’onde medie 
mentre un angelo gli sussurra 
che la sorpresa sarà grossa 
getta a destre la rete azzurra 
getta e manca la rete rossa. 
Nelle maglie di queste reti 
che conoscon tutti i segreti 
degli abissi sottomarini 
da cui nascon le trasmissioni 
per i grandi e per i piccini, 
giocondissimi fannulloni 
restan presi quei personaggi 
ch’ha u già dato parecchi saggi 
della loro estrosa mattana 
cinque volte le settimana. 
Tira ed issa’ Dal fondo sale 
inneggiando a Papà Natale 
tutta quanta le compagnia 
del teatro dell’allegria
Con un salto da scarabocchio 
e il nasone che spesso cresce 
sano ed agile come un pesce 
fuor dall’acqua balza Pinocchio. 
Coronata d’alga marina 
viene a galla Fata Turchina, 
Lumachina le tiene dietro 
a distanza di mezzo metro, 
Uccellino che non si perde 
sbuca pure la Gazza Verde 
e compaiono Pulcinella 
sempre armato di mozzarella 
Arlecchino detto il mangione 
a cavallo d’uno storione 
Gedeone, la fisarmonica 
quel tizzo nero di Kirà 
che sopra l’onda radiofonica 
sgaia Itola e cantando va* 
« Star contento piccolo negro! 
Per passare Natale allegro 

buon padrone avergli promesso 
tortellini e cappone lesso». 
Pesce e pesce dal lato opposto 
più magrógnolo d’un comignolo 
ecco emergere di nascosto 
il favoleggiente Lucignolo 
che narra el dentice e alla triglia 
la Fiabe di Fata Conchiglia. 
Appare oscillando sui flutti 
il più pinocchietto di tutti 
quel Sugherino che ha la voce 
d’un grillo chiuso in una noce. 
Come avesser la molla sotto 
soprassaltano Cicco e Botto 
con i ciuffi lunghi e ritorti 
l’uno e l’altro in calzoni corti. 
Seco traggono dagli abissi 
oltre e Sussi ed a Biribissi 
anche i ragazzi del Convegno 
che discutono con impegno 
se nella media superiore 
lo studente che si rispetta 
può al pastrano del professore 
attaccare qualche scaletta. 
Papà Natale pesca ancora, 
andrà avanti fino all’aurora, 
verran fuori i Corsari Neri 
bucanieri, filibustieri 
i pirati dello Malesia 
i Caraibi. la Polinesia 
la riscossa di Sandokan 
Gian Burrasca con Peter Pan 
streghe, maghi fatti e figure 
tolte dai libri d’avventure 
e fors’anche Nano Top petto 
farfanicchio senza rispetto 
che dirà el vecchio pescatore 
— Ti sei fatto, davvero, onore. 
Le tua pesca è miracolosa 
però manca di qualche cosa; 
se pescassi pure torroni 
cioccolatini e panettoni 
e balocchi ricchi o modesti 
allora si che tu saresti 
per i bimboli ed i marmocchi 
un Papà Natale coi fiocchi!

LUCIANO FOLGORE
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I doni in famiglia
di CARLO MANZONI

Ognuna ha il suo confidente.

/n agosto noi comperiamo il 
regalo dj Natale per le nostre 
figliole.

In agosto, perchè l’agosto non 
è la stagione dei regali e così i 
regali costano poco Addirittura la 
metà

Noi sappiamo fare gli affari e 
sappiamo risparmiare il denaro.

E' inutile correre il rischio di 
spendere cinquemila quando si può 
spendere duemila.

Cosi pensiamo che in agosto nes­
suno compera rpoali. Li comporta- 

mo noi e li nascondiamo in casa m 
luogo sicuro

Poi bisogna fare tutto un lavoro 
di persuasione presso le figlie, una 
specie di propaganda sottile per il 
regalo che abbiamo comperato, e 
farglielo desiderare, senza far loro 
sapere che quel regalo è già nasco­
sto in casa.

Tante volte è un lavoro lungo e 
paziente, e occorre tutta ta nostra 
ab ilità

Quest’anno abbiamo cominciato 
subito, appena acquistato il regalo, 
e le figlie si sono immediatamente 
persuase, e si sono messe a desi- 
der aria ardentemente.

Tanto ardentemente che non sia­
mo stati capaci di resistere fino a 
Natale, e ai primi di settembre le 
abbiamo fatte felici.

Queste sono le economie che fac­
ciamo noi

Poi viene il mese che precede »1 
Natale e facciamo il giro dei ne­
gozi discutiamo i prezzi e i gio­
cattoli, ascoltiamo le opinioni delle 
bambine, cerchiamo di indovinare 
i loro desideri

Un giorno torniamo a casa con 
un grosso pacco.

Allora io vado avanti in esplora­
zione e mia moglie aspetta col 
pacco, sul pianerottolo, il segnale 
di via libera. Così mia moglie si 
infila m punta di piedi nel corri­
doio. entra nella camera da letto, 
si sente che smuove della carta 
nell’armadio.

__ Che cosa fa la mamma in ca­
mera da letto? — domanda una del­
le fighe

__ Niente — dico — si cambierà 
d’abito Casa vuoi che faccia?

Le figlie fanno un risolino d’in­
tesa e cambiano discorso.

Hanno capito.
Si vede subito che hanno capito.
Bisogna cambiare di posto al 

pacco, perchè domani andranno a 

frugare nell’armadio alla ricerca 
dei regali e non li devono trovare.

Quando una. famiglia è numerosa, 
il mese che precede le vacanze 
natalizie è il mese in cui tutta 
la famiglia si mette in movimento, 
ogni membro per conto proprio o 
in alleanza con un altro compo­
nente.

E’ il mese delle occhiate miste­
riose e dei sussurri, il mese dei 
sorrisi d’intesa e delle risposte eva­
sive.

Il mese dei complotti.
Il padre sorprende la figlia mag­

giore in colloquio segreto con la 
zia e subito, al suo apparire, figlia 
e zia si interrompono e ostentano 
indifferenza.

La madre sorprende un colloquio 
segreto fra il padre e la figlia mi-

Or gli angeli, che son sospesi 
sul presepio, stanno in ascolto

e i Magi, tra i ceri accesi, 
han più stupore nel volto.

Tra cose soprannaturali 
verranno ben altri Natali 
nei quali la televisione 
moltiplicherà l'emozione.

Ma tra il bue e l’asinelio 
sorrìde ¡1 Bambino Gesù, 
sa che qualcosa di bello 
li stupirà presto di più.

I pifferai fan ramare 
ai lume dell’Orsa Maggiore 
fantasticando infiniti 
reami d'aranci canditi.

E mentre cade la neve 
sui boschi incantati del mondo 
Natale alla radio deve 
un mutamento profondo.

Ma nelle case le candeline 
s’accendon tra fiocchi d’ovatta, 
con la stagnola, con le palline 

’d oro e le stelle di latta.

Misteriosa multanimità 
che traversa gli spazi e le mura, 
la radio, dolce creatura, 
fanfara deli’al di là.

nore, mentre la zia si accorge che 
le due figlie complottano fra (li 
loro e a sua volta la figlia mag­
giore si accorge che padre e madre 
sussurrano cose misteriose e subito 
si eclissa prima che padre e madre 
interrompano il loro colloquio che 
dev’essere tanto interessante.

E’ tutto un complotto, insomma, 
uno scivolar via in punta di piedi, 
un bisbigliare sommesso in tutti gli 
angoli della casa.

La casa diventa impraticabile.
A me è assolutamente proibito di 

aprire il cassetto del buffet in sala 
da pranzo.

Il cassetto uel buffet in sala da 
pranzo è attentamente sorvegliato 
da mia figlia minore che accorre 
appena io accenno ad avvicinarmi 
a quel mobile e subito si mette tra 
me e il cassetto, pronta ad impe­
dirmi di aprirlo appena ne mostri 
l’intenzione

Non ne mostro mai l’intenzione.
Non bisogna assolutamente dimo­

strare di aver capilo.
Cerco perfino di evitare di guar-

Lungo presepi arcani 
i pastori apriranno le mani 
e ancora di più. un altro anno, 
i Magi trasecoleranno 
empiendo di*nuovo splendore 
le stelle dell'Orsa Maggiore.

DIEGO CALCAGNO 

dare il cassetto che contiene il re­
galo per me, e faccio in modo di 
passare molto lontano da quel mo­
bile.

Mia moglie invece non può av­
vicinarsi alla cassapanca dell'anti­
camera, e guai se dovesse accen­
nare di aprirla.

Subito le due figlie salterebbero 
sulla cassapanca protestando, ma 
non ce n’è bisogno.

Hanno confidato a me il loro se­
greto dietro promessa solenne di 
non rivelarlo all'interessata, come 
hanno confidato alla zia U segreto 
del mio portafoglio nascosto nel 
cassetto del buffet.

Tutti, tn fondi, abbiamo bisogno 
di un confidente e abbiamo bisogno 
di un aiuto.

E così non c’è pericolo che mia 
moglie si trovi a passare nei pressi 
della cassa pane a. Sa benissimo cosa 
essa nasconde nel.e sue viscere.

D’altra parte mia mogli* è tmpe- 
gnata a sorvegliare l’armadio della 
camera da letto, in un primo tempo, 
il guardaroba in seguito, dopo aver 
traslocato il pacco dei regali per le 
figlie, chè l’armadio non sembrava 
un posto tanto sicuro.

Cosi è difficile circolare per casa 
nel mese che precede le feste na­
talizie.

Ogni angolo ha il suo mistero e 
ogni angolo è proibito a qualcuno 
della famiglia.

Ed è tutto un incrociarsi di sus­
surri e di occhiate misteriose, di 
risolini d’intesa e di strizzatine 
d’occhio.

Le confidenze si intrecciano e i 
segreti circolano dietro formali e 
solenni promesse.

L’atmosfera si fa sempre più ca­
rica di elettricità ogni giorno che 
passa.

Nessuno sa resistere alla curio­
sità, e i cassetti vengono aperti in 
silenzio al momento propizio, i re­
gali vengono osservati con gioia 
contenuta, nascosti dt nuovo nel 
luogo preciso, e la contentezza sof­
focata dt nuovo, messa da parte per 
il momento giusto

Poi finalmente, la mattina di Na­
tale, tutto vien fuori d’improvviso.

I giocattoli per le bambine, il 
portafoglio, la borsetta, il fazzoletto 
di seta, la cravatta, Vorologino, la 
borsa della spesa, Vombrello.

Tutta la famiglia si ritrova da­
vanti al miracolo e la gioia esplode.

Tutti sono lietamente e sincera­
mente sorpresi.

E finalmente ritorna la libertà 
nella casa, chè i mobili e gli an­
goli non nascondono ohi nessun mi—
stero. CARLO MANZONI
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GIOVANNI CEN7ATO

IL Natale è Lappilalamento 
rituale deH'uman.tà. Un 
puntamento inevitabile, in

spi- 
ap-

non nostra, costruire vuotu.

stìblle, al quale non possiamo so.- 
trarcl. Tutti sentiamo in questo 
giorno la sollecitudine d’una san­
tità che chiama attorno u qual­
cosa di riposante, dl mistico, di 
sovrumanamente poetico. 1 cuori 
si fanno istintivamente asse ati di 
mansuetudine e di tenerezza.

Non Importo 
che ci s;a il luo- 
go ove radunar- 
si. m:i c-r.-.o f" 
colare 
ro. sm o>so l ai- KgM3 1 t 
ben-, ;< < Pr* - 

o .mJic- le

di piu :h <>t’'

Guardare indietro è fare istintiva­
mente un inventario di errori, di 
colpe, di inesperienze, dal quale 
sgorga un pentimento. Chi si pente 
diventa sempre buono.

Non c’è alcuno che a Natale non 
rammenti la sua infanzia, e di 
quella cara innocenza non rim­
pianga la troppo fugace dolcezza. 
Gli anni che tornano hanno sem-

nedetto l’uomo che 
inventate: egli è

Divino. Sia be- 
per primo l’ha 
stato un vero

pocta perchè ha dato all’infanzia 
una ghirlanda di più.

LI solo fatto che un giorno ab­
bia la virtù di riportarci a quei
sogno, basta per farne, 
quando siamo vecchi, un

anche 
gomo

nima che 
bisogno di un
rifugio, dl una 
sosta, di un pen­
siero diverso da 
quello di ogni 
giorno. In un’oa­
si insomma, tut­
ta sua. Molti di­
ranno: « Ah! le­
ni era domenica 
ieri era festa, e 
non me ne sono 
accorto!... ». Po-

di festa. Dicono che il Natale ò 
la festa dei bim_ 
bt Da vogliamo 
anche pcr n o : 
grandi, ròsi dal- 
le inquietudini,5^BB^^^B m a cera

. _ I delusioni, stan-
chi dalla lotta.

I Jk E potremmo a*
ver la solo che

8^ yWSCTKrll sapessimo celc-
Ararla e viverla

'’V7'i ' iw co1 cuore. Non' >1 so qual .scrittore
r i' 21 abbia detto che

H m Ù Notale è ì’o-

esso è la festa 
de 11’intimità che

si espande, e che aspira ad al­
cun che di migliore. Noi usiamo 
dare al Natale una scenografia un 
po' pittoresca, fatta di celebrazioni 
gaudenti e anche un po' profane, 
che .ontano la gola. Ma esse non 
intaccano il suo significato .deale. 
Resta sempre, nel nome di questa 
festa, in occasione di questa ri­
correnza. una gioia diversa da 
quella di ogni altra festività. Lo 
stesso scambio di regali, anche fra 
i grandi, acquista il tene di un 
rito, alimenta un affette anche già 
sazio, rianima quello un po’ sopito, 
sottoscrive la fine di un dissidio, 
offre con particolare gentilezza l'e­
stro d’una riconciliazione. Quanta 
gente aspetta il Natale per segnare 
una pace! Quanta fa di esso la 
battuta d’aspetto di una contesa 
i n atto !

In guerra si proclamava taci­
tamente e individualmente una 
specie di armistizio ideale, non di­
ventava, purtroppo, effettivo, ma 
era dentro di noi, come una se­
greta aspirazione. In quella biut-

»

à

quelli che escla­
meranno: < Ah' 
Ere Natale! Non
ci avevo 
sato!... ».

pen ■

E' vero; la vi-
La passa
tutte le sue real­
tà e le sue cru­
deltà anche sul 
giorno di Nata­
le, la morte non 
rispetta certo il 
25 dicembre, la 
lama del tempo, 
che ghigliottina 
lenta e silenzio­
sa, senza un at-

Messa natalizia di mezzanotte.
Nella notte dl Natale, com’è consuetudine di

giganteschi pini

timo di sosr.a. continua il suo lavoro 
fatale. SI nasce e si muore anche il 
giorno di Natale. Si va e si viene, 
e forse è la stessa sventura o la
stessa 
giorno

fortuna. Eppure in quel 
l’amarezza quotidiana et

sembra, dolce illusione, sì, men 
dura, perchè ci pare men meritata. 
La Capanna di Betlemme diventa 
la stella polare di tuta i naviganti 
di quel mare periglioso che è re­
sistenza. Splende forse in quel 
giorno solo, ma è come un lampo 
che per un momento ci fa amare 
e riamare. Domani la dimentiche­
remo, ma non importa. Essa torna 
da secoli insaziabilmente fiduciosa 
di migliorarci. E sia benedetta.

Nessuna ricorrenza, come il Na­
tale, esercita su di noi un potere 
che vorremmo chiamare, con un 
bruito vocabolo, sedativo. Ritorne­
rete per essa, e sia pure per un 
attimo, alla vostra infànzia, ai pri­
mi sogni, alle prime credenze dolci 
ed ingenue. Tornare indietro è 
sempre più ubile, agli effetti morali. 
Che guardare avanti. Guardare il 
futuro è fantasticare, progettare 
con giurare, impossessarsi di cosa

( Disegno di Felice Castrati).

accendono di festose
molte città del Nord, 
luci le piazze.

pre un prodigio 
pete quale è il

consolatore. Sa- 
primo dispiacere

della vita? Quello che incide più 
profondamente il vostro cuore? E’ 
quello che vi dà il compagno di 
scuola, l’amico del pianerottolo, 
quel ragazzetto sempre più scal­
trito degli altri, l'ometto di punte, 
il piccolo perfido Mefistofele, che 
in un orecchio un giorno vi sus­
surra: « Tu credi che sia il Bam­
bino Gesù a portarti i doni di Na­
tale? No: sono i tuoi genitori che

comprano.. La cicatrice di
quel sogno ferito, di quell’incanto 
lacerato, resta incancellabile. Co­
minciano da quella le realtà della 
vita, cominciano da quella le dolc» 
illusioni a cadere. Sì, verranno al­
tre delusioni, ma quella è la più 
dura perchè è proprio la prima. 
Chi è dì noi che nbn vorrebbe 
tornare a credere a si incantevole 
leggenda? Ed è per questo che 
noi la torniamo a tessere ai nostri 
bambini, dando ad essi lo stupore 
trepido di quella loro comunione 
col Cielo, e di quella parentela
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tura onde s’er® costretti a vivere 
o a morire, e che era la più cla­
morose negazione che l'uomo fa 
dello splendente patibolo del Gol­
gota, qualcosa nasceva nell’anima 
nostro: una specie di esitazione 
vaga, un rimorso incontrollabile, 
senza peso ma vivo. Tutti lo ab­
biamo sentito. Più duro, più inu­
mano. se pur c’è in una guena 
qualcosa di umano, più ingiusto 
sembrava combattere e uccidere 
in un giorno di Natale.

Questo era c rimane ili Natale, 
festa del Redentore, cioè festa di 
tutti i bisognosi di perdono. Ce­
lebrazione di un bene mai rag­
giunto e pur sempre agognato, 
predicato nei secoli e per secoli 
calpestato: la fraternità cristiana, 
cioè quella evangelicamente rea­
lizzata. Questa purezza brilla per

un giorno come 
un padiglione d'oro 
su di un terreno 
fiangoso: bisogna 
assaporarne la san­
tità, aspirarne l'In­
censo invisibile, in­
tendere le mute in­
vocazioni che sal­
gono dalle lebbra 
senza speranza, dai 
cuori esulcerati, 
raccogliere infine 
quella rugiada del- 
l’uman tà che sono 
le lagrime. Sotto 
quel padiglione d’o­
ro, per un giorno, 
l'umile capanna 
sperduta nel più 
sperduto paese o 
nella landa più

Poesia del Presepio neH’mtiimità di ogni casa.
L'arrivo in diligenza dei doni natalizi in una stampa 

inglese deirOttocenlo.

squallida si accesi® idealmente al palazzo del 
ricco, s’imparenta con esso, diventano ambe­
due creature di uno stesso cielo: la speranza. La 
preghiera che sale informe sulle labbro bestem- 
mìatrici si tornio con quella che agonia come 
limpida polla sulle labbra del b mbo inno­
cente. Il mondo è preghiera. Siamo buoni, cosa 
dice. Slamo fratelli. C’è in fondo a questa 
vi®, sia essa cosparsa di letizie, s a essa sa- 
m inala di rovi, un traguardo che livella tutti, 
che non permette di passare a capo eretto,, 
un traguardo giunti al quale occorre deposi­
tane onori e ricchezze che varranno quanto 
i cenci del misero. Solo Panima acquisterà il 
suo peso. Pace, ripete da secoli, il Natale. 
S’aprano tutti i cuori ad accogliere questa 
breve parola, questa piccola semente, e il mon- 
do Intero rifiorirà. GIOVANNI cbnzaTO

LE INIZIATIVE EDITORIALI DELLA RAI

11 viaggiatore che scopre da un velocissimo treno 
un sempre nuovo paesaggio, più ne è sorpreso e 
attirato, e più vorrebbe fermarlo nella memoria.

Ma subito altre immagini si sovrappongono alle prime, 
e quando, giunto a casa sua, nell'intimità della propria 
stanza, gli nasce il desiderio dì rievocare le più gra­
devoli visioni, allora nella memoria tutto gèl si con­
fonde. A fatica riesce ad isolare un frammento, una 
apparizione sfuocata, già ingannevole: una torre su una 
collina, un filare di pioppi, una mandria di cavalli 
al galoppo, chissà dove vista, in una pianura o in riva 
a un fiume...

Qualcosa di simile avviene per l'ascoltatore della Radio, 
e soprattutto per l'ascoltatore delle conversazioni let­
terarie o scientifiche. La notizia di cronaca, infatti, 
egli potrà ritrovarla in un giornale stampato, la musica, 
anche se inedita, un giorno o l’altro la riudirà In un 
concerto o su un disco, la commedia la risentirà a 
teatro o la leggerà in una rivista o in un libro; ma la 
conversazione il più delle volte si perde, non ha do­
mani e l'eco anche più suggestiva a poco a poco si 
spegna nell'antro misterioso della mente.

Ma perchè arrendersi davanti a questo stato di fatto, 
come se si trattasse di una fatalità contro cui sarebbe 
vano lottare? Non c’era proprio nessuna possibilità di 
fermare sulla carta le parole dette al microfono?

La possibilità c’era: bastava che la Radio provve­
desse a dare alle stampe i testi ritenuti migliori per 
forma d’arte o per Interesse di contenuto. La Radio, 
Insomma, doveva diventare editrice- di se stessa.

Così fu fatto. Presa la decisione, in breve sono 
sorte le « Edizioni Radio Italiana ». L’attività si è 
subito iniziata con la pubblicazione di speciali « qua­

derni », nei quali vengono raccolte le serie più inte 
restanti ed omogenee della rubrica « Scrittori al mi­
crofono ». 1 nostri lettori sanno già di che cosa si 
tratta: e noi siamo certi che già morii di essi, dopo 
aver ascoltato a suo tempo le conversazioni, hanno 
voluto riavvicinarsi agli autori acquistando i primi due 
quaderni dove i testi erano raccolti e degnamente 
illustrati: « Donne italiane » e « Dieci libri da sai 
vare ». Sappiamo anche che molte sono le prenota 
zioni per il quaderno successivo: « I giorni della crea 
zione » (conversazioni di carattere scientifico), in corso 
di stampa.

L'eleganza dell'edizione, la quasi incredibn'e modi­
cità del prezzo, oltre al riconosciuto valore e alla indi 
scutlblle autorità degli scrittori e studiosi chiamati 
a collaborare a questa iniziativa, ne assicurano il più 
felice successo.

Ma le « Edizioni Radio Italiana » non vogliono fer 
marsl qui. Sono a'Io studio altri quaderni dedicati agli 
«Scrittori al microfono» (fra l'altro una «serie spor­
tiva » che susciterà il più grande interesse), e altre 
pubblicazioni che dovranno essere annunciate a tempo 
opportuno. In tale modo alla fine di ogni anno nuovi 
volumi si potranno aggiungere a quella « Biblioteca 
radiofonica » che dovrà di sicuro diventare cara a 
tutti i nostri abbonati.

Ecco dunque che l'antico monito: « Le parole vo 
(ano... » che pareva costituire il limite e la debolezza 
della radio, non farà più restare perplesso nessuno. Il 
rimedio più semplice, più naturale, è trovato: fermare 
guelfe stesse parole sulla carta, perchè non si disper­
dano più come fumo nello spazio, ma tornino, pronte 
ad ogni sollecitazione, ad arricchire e ditettare lo 
spirito.



Può <1ítr¡ che ad ogni uomo 
turile traversie della vita, 
scoloriscano o scompaiano 
i ricordi dell’infanzia ; ma uno 

di essi — Natale: Presepio — 
è così saldamente radicato nel 
cuore, rhe la memoria non può 
menomamente attenuarlo. E’ fer­
mo conte allora, con tulli i mi­
nuti particolari, appena il pen­
siero si riavvicina a quel tempo.

«Fare il presepio» — soprat­
tutto nelle regioni centrali e me- 
ridionaii d’Italia — è una tra­
dizione familiare di grande im­
pegno, anche per i poveri: una 
gioia e una festa non paragona­
bile a nessun'altra. In ogni fa­
miglia chi « mette mano » al 
presepio è il padre o il (rateilo 
maggiore; gli altri •‘tanno a 
guardare. E’ un compito da uo­
mo e spetta uHautorilH della 
famiglia.

.A dirvi queste cose non faccio 
davvero fatica: le rivivo »olían­
lo. Sono un appassionato c bra­
vissimo fabbricante di presepi: 
li ho costruiti così bene e con 
tante complicazioni, rhe almeno 
Ire o quattro volte i pompieri 
sono corsi a rasa nostra la notte 
del 24 dicembre perchè il « mio » 
presepio bruciava. Per renderlo 
più splendente, cacciavo rande­
line dappertutto e la regìa della 
Grotta di Betlemme. falla con 
veline colorale, non era In piu 
adatta a scongiurare il fuoco. 
I ragazzi del vicinalo, che pure 
avevano un presepio in ra?ii 
loro, dovevano stupire del mio. 
Se ne parlava per tre mesi: in 
novembre, vomr avrebbe dovuto 
essere; in dicembre, come della 
meraviglia in atto; in gennaio, 
dell'incendio die d a momenti 
distruggeva tulla la ca»a ». L 
mio padre M’iilenziava: « Non 
farai mai più presepi! ordine 
rhe veniva scrupolosamente os- 
servalo lino al novembre del Fan- 
iyi successivo, l^a « meccanica * 
non aveva più segreti per me; 
facevo scendere gli angeli con 
delle telefera he invisibili; riu­
scivo a far cani minare i Re



Magi con dei binari nascosti; i miei pa. 
stori (tutte le figure del presepio si chia­
mavano semplicemente pastori) si dove­
vano muovere e camminare. Laghetti e 
fontane, infine, erano la mia specialità, o 
le complicazioni idrauliche ve le lascio 
facilmente immaginare. Mia madre era di- 
sperata per un mese; le mie sorelle pian­
gevano. Poi veniva il canto, c la mia regìa 
culminava ncH'illuminazione. Erano rondo* 
line, si capisce, ed era altrettanto naturale 
che mio fratello fosse incaricato di star 
sul pianerottolo, con la porta aperta, per 
correre dai pompieri al primo bagliore so­
spetto.

Si possono dimenticare queste cose? Si 
può non amare il presepio? Dalle imma­
gini che pubblichiamo è facile rendersi 
conto di quale bellezza artistica fossero i 
« pastori » di un tempo ; nei secoli che ri 
hanno preceduto gli artigiani hanno dato, 
anche in questo, prove di una raffinatezza 
magnifica. Queste «tatuine, ed alcuni interi 
presepi, sono capolavori. E come tali ri­
marranno. Le nuove generazioni guarde­
ranno stupite queste cose, ma non avranno 
— purtroppo — alcun ricordo. Sono molto
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Visita a tre milionari di Radiofortuna 1948
In Campidoglio, u Roma, Insieme alle ombre 

bianche dei Padri Coseritti e alle variopinte 
gonnelle del turisti scozzesi svolazzano per 

le vaste sale anche i grembiuloni neri degli im­
piegati comunali

Sono i modesti Quiriti del XX secolo che « ti­
rano la carretta* a 30 mila lire al mese, incu­
ranti del fasto e della solennità dei luoghi.

Due anni or sono si sparse la voce che fra le 
« avventizie » c’era una milionaria. • Ecco la mi­
lionaria! » dicevano sottovoce 1 colleghi. « Queste 
milionarie che vengono qui e rubare il pane a 
chi ne ha bisogno». E Lei taceva. Se avessero 
saputo non avrebbero parlato così.

Così, un giorno, la donna si presentò al suo 
Capo-ufficio: «Me ne vado. Cavaliere — disse 
tristemente. — Qui dentro non ci posso più vi­
vere. tutti mi credono milionarie e non sanno 
che siamo in cinque, a casa, e che io sola sono 
riuscita s trovare un posto per tirare avanti ». 
E così la « milionarie » sceso silenziosamente la

tremo mai dimenticare 
che fu proprio lei a por­
tare la grande notizia in 
questa case.

Amedeo Ferii da Par-
ma, apprese la sera del

scala assolata dei Campidoglio, sotto lo sguardo 
inesorabile di Marc’Aurelio.

A casa non trovò nessuno. Attese a lungo. 
Quando sentì suonare non aveva la forza di 
andare od aprire. Avrebbe dovuto dire tutto ai 
marito. Anche lui, poveruomo, che colpa ne 
aveva se ere disoccupato, ©e non riusciva a 
trovare lavoro? Si fece colaggio e aprì. Il ma­
rito si precipitò fra le braccia della moglie:
« Ho trovato lavoro — gridava 
lavoro! ». Lo avevano assunto.

— ho trovato 
finalmente, e

29 febbraio 1948 di avere 
vinto alla radio tre mi­
lioni.

La sua vita è cambiata 
dopo la vincita? Ha la­
sciato il suo impiego di 
magazziniere nello farma­
cia Gibertni? Ha conti­
nuato a lavorare come 
prima, ecco tutto. « Far­
macìa e famiglia »: ecco 
l'insegna sotto la quale 
scorrono sereni i suoi 
giorni. Vive con la mo­
glie nella stessa casa mo­
desta di prima, non ha 
figli. E’ stato sempre una 
persona tranqu.Ua, allegra, cordiale con tutti, e 
cosi è rimasto. Due anni or sono pagò da bere 
a mezza Parma, mantenne una promessa fatta 
al ragazzo di farmacia, rifece insieme alla mo­
glie il viaggio di nozze. Così è ritornato dopo 
tanti anni e Padova, ho proseguito per Venezia, 
insieme alia moglie si è fatto fotografare in 
Piazza San Merco, con la facciata della Basilica 
come sfondo e iì campanile da una parte, mentre 
i piccioni svolazzavano intorno al solito cartoccio 
dl granoturco do 50 lire. E’ stato poi e Bolo- 
logna, e Firenze, ed è calato fino a Roma.

Furono due settimane eccezionali per Amedeo 
Ferri e per la moglie. Videro tante cose belle, 
passarono da un albergo all’altro, viaggiarono 
sui « rapidi ». E dopo la parentesi turistica il 
ritorno a Pai-ma. alla vecchia casa, al vecchio 
lavoro, ai vecchi am'ci. Ma non fu un triste 
ritorno. I milioni di Radiofortuna serviranno a 
rendere ancora più dolce la vecchiaia, quando 
verrà. La Titti, la cagnetta portafortuna, ha 
avuto il suo collare nuovo e il ragazzo di far­
macia la sua bicicletta. Perchè due anni or sono, 
nel febbraio 1948, Amedeo Ferri ima mattina 
pregò il garzone di bottega di arrivare alla posta 
a rinnovargli l'abbonamento della radio. Il ra­
gazzo partì in biciclette ma tornò a piedi. I 
pianti! Gli avevano rubato la macchina, mentre 
faceva la coda davanti allo sportello. Non riu­
sciva a rassegnarsi. E il signor Amedeo, imba­
razzato, continuava e ripetere: « Datti pace, ra­
gazzo. se vinco un premio alla radio te la ricom­
pro nuova! ».

Non erano trascorsi molti giorni che Parma

milioni di « Radiofortuma ». La Fata della Radio 
aveva scelto proprio Amedeo Ferri. E Amedeo 
Ferri fece il suo dovere.

Vive a Milano, in vie Crocifìsso, un vecchio di 
82 anni. E’ vedovo, un po’ sordo, afflitto dai 
dolori artritici. Un tempo quel vecchio era stato 
un grande signore, aveva avuto palazzi, automo­
bili, camerieri. Poi la Fortuna gli volse le spalle 
e il patrimonio spari, sommerso da una lunga 
serie di d ssesti finanziari. Scotti parvero le auto­
mobili, i palazzi, le terre e il personale di ser­
vizio si ridusse alla fida Maria, una vecchia fan­
tesca che non volle abbandonare il padrone nel­
l’avversa sorte. Fu venduto anche il palazzo di
Via Crocifìsso ed il vecchio signore si ridusse e
vivere in due modeste stanzette. A volte ricor­
dava 1 bei tempi, rievocava con la buona Maria 
gli antichi splendori, viveva di memorie e di
fantasmi. Alle sera sonnecchiava sulla 
poltrona accanto alla radio, mentre la 
domest ca riparava un calzino di lena.

La Fata della Radio lo vide cesi, la sera 
ITI settembre 1948, e pensò: « Perchè non

sua 
fida

dei-

avrebbe incominciato a lavorare con la pros­
aune settimana Ora. con quel dannate « mi­
lione ■ avrebbero pagato 1 debiti e con fi 
lavoro avrebbero iniziato una nuova vita. La 
Fortuna aveva bussato due volte alle porta di 
Alfredo PallotUnl, nel giro di poche settimane. 
Prima la vincita del milione di Radiofortuna, di 
quel famoso «milione» che nelle fantasia degli 
impiegati del Campidoglio si era molt plicato, fa­
cendo nascere la favola deU’awentdzia milio­
naria, E ora il lavoro, che avrebbe posto ter­
mine finalmente aU'avvHente periodo di disoc­
cupazione.

Siamo tornati a due anni di distanza nella casa 
di Alfredi Pallottinl per sapere 11 seguito, per 
conoscere luello che era accaduto dopo. Abbia­
mo trovato una famiglila serena, unita, fiduciosa. 
Il milione della raèto se ne era ondato in parte 
per turare alcune falle apertesi nella barca fa­
miliare durante le lunga navigazione: in parte 
era stato speso per fare continuare gli studi ai 
tre figli ed infine era servito per sostituire la 
vecch a rodio con un moderno apparecchio.

«La radio! — ha detto Alfredo PeTottind — è 
stata davvero le nostro buona Fata Non po-

vincita dei trefu scossa dalla notizia della

miare questo vecchio signore, ormai sólo al 
mondo, ancora arzillo, anche se la sordità e i 
dolori reumatici un poco lo affliggono, alle 
prese con i quotidiani problemi della vita, lui 
che ha ottanTanni? ». Fu così che Giovanni Bo­
llati di Milano fu prescelto da « Radiofortuna » 
per un premio di un milione.

Quella sera, quando la radio annunziò la bella 
notizia, fu un aprirsi dd finestre, un chiamarsi 
da piano a piano: « Avete sentito? Il signor Gìo- 
venni ha vinto un milione! L’ha detto ora la 
radio ».

Abbiamo ritrovato dopo due anni il vecchio 
signore nella sua casa. La sua vita non è cam­
biata. E come poteva cambiare, a 82 anni? E 
poi, che cosa è un milione a] giorno d’oggi? 
Eppure, per Giovarmi Boristi quella vincita è 
stata come un elisir di lunga vita. E’ più alle­
gro e più arzillo di prima, anche se la sordità 
sì è accentuata ancora e se i suoi dolori si 
fanno e volte sentire maggiormente.

Che cosa ne ha fatto del milione? Ci ha vis­
suto, semplicemente. Alle modeste « P»PP ne ». di 
due anni or sono, la buona Maria sostituisce a 
volte una bradóUna al burro, un bicchiere di 
vino e un buon caffè. E la radio, vicino alla 
vecchia poltrona, sta a guardare.

Sorride la buona radio, nel vedere il suo 
«pupillo» di ottantedue anni più sereno, più 
calmo, quando sulle onde di una musica di altri 
tempi lo vengono a trovare, nel dormiveglia 
della sera, 1 fantasmi e i ricordi di un mondo 
perduto.
(Disegni di Chicco) F- ”■

tranqu.Ua
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T^opo la morte del padre, ve- / y davo da più di d eci anni,
Elisabetta obbedì alla chia­
mata della vocazione, che ave­

va udito in se medesima sino da 
quando era entrata m convento la 
sorella. Furono m religione suora 
Celestina e suora Stella. La loro 
felicità raggiunse quel massimo che, 
mila continuità dei giorni, è pos­
sibile ottenere sulla terra: legate 
dal vincolo del sangue perfezionalo 
dal vincolo celeste, abitavano fra 
le stesse mura.

Dalla Casa Madre delle Stimola­
tine fu stabilito che da ciascun con­
vento dell'Ordine partissero, dirette 
alle Missioni in Africa, tre suore, 
scelte fra le giovani, in ottima sa­
lute. La Superiora designò fra quelle 
suora Celestina. Rimise per iscritto 
l’obbedienza. Poi, nel timore che 
potessero aver bisogno di conforto, 
mandò ad avvertire che l’aspettas­
sero in giardino.

Le trovò che stavano a parlare 
sotto l'oleandro. Ai suo apparire, 
senza neanche fare un passo per 
portarsi sul ghiaino si buttarono in 
ginocchio. La Superiora fece cennr 
che le andassero vicino. Parlò sotto­
voce ad una ad una; concluse per 
tutte rivolta a suora Celestina: 
« Ripeto la massima che ha già 
rasserenato suora Stella: le anime 
unite nella preghiera, per quanto 
soggette alla limitazione del tempo 
e dello spazio, non conoscono di­
stanze». Soddisfatta, posò lo sguar­
do sopra l’oleandro. Le giovani 
suore fecero altrettanto. Disse la 
Superiora: «La fioritura sul breve 
parco del verde fa pensare all’av­
vìo di una scala simile a quella di 
Giacobbe». Rispose suora Massi- 
mina: « Nel ricordo delle sue pa­
role, dovunque saremo, un sim le 
richiamo c’invoglierà sempre ad 
ascendere verso la santa perfe­
zione ». Aggiunse suor Savina: 
« Sarà, dunque, come se prendes­
simo ciascuna da una scala che 
alla fin fine abbia, con tutte Je 
altre, il riposo di un pianerottolo 
comune ». Disse la Superiora: « Con­
fido che s a invece un ballatoio, 
capace di accogliere, in prossimità 
del Cielo, tutte quante le suore 
Stimmatine ».

Nella pace, pensile, di quelle pa­
role, come pensili anch’esse, rien­
trarono in convento.

Venuta la mattina, suora Cele­
stina disse a suora Stella di avere 
pensato, nella notte, a una maniera 
di mettere in pratica la massima 
della Superiora: bastava, a suo pa­
rere, concordare un’ora dei giorno 
per raccogliersi in silenzio, dopo 
una medesima orazione. Rispose 
suora Stella: « C’è un impedimento 
che deduco de quanto ancora so 
di geografia». Disse suora Cele­
stina: « Non capisco il nesso fra una 
comunione dì anime e una scienza ». 
Rispose suora Stella: « Il fuso orario 
della Missione non è quello stesso 
del convento». Disse suora Cele­
stina: « Domanderemo quanto, fra 
l'uno « l’altro, passa d’intervallo ». 
Rispose suora Stella: « Ciò è possi­
bile, sicuro; ma quello che conta 
è che non combineranno più i no­
stri riposi e le nostre devozioni. 
Purtuttavia sono del parere che, 
scrivendoci, ci potremo mettere 
d’accordo per stare, una volte tanto, 
unite come tu dicevi ». Disse suora 
Celestina: « Desidererei che fosse 
per Natele». Rispose suora Stella: 
« Nella luce dell’innocenza di Gesù 
Bembrio riusciremo a superare qua­

lunque difficoltà e qualunque re 
sistenza ».

Cosi avvenne il commiato fra le 
due monache sorelle.

Tanto sembraron belle le lettere 
di suora Celestina che la Superiora 
desiderò se ne facesse la lettura in 
refettorio. Perciò quando ne giun­
geva una, la faceva ricopiare a 
suora Stella senza quelle parti in 
cui era ricordato lo spirituale ap­
puntamento. Ella era abbastanza 
avanti nella conoscenza da sapere 
che la futura comunione fra le due 
sorelle doveva, per quanto possi­
bile, essere preparata nel silenzio.

La prima lettera narrava, piutto­
sto a lungo, della navigazione. Per 
mari sempre calmi; talché, a volte, 
sul tramonto, suora Celestina si era 
illusa di andare ad una festa che 
avesse Torifiamma all’orizzonte. Le 
suscitò gran meraviglia, una mat­
tina, la folta comparsa dei delfini, 
che dopo una danza fremebonda fe­
cero improvvisamente sparizione. E 
un enorme pesce, al sole tal quale 
un rigurgito di spuma, indifferente 
al vicino passaggio della nave. Ma 
la lettera che tenne, più delle altre, 
le monache col fiato in sospensione, 
raccontava come suora Celestina, a 
terra, era passata attraverso bo­
scaglie, dove gli uccelli, strani nelle 
forme, erano coloriti meglio dei gì­
gli c delle rose, e dove le scimmie, 
sporgendosi dagli alberi, facevano 
il saluto. Diceva anche di un pi­
tone che, pur dondolandosi da un 
rumo, non si staccò a ghermire nes­
suno della carovana. Giunse alfine 
anche la lettera che descriveva la 
Missione. Una fila di capanne, tutte 
uguali, e al centro la chiesa. Ne 
esaltava il Cupo, un padre gesuita, 
per la bontà pari alla scienza. Si 
intratteneva inoltre sul diacono, uno 
spagnolo, il quale aveva forza più 
di un bufalo. Le avevan raccontato 
che, nelle passate feste di Natale, 
egli era riuscito a ridurre all’impo­
tenza un feroce moro, sorpreso 
mentre, con un manatello di sterpi 
accesi, stava per dar fuoco a Un 
Missione.

L’episodio del pitone e quello dei 
moro furono motivi di ispirazione 
per suora Anastasia e per suora Ro 
salia, le quali dalle consorelle erano 
stimate artiste di talento, da supe­
rare quelli che vivono nel secolo. 
Suora Anastasia riprodusse, in un 
ricamo, la scena del moro, mentre 
caduto a terra nella lotta, si arren­
deva aj. diacono spagnolo. Ci ag­
giunse l’Arcangelo Michele, poiché 
ella attribuiva alla sua, se pure in­
visibile assistenza, la vittoria sul­
l'incarnato spirilo del male. Suora 
Rosalia si cimentò in una piccola 
opera, nella quale l’abilità era suf­
fragata da grandissima pazienza. 
Fece un'apertura nel guscio di un 
uovo e dentro riprodusse, in cera 
colorata, gli alberi e il serpente 
che oscillava sulla fila, quatta quat­
ta, di cammelli, asini e persone.

La corrispondenza si protrasse 
sino a ottobre, quando arrivò un 
semplice biglietto con i precisi ac­
cordi per la mattina di Natale; fra 
¡L'altro che alle sei precise, suora 
Stella si mettesse inginocchiata, in 
cella, davanti a Gesù Bambino: 
ella» suora, Celestina, avrebbe fatto 
lo stesso alle ore otto. SI racco­
mandava di non temere che nel 
calcolo del tempo potesse esserci 
un errore. Era stato fatto dal pad e 
gesuita.

Nel pomeriggio della vigilia di 
Natale la Superiora condusse nella 
sua cella suora Stella. Prese urti; 
chiavetta ed aprì l’armadio. La sta­
tuetta di Gesù Bambino era, sola, 
al centro di un palchetto. La Su­
periora le disse di pigliarla. Mentre 
che suora Stella timidamente, e per 
ciò con lentezza, alzò le braccia, 
spiegò di averla avuta da una be­
nefattrice, ritenuta quasi santa. 
Suora Stella fece qualche passo per 
portarla In un raggio di sale che, da 
una finestrella alta, scendeva obli­
quo sino all’impiantito. Era di car 
la pesta: ma suora Stella non av­
vertiva più la leggerezza che non 
poteva trovar riscontro in ur. bam­
bino. Negli occhi, nel sorriso e nel 
l'atteggiamento, adeguati alla can­
dida manifestazione della carne, 
trionfava l'innocenza. Ad un breve 
timore di anticipare la perfetta de 
dizione, portò lo sguardo sulla palla 
raffigurante il mappamondo, che il 
Bambino reggeva sulla palma della 
mano. Invece che in rosa, com’é 
d’uso, era dipinta in verde celestino. 
Il colore, dunque, della vegetazione 
sulla terra. Allora le avvenne di 
concepirla non più in figura, fosse 
pure ingrandita illimitatamente, ma 
reale, negli spazi del creato, con la 
miriade d'anime, che il Bambino 
era nato per salvare. Disse: « Ho 
piena fiducia che questa palla rap­
presenti, nella sua piccolezza, ciò 
che diverrà per me e per '.a mia 
sorella tutta la terra, domattina ». 
La Superiora rispose: * Ne sono 
certa». Suora Stella, per non udire 
altro, si allontanò con il Bambino.

Suora Celestina, nella capanna 
che faceva ricordare Betlemme e 
di conseguenza anche san Giusep­
pe e Ia Madonna, al centro di una 
bianchissima tovaglia, che copriva, 
con grande abbondanza, un tavo­
lino, aveva messo il Gesù Bam­
bino, scolpilo in legno più nero 
dell’ebano. L’aveva avuto in dono 
qualche giorno prima di scrivere 
il biglietto, da quello stesso moro 
che era stato ridotto all'impotenza 
dal diacono spagnolo. Le era ve­
nuto incontro, sulla sera, mentre 
calava il sole Per qualche tempo 

Ladoraaione dei Magi nella rafligurazlone poetica di un pittore cine»«.

egli, ammalatosi di una spaventosa 
piaga, era stato curalo alla Mis­
sione. Suora Celestina gli aveva 
insegnato il catechismo Da più di 
una settimana non si era fatto ri­
vedere. Aveva il volto illuminato, 
oltre che dal bianco dei denti, da 
un sorriso buono. Le mise sotto gli 
occhi un Gesù Bambino, che le 
parve di molta dolcezza, nonostan­
te la rozza esecuzione e il legno 
nero. Disse che, nell’assenza, quello 
era stato il suo lavoro, in ripara­
zione del mancato incendio del­
l’anno scorso, da lui tentato con 
lo scopo di dar fuoco al Bambino 
esposto sull’altare. Suora Celestina 
ne fu cosi commossa da accettare 
il dono come se le fosse inviato, 
direttamente, dalla Divina Prov­
videnza. E subito le parve stesse 
molto bene che Gesù Bambino, 
venuto al inondo per portare il 
peso della umanità di tutti quanti, 
fosse da lei adorato, alla Missione, 
in effigie nera.

Nel giorno di Natale, suora Stella 
alle ore sei e suora Celestina alle 
ore otto erano pronte. Fra loro, 
in linea d’aria, circa mille e set­
tecento miglia di distanza. Pia­
nure, monti, valli, fiumi, 'mari, 
città, villaggi, casolari. Sebbene, da 
quasi un anno, nel segreto di se 
stesse, sempre, anche quando, dun­
que, non ne avevano coscienza, 
fossero in attesa che giungesse 
quel momento, perfettamente era­
no calme. L’abitudine di conseguire 
l'unità non appena erano a coro, 
le escluse dal pericolo di sbagliare 
orientamento. Dissero le convenute 
brevissime orazioni, chiusi gli oc­
chi nell’abbandono di tutta la per­
sona.

In. un alleggerimento del sangue 
festoso, se pur nel fraterno tono 
della voce, come ad eco delle pro­
prie, udivano Vuna dell’altra le 
parole. Poi, nel silenzio successivo, 
ebbe compimento quella unione, 
alla quale, per una esperienza ap­
prossimativa e per sante letture, 
aveva fatto richiamo, nel giardino, 
la Madre Superiora. Aprirono gli 
occhi e coinè attratte a sollevarsi 
si alzarono dall'inginocchiatoio. E 
per un attimo, quanto era avve­
nuto restò loro visibile in memo­
ria: il Gesù Bambino moro di­
nanzi a suora Stella; il Gesù Bam­
bino biondo dinanzi a suora Cele­
stina .

NICOLA LISI
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Terza Messa del Graduale

DELL'USIGNOLO - SERIE MUSICALE»
CIRCA - RETE AZZURRA

Lei
DA «I NOTTURNI
LUNEDÌ, ORE 2 3,30

Con la denominazione di « can­
to gregoriano » si comprende 
tutto il complesso della mu- 

6d,ca fiorita durante il Medioevo in 
seno alla Chiesa dalle origini de* 
Cratianeaimo fimo alle origini della 
polifonia, quindi de 11'umanesimo: 
musica vocale, monadica, inquadra­
te negli schemi della liturgia cat­
tolica. S. Gregorio Magno, che la 
•diede i. nome, compi opere di co- 
diincazione c di sintesi e, insieme, 
di severo richiamo alla correttez­
za liturgica contro elementi pro- 
fam o esotici che minacciavano di 
corrompere la purezza di tale can­
to. Gregorio, quindi, non solo com­
pose alcuni canti nuo-vi. ma tutti i 
preesistenti rivide e radunò in una 
specie di summa: sillabate salmo­
die per la preghiera della collet­
tività. responsori dove le massa dei 
fedeli risponde con le parole di 
chiusa alla preghiera recitata dal 
eocerdote. antifone dove le rispo­
ste avvengono tra due cori alter­
nati; e poi inni, d'origine orientale 
oppure ambrosiana, con melodia più 
vagamente formate e fondati su 
una metrica degli accenti, cioè 
ormai lontana della concezione 
greco-latine della prosoda ; giubili 
a.lelujatici. dove si sfoga un'en­
tusiastica ebbrezza di canto; e in­
fine. ultimi godetti, e già poste­
riori all'epoca di S Gregorio, se­
quenze prose, tropi: altrettanti 
componimenti poetico-m usi cali nati 
nellomb a dei chiostri, ad opera 
di frati ingegno - pazienti, tal­
volta ‘spirati, fra il 900 e il 1300.

In origine la salmodia liturgica 
respinse ogni pretesa d'arte; non 
fu che mezzo di preghiera, lin­
guaggio collettivo di recitazione 
© ettura.

Non si comprende la natura del 
gregoriano se non ci si rappre­
senta sempre questa sua origine 
pratica: 1« necessità di un canto 
facile, eseguibile da masse di fe­
deli inesperti dell'arte, ne deter­
mina alcuni caratteri salienti, co­
me il breve ambito entro cui si 
svolgono le melodie e la timi­
dezza degli Intervalli, per te più 
asse: rea t fi ad allontanarsi dai 
comuni mutamenti di tono e di 
registro della voce che porla, così 
come i valori ritmici sono subor- 
dinoH 'narri dalla narote nar- 

La Cantoni di S. Anseimo in Roma che esegue lunedì, ore 23.30 per gli ascoltatori 
¿ella Rete Azzurra, la « Terza Messa del Graduale ».

leta. Affidata esci usi vomente alte 
melodia, scorsa la vita ritmica, le 
possibilità di questa musica sono 
rudimentali. L'espressione, quan­
do c’era, si aggirava sempre in­
torno ai temi della fede, delle 
speranza, dell’aspirazione e del 
terrore celeste. Per le particolare 
natu ra delle gamme ecdesiasti che, 
che attenuano la funzione incardi- 
ftatrice della dominante e non co­
noscono la forza determinante delle 
nota dette « sensibile », le frasi non 
concludono ponendo un limite, 
bensì lasciando una terga pro­
spettiva aperta al pensiero.

Proprio in questa astrazione da 
tutto ciò che è bassamente reale, 
umano, logico, il gregoriano tro­
va la sua nobiltà sublime che *o 
fa planare al di sopra d’ogni 
espressione musicale profana del 
tempo Ne.te sua voluta povertà 
di mezzi artistici — il minimo di 
musica dopo la .parola nuda — 
il gregoriano afferma un® sua in­
crollabile unità, che è unità spi­
rituale e interiore dell'uomo con 
se stesso.

Papine scelte da...

"Gli Ugonotti,, di Meyerbeer
MERCOLEDÌ. ORE 18, BETE ROSSA - VENERDÌ, RETE AZZURRA

Che Meyerbeer sia un genio 
musicale di prima grandezza, 
nessuno pensa oggi di poterlo 

sostenere. Ma anche affermare che 
non avesse neppure un’enea di ta­
lento è un po’ troppo. Ebbe dei 
maestri eccez'onel mente «bravi»: 
da Muzio Clementi a Zelter al fa­
moso abate Vogler, che contava 
tra i rinnovatori del melodramma 
tedesco ed ebbe tra i suoi allievi 
anche Carlo Maria vo<n Weber, un 
musicista che rimase un fedele 
amico dell’autore degli Ugonotti. 
La mano gli venne così facile alla 
composizione quanto gli era nata 
docile al virtuosismo p ematico se 
e nove anni suonava già un Con-

t
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Frammento di un messale romano dell’XI secolo

La Terza Messa del Graduale è 
stata scelta perchè considerata 
dalla tradizione liturgica la Mes­
sa tipo delle forma gregoriana. 
Presumibilmente fu elaborata e 
fissata nel suo aspetto odierno tra 
il decimo e l’undicesimo secolo. 
Il Kyrie rappresenta uno degli 
aspetti più particolari di questa 

certo per pianoforte e orchestra di 
Mozart. Fu dunque un musicista 
che dovette stare in guardia contro 
il suo talento troppo pronto, per 
una specie di genialità, ad ass mi- 
lare le peculiarità espressive di 
altri musicisti. E non riuscì a 
sfuggire alla tentazione di una imi­
tazione ch'era poi anche invo.ona- 
riamente una trasposizione non 
sempre felice.

Il nome che viene p ù frequente­
mente ripetuto a proposito di 
Meyerbeer è quello di Rossini, non 
solo per l'adorazione che l’autore 
degli Ugonotti testimoniava aUteu- 
tore del Teli (questi vedendo 
Meyerbeer che gli s’inginocch ava 
davanti colle lacrime egli occhi, 
singhiozzando dall’emozione gli dis­
se: « Ma caro Giacomo, se contì- 
nuate così finirete per sentirv ma­
le »), ma perchè si sa che quando 
in Italie ebbe ascoltato il Tancre­
di rossiniano, il futuro autore del 
Profeta senti di aver trovato un 
modello che gli sarebbe rimasto 
valido per tutta la vita. E’ però da 
osservers' che fu • proprio lui, 
Meyerbeer, « portare E « grand 
opéra » ai suoi fastigi e non si può 
negare che Rossini col Guglielmo 
Teli e ancor più Verdi co: suoi 
« operoni » non abbiamo dovuto im­
mettere nel melodramma tutti que­
gli elementi (piuttosto esteriori, 
come, balli cor., ecc.) che eran 
piaciuti al gran pubblico proprio 
dopo che l’autore degl Ugonotti 
glieli aveva presentati in tutta la 
sua fastosa apparenza musicele.

Così certi « effetti » che poi ri­
sultarono « effettacd » non fu 
Meyerbeer e introdurli nel melo­
dramma dì vaste proporzioni, ma 
fu lui a farne sentire la gravezza 
a forza di ripetizioni, di riprese, 
di gesti « musicali » che se serviva-

1 t«*
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Messa. E’ scritto sul quarto modo 
che è giudicato il modo esempla­
re per esprimere lo spirito del­
l’implorazione. Lo stesso modo 
gregoriano, nel Sanctus e nel- 
Y Agnus Dei, s'intona invece al­
l’espressione dì una dolcissima 
preghiera.

no a strappar l'applauso non resi­
stevano alla critica e all’usura del 
tempo Ebbe n compenso quasi 
sempre dei buoni librettisti e an­
che Gli Ugonotti rivelano nel 'tì­
glio delle scene la mano abile di 
Scnbe. Certo in sè la vicende di 
Veìentna (cattolica) e Raul (prote­
stante) e del loro amore sfortuna­
to non avrebbe modo, nella asso­
lute gratuità della trama, di inte­
ressarci, se non fosse disegnata 
sul fondo della tragica notte di 
San Bartolomeo tra romantiche 
ombre di pugnali sguainati, era fu­
nebri rintocchi, invocazioni e grida. 
Vien qualche volta fatto di chie­
dersi se Meyerbeer non sia riusci­
to più felicemente nel disegnare il 
fondo del quadro che i s ngoli per­
sonaggi; certo è che, più che 1 pro­
tagonisti. gii riuscirono le figure di 
secondo pieno come Marcello, lo 
scudiero fedele e pio di Raul. Mar- 
gher te di Navarra e quel paggio 
Urbano di cui forse si sovvenne 
Verdi scrivendo E Ballo in ma­
schera. La scena musicalmente più 
riuscita è quella che. dopo la pri­
me rappresentazione dell’opera a 
Parigi l] 29 febbraio 1836. ha con­
quistato poi sempre 1 maggior 
successo e sino a oggi lo mantie­
ne: la scena detta della Congiura 
e delle Benedizione dei pugnali (ma 
anche di queste si trova un prece­
dente nell’Assedio di Cornto ros- 
s niano). Il tema he un impeto rit­
mico e melodico innegabile e tra­
scinante; non soffre a esser ripe­
tuto e variato e si preste e esser 
intonato dal coro. Efficacissimo poi 
il finale, con le voci che s allon­
tanano e l’orchestra che mormora 
in sordina. quasi minacciosamente, 
il tema per l’ultima volta. In con­
clusione una bella pagina di mu­
sica melodrammatica — e non è 
davvero l'unioa dello spart to — 
dinanzi e cui anche le critiche 
acerbe, velenose di Riccardo Wag­
ner e quelle più pacate e obietti­
ve di Schumann hanno dovuto ce­
dere il tempo è staio più benigno 
di loro e alte fine si è dimostrato 
il giudice più equilibrato

RODOLFO PAOLI
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Musiche di Schumann
CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA CARLO MARIA
GIULINI - SABATO. ORE l8 - RETE ROSSA

Le musiche per le Scene tratte 
dal « Faust » di Goethe furono 
concepite da Schumann iso­

latamente; soltanto p*ù tardi egli 
riuni le varie scene musicate in un 
tutto unitario e organico. Queste 
Scene costituiscono un documento 
di estremo valore per la storia 
del romanticismo: di quel roman­
ticismo che he Aliato le formule 
spirituali più individualistiche, del 
cosiddetto Gemiith tedesco e nel 
quale le musiche di Schumann 
stanno come in un ambiente idea-

La Radio per le scuole 
medie inferiori

« Il clavicembalo e il pianoforte », 
corso di lezioni illustrative de­
gli strumenti musicali, a cura 
del M° Ildebrando Pizzetti 

Venerdì, ore 11,30 • Stazioni
Prime.
Dopo avere illustrato l’organo, il 

Maestro Pizzetti in questa sua se­
conda lezione illustrerà il clavi­
cembalo e il pianoforte, nipoti en­
trambi dell’antichissimo monocordo. 
Il clavicembalo, diffuso nel se­
colo XIV coi nome di cbvicordo, 
subì trasformazioni varie e prese 
anche nomi differenti come: ar­
picordo. virginale, spinetta e indi 
clavicembalo. Fu soppiantato dal 
pianoforte a martelletti creato dal­
l’italiano Bartolomeo Cristofari da 
Padova, intorno al 1711 Esempi 
di musiche originali create sia per 
il clavicembalo sia per il piano­
forte saranno trasmesse a meglio 
illustrare la lezione.

le e idoneo, al tempo stesso, alla 
sua ulteriore fecondazione.

Queste Scene per il Faust sono 
forse la pagina più vicina allo spi­
rito di questo Gemiith. cioè quinta 
essenza del romanticismo; poiché 
qui. Schumann. se giunge all’estre­
mo limite del suo dominio roman­
tico, lo fa non perchè la Poesia dì 
Goethe lo commuove o lo esalta 
in modo particolare come Poesìa 
romantica, ma perchè n Goethe 
egli ritrova un alibi auto-rizzato 
al e sue passioni umane e. se vo- 
ghamo. artistiche di . romantico. 
Come per il Tieck. il Wackenroder, 
il Novalis e l’Hoffmann. cosi per 
Jean Paul e per lo Schumamn. che 
del Jean Paul è seguace fanatico e, 
talvolta, ignaro e ingenuo. Goethe 
è il sovrano di questo Gemiith; e 
poiché questo Gemiith per loro è 
tutto, »eioè lo scopo primo della 
loro arte. Goethe è ili loro sovrano.

Non a torto il Brandes sosteneva, 
e uimostrava esaurientemente, che 
per i poeti tedeschi di questo pe­
riodo Goethe è l'uomo, l’artista, il 
pensatore, insomma il poeta, che 
st innanzi a tutti, non per le sua 
forze plastica, ma per tutto quel 
che di armonico, di mistico e di 
satanico < aleggia 'h.Corno a figure 

come il suonatore d'arpa e Mignon, 
per la feconda ed intima disposi­
si me d’animo delle sue piccole poe­
sie. Lessino e Schiller, al contra­
rio, non sono poeti e vengono per­
seguitati con lo scherno e ¡a cri­
tica mordace, perchè queste teste 
chiara seguono, con marcata ener­
gia, una direzione che li guida al­
l’esteriore... ».

Sotto questa influenza goethiann, 
intesa come pnanifestazione diret­
ta del Gemiith tedesco, per il quale 
egli. Schumann, affila le sue armi 
sulle colonne delle « Neue Zeit- 
schrift ». nascono le Scene per il 
Faust; e ciò perchè, naturalmente, 
nel momento in cui più agisce 
questo stato d’animo, Schumann 
maggiormente si sente portato a 
imprese eroiche; appunto dall’espi­
razione all’eroismo prendon vita 
queste pagine goethiane della let­
teratura schumanniana. Idea che 
acquista una vasta ed efficace con­
centrazione anche se essa si esten­
de nel tempo, tra il 1844 e il 1853. 
e se non si concretizza con un 
preciso intento narrativo. Queste 
Scene nascono a caso, con un estro 
romantico anche nella loro succes­
sione, quasi a segnare gli sbalzi 
della febbre che nel frattempo di­
vorava lo spirito e il fìsico dell’ar­
tista

Schumann inizia la composizione 
di questi episodi goethiani che. solo 
in seguito, allorché avranno avuto 
una connessione narrativa, saran­
no chiamati Scene per il « Faust»; la 
inizia, si diceva, nel 1844 con l’ul­
tima parte del poema: l’epilogo 
(trasfigurazione di Faust). Wasie- 
lewski assicura che dopo questa 
composizione Schumann subì il 
pri io vero aggravamento del suo 
male nervoso Fu uno sforzo no­
tevole che lo esaurì compromet­
tendo l’equilibrio generale del suo 
fisico. E’ del 1847 il coro finale; 
del '48 il coro « Gerettet ist » (E’ 
salvo): del '49 la scena della chie­
sa, composta, più precisamente, tra 
il 13 e ¿1 14 luglio; la scena del 
giardino è del giorno dopo; del 
18 luglio quella di Margherita di­
nanzi alla Mater dolorosa; tra il 
24 e il 26 luglio nacque la scena 
Ariele-Faust. Ed eccoci al 1850: 
tra il 25 e il 28 aprile fu scritta 
la scena delle quattro donne grì­
ge e la morte di Faust. Come l’e­
pilogo è stato scritto per primo, 
per ultimo nasce YOuverture: 13-15 
aprile 1853.

Ciò dimostra che — in realtà — 
Schumann è straordinariamente 
‘.ontano da Goethe; della cui per­
sonalità artistica egli non riesce a 
sentire l’unità, la graniticità: egli, 
in questo modo, falsa il mondo 
stesso delle creature e delle crea­
zioni goethiane. facendo, però, 
opera d’arte: opera d’arte sì. ma 
rispondente a tanti stati d’animo 
che potevano estrinsecarsi anche 
ad di fuori dell’opera goeth ana. 
Questo è il rimprovero dello Spit­
ta. Per la critica d’oggi questa con­
statazione potrebbe assumere 11 va-

km Imo In sia
TRASMISSIONE AUGURALE DA TUTTE LE 
NOSTRE STAZIONI « SABATO. ORE 2 f

j llorchè San Silvestro, stanco di aver percorso il calendario 
durante 365 giorni, arriva in fondo alla pagina si determina 
una brevissima, inavvertibile stasi del tempo Nelle case, negli 

alberghi, nelle sale inondate dalla musica delle orchestre l’impeto 
della festa sì smorzo pe> un attimo, la luce si spegne, gli uomini 
si scambiano il bacio augurale. E subito, come se non vi fosse 
stata soluzione di continuità. Vanno giovinetto s’affaccia sorridente 
con il suo bagaglio ben pieno di sorprese da distribuire ad ognuno.

Sarà un anno buono? Sarà un anno cattivo? Tutti, all'ora zero 
dell’anno, sentiamo che qualcosa di nuovo sta per cominciare ed il 
senso della novità d venta un pungolo a durare nella lunga fatica 
che è la vita. Chi è ccn gli amici, e con i famigli-ari, ha modo di 
ricevere e ricambiare gli auguri per una somma di felicità jyari ai 
suoi desideri, ma chi è lontano da casa, nella notte di festa, chi 
continua un lavoro che non può subire soste, sente aleggiare nel 
buio Vaia fresca di quell’angioletto dell’anno nuovo e la solitudine 
gli perla malinconia.

A tutti costoro ha pensalo la radio, che avvicinando al microfono 
alcune persone costrette per ragioni di forza maggiore a trascorrere 
lontano dai propri cari l’ultimo giorno dell’anno, creerà nel loro 
scambio di parole buone e di auguri, un collegamento « universale » 
fra uomini e famiglie separate dalle più diverse distanze.

Voci di commossa gioia si incontreranno cosi attraverso gli spazi, 
a liberare ognuno dal peso della solitudine.

Un suggestivo prodìgio avverrà attraverso l’invisibile trama che 
la Radio tesserà nella notte di Capodanno, avvicinando t lontani, 
confondendo le loro voci in un abbraccio che la lontananza rende­
rà più caldo ed affettuoso. « Son lontano da voi ma il m o pensiero 
è lì con voi e le mia voce vi raggiunge e ve lo espi ime. così cerne 
la vostra che mi giunge attraverso le silenziose vie dell’aria, mi 
dice il vostro sollecito affetto ».

E tutti coloro che saranno in ascolto, parteciperanno col cuore 
e col pensiero a questa poetica trasmissione augurale.

lore addirittura di una rivaluta­
zione.

Questa esecuzione delle Scene per 
il «Faust», programmata dalla RAI, 
avrà a interpreti: Carlo Maria Giu­
lini quale direttore e concertatore. 
Renato Capecchi (baritono) nella 
parte di Faust. Giuliane Reimondi 
(soprano) Margherita, Fernando 

Corena (basso) Mefistofele. Gaeta­
no Riccitelli he istruito il coro.

Resta da segnalare a traduzione 
ritmica realizzata da Sergio Ma­
gnani; che non solo ha fatto opera 
ritmica nobile e pregevole, me ope­
ra di poesie, a sua volta, degna 
della massima considerazione

REMO GIAZOTTO
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HT l'ZIGVI l’KIHI’l 7,45 Previsioni del tempo — 7,50 Ieri al Parlamento S 
NI A^iu.^a » Segnale orario - Giornale radio — 8,10 «Buongiorno» -
020 Musiche del buongiorno — 8.45 La radio per 1 medici - 9 Culto evangelico (9-9,15 BOI 7ANO Notiziari, Enal) - 9,15 Canzori - (9,15-9.25 BOLOGNA I: «Vecchia 
Bo i'nA. guida sentimentale a cura dl Giovanni Falzone) - 9.45 Notiziario cattohco - 
M H i" BOLZANO' Melodie e romanze) - 10 «FEDE E AVVENIRE» trasmissione de- 
«nèat al'’a»s‘slenza sociale — 10,15 Trasmissione per gli agricoltori — 10.35 Musica leg­
ger» - (10 45-11 BOLZANO: Vangelo In lingua italiana) — 11 Dal Conservatorio- di

S Pietro a Maiella in Napoli CONCERTO dell’organjata Domemeo D Ascoli - 
R^ch Pre udto e tripla fuga: De Boni«: Preghiera: Cleussmann: Toccata — 
lì 30 SANTA MESSA in eolleeamento con 1« Radio Vaticana — 12.05 Lettura e npiega- 
giòne del Vangelo — (12.05 12.55 BOLZANO: Vangelo e Programma in lingua tedesca) — 
(12 13 ANCONA BOLOGNA I: «Alma mater») 12,25 Canzoni e ritmi — (12,25-12.50 
GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: La domenica in Liguria) — 12,50 1 mercati 
flr -orlar! e commerciali americani e inglesi — 12,55 Calendario Antonetto 1.1 Segnale 
orari» - Giornale radio - La domenica sportiva Buton
HI’ 1ZIOWI ISKCOXIHC 11 Musica da film — 11-30 Sintonie da opere — 12-12,25 

Canzoni

20,40 - RETE AZZURRA

BRISCOLA

GIORNALE UMORISTICO RADIOFONICO

Il K T E ROSSA
Il 14 Carillon (Manetti e Roberts)

13 24 Ita canzone del giorno 
(Kelémata)

13 29
LETTERE SUL PENTAGRAMMA 

c cura d. Emidio Tieri, Umberto 
Benedetto e Ettore Allodoli 

(Manetti e Roberts)

14 I programmi della settimana: 
< Parla il programmista »

14 10 1440
Motivi popolari di Natale 

a cura di Giorgio Nata-letti

KT A Z 1 O W 1 PRIME

i4 40 trasmissioni locali
ANCONA - PALERMO: NuUxnirlu RARI I: 
N-»HzIh(1o • <i l.n caravella » BoUhlNA I: Nn- 
tiihuin « El ch’Ài sruM » n rum »Il M. I>o 
nnri CATANIA L Tutta la eli là ne |W- 
1.1 ili U. Farkas r I’ CorlglkMi. a cur.i di 
Mario Giusti - GENOVA 1 ■ LA SVEZIA SAN 
REMO Commedia dialettale ROMA l: «Cam 
pidnxHo*. settlfniMinlc dl vita romana 
ALTRE STAZIONI- Caratai e ritmi.
15.25 Bollettino meteorologico e 
delle interruzioni stradali
15 30 RADIOCRONACA DEL SE­
CONDO TEMPO D’UNA PARTITA 
DEI, CAMPIONATO DI CALCIO 

(Cinzano)
16 30

Orchestra Napoletana 
di melodie e cannoni 

diretta (U Giuseppe Anèpeta
Cantano: Grazia Gresi, Pino Cuomo 

e Sergio Bruni
Murolo-T a glia ferri- Napuie e Sur- 
nento; Sordi-M a fletta: Tarantella 
dell'amore; Bonagura Benedetto: An- 
gelarò; Delia Gatta-Falcocchio: L'ul- 
vma serenata: De Gregorlc-Acampo- 
ro: Vìerno: Bonogura-Falcocchio: BU- 
cune ‘e Napuie ; Fiorelli-Alfieri : 'A 
bumbuniera; Bonfantl-Russo : Rosa- 
mari.
16,56 17 Dettatura delle previsioni 
del tempo

R R T E ROSSA

17— Selezione deU’operelta
la A P Il 1 MCI P K N Si A 

DELLA CZARDA
di Leo Stein e Bela Jenbak 

traduzione ritmica di
Carlo Zangarini 

Musica di 
E m m r r i c h K a 1 m a a

Boni Giuseppe Pavarone
Peri Tommiso Soley
Silva Omelia D'Arrigo
Edvino Aldo Bertocci
Stasi Renata Bratto
Ki*s Giovanni Cozzerà

Direttore Cesare Gallino
Orchestra Li rie» di Torino 

della Rodio Italiana
Regìa di Riccardo Massucci 

Registrazione

17.60 Musica da ballo
Chapman: Vm hiding all my cares; 
Russ Hall: Down at polka Joe’s; Al 
Alvola: Flag wawer: Ravelo: M ¡stra­
bi rumba; Al Alvola: Wigwam jump; 
Skyler: Too muchi Lara; Naufragio; 
Duke: Love is; A eriga: El qurstro 
jult^; Al Alvola: Amerhumba; Ro- 
driguez: Bruca Manigua: Kovuritch: 
Pamdiddle Joe; Barnet: Barbara pol­
ka; Welk: The Duke's idea: Gomez: 
You neper miss...; Berlin: Eso no 
eas.

18 30 Notizie sportive

18 45 Programma per i più piccini 
TOPOLINO. IL PRESEPE 
E LA VECCHIA BEFANA

Radiofantasia
di Nizza e NI orbelli 
Commenti musicali 
di Egidio Storaci

Regìa di Riccardo Massucci

19,15 Fogli d’album

19.35 Notizie sportive
(Cinzano)

1950
Vecchie canzoni di successo

20.19 L‘oroscopo di domani 
(Chlorodont)

20.21 Radioinvito d’autunno

nn IO «Segnale orario 
Giornale radio 

Notiziario sportivo Buton

21,03 Pagine scelte
II. PICCOLO MARAT

Dramma in tre atti 
di Giova echino l'orzano 

Musica di
Pietro Mascagni

L’Orco Ugo Novelli
Mariella LilMna Pioli
Il piccolo Marat Africo Budelli
La mamma Elisabetta Montano 
Il soldato Nunzio Gallo
La spia Piero Nucci
Il ledro Aldo Montani
La tigre Albino Marone
D carpentiere Marcello Ross?
Il capitano dei « Marate •

Piero Nucci 
Il Portatore di ordini Aido Montani 
Voce di tenore e prigicntero .

Tommaso Soley
Direttore Tito Petralia

Istruttore del Coro: Bruno Erminero
Orchestra Lirica e Coro di Torino 

dello Radio Italiana
Registrazione

Al termine: Conversa rione e Mu­
sica da ballo

23,10 Giornale radio

2 3.20 Dall’Amedeo’s Bar di Torino 
Oreste Sinatra all'organo elettrico 

Canta Max Del Frate
JA Segnale orario

Ultime notizie - « Buonanotte »

RKTK AZZURRA
13,14 Carillon (Manetti e Roberts)

13.24 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13.29 Luci ed ombre
Girotondo di ballabili e canzoni

Morton Gould: Tropical: Do Serra- 
Savio: Luna napoletana; Razaf-Wal- 
Jer-Herper: Black and blue; Giulia- 
ni-Garinei: Cocktail d'amore; Goz- 
zolino-Serpi: Mira la Niña; M ’giste- 
La ri ci-Tes toni: Angeli negri; Code- 
vìne: Una plegaria; Savar-Pinchi: 
Alle terme di Cara-calla; Cioffi-Bo- 
nogura: Scalinate-la ; Ellington: Fo­
resi a m ali neon ica.

(Cora)

14 I programmi della settimana: 
« Parla il programmista»

14 IO
La vedetta della settimana 

ROBERTO MUROLO

14 30-14,40 Qualche valzer.
Brahms: Valzer ». 1; Strauss: Valzer 
della laguna; Gurlitt: Serenata: 
HorUck: Madame Lulù.

STAZIONI P R I M K

14,40 Trasmissioni locali
BOLZANO: Notiziario - Canti e cori popolari - 
FIRENZE I: Notiziario regionale - « I 'cctippo- 
Ione»» ■ Radiose tli mai hi - GENOVA II: Noti 
dado - MILANO 1: Notiziario regionale - «Tira, 
inolia e meseda 0 dl Attilio Carosso e Carlo Silva 
- NAPOLI I: Cronaca di Napoli e del Mezzogiorno 
- Succede n Napoli - TORINO I: Notiziario - 
c Venti quattr’ore a Torino» - UOTNE VE 
NEZ1A I - VERONA: «lai settimana nelle Pro 
vlneir venete ». di Eugenio Oltolenghl - Coni 
media dilaWale in un atto.
ALTRE STAZIONI: Canzoni e ritmi,

15,25 Bollettino meteorologico c 
delle interruzioni stradali

15.30 RADIOCRONACA DEL SE­
CONDO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO DI CALCIO

(Cinzano)

1630
Orchestra Napoletana 
di melodie e canzoni 

diretta da Giuseppe Anèpeta

16.55-17 Dettatura delle previsioni 
del tempo

u K T E AZZURRA

17 — Ritmi moderni
Simon-Tobias: La canzone della noce 
di -cocco; Younmas-Caesar: Tè per 
due; Jabot-Larici: Serenata andalusa; 
Shanxi: Dance with a dolly; Grant- 
Nlsa-Ardo: La raspa; Nazareth: Ca 
vaquinho; D'Arena-Pinchi: Cosa im­
porta a me? James: Back beat 
boogie; Lecuona: Eclipse; Cole Por- 
ter: Begin the beguine.

17 30
Celebri direttori d’orchestra 

FRITZ REINER
Ciaikowski : Sinfonia n. 5 in mi mi­
nore: a) Andante - Allegro con ani­
ma. b) Andante cantabile con alcuna 
licenza, c) Valzer - Allegro medera­
to. d) Finale - Aridtrìte maestoso - 
Allegro vivace: Beethoven: Sinfonia 
n. 7 in la maggiore: a) Poco sostenu­
to - Vivace, b) Allegretto, c) Presto, 
df Allegro con brio; Mozart: Sinfo­
nia n. 41 in do maggiore: a) Abiegro 
vivace, b) Andantie cantabile, c) Mi­
nuetto - Allegretto, et) Finale - Alle­
gro molto.
Nell’intervallo: Notizie sportive
19.25 Effemeridi radiofoniche 

(Sm ac)

19.35 Notizie sportive 
(Cinzano)

19.55 L'oroscopo di domani 
(Chi orcdonl)

70 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

20 23 Radioinvito d’autunno
20.40 BRISCOLA

Giornale umoristico radiofonico 
di Mario Brancacci, Diego Calca­
gno, Renzo Puntoni, Ugo Trista.nl e

DLno Verde
Compagnia del Teatro Comico 

Musicale di Roma 
della Radin Italiana 
Orchestra diretta da 

Gino Filippini

Regìa di Silvio Gigli 
(Vecchina)

BOLZANO: 20.40-22 Programma per 1 due gruppi 
etnici - Notiziari - n Scusarne Weihnadil ». »lui- 
atti dl F. VV. Brand - Regi» (11 F. W. MeskC.

21 30 VOCI DAL MONDO 
Settimanale d'attualità 

del Giornale radio

22 — TRE IN UNO 
Divertimento musicale

Orchestra Moderna 
diretta da Ernes.o Niceili

Orchestra Melodica 
diretta da Francesco Donadio 

Orchestra di rum: e canzoni 
diretta da Nello Segurini 

Registrazione
Nell’intervallo: Riccardo Morbelli: 

«Usi e costumi del Natale*

23,10 Giornate radio

23.20 Dall’Amedeo’s Bar di Torino;
Oreste Sinatra all’orfano elettrico 

Canta Max Del Frale
94 Segnate orario

Ultime notizie - « Buonanotte »

Trista.nl
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(AuhMtue
TRIESTE

8 Calendario e musica del mattino. 8,15 
Segnale orario - Giornale radio. 8,30 
Servizio religioso evangelico 8,45 Mu­
sica sinfonica." 9,40 Per gli agricoltori. 
10 S. Messa. 11,15 Musica por voi. 
12,40 Cronache della radio. 13 Segnale 
orario - Giornale radio. 13,20 Orchestra 
melodica diretta da Guido Cergoli. 14 
Teatro dei ragazzi. 14,30 Fantasia mu­
sicale. 15,30 Radiocronaca 2° tempo 
partita calcio. 16.30 Orchestra napo­
letana. 16,55 Dettatura delle previsio­
ni del tempo. 17 « La priiicijvessa «Iella 
czarda» di Kalman (Rete Rossa). 
17.50 Musica da ballo. 18,30 Notizie 
sportive. 18,45 Musica (la ballo. 19,15 
Spigolature della domenica. 19,30 Coro 
di voci bianche. 19.45 Radiocronaca dal- 
ITppodromo di Montebell'». 20 Segnale 
orario - Giornale radio. 20,15 Notizie 
sportive, 20,23 Radioinvito d'autunno. 
20,30 Intermezzo. 20,40 Briscola (Rete 
Azzurra). 21,30 Brano sinfonico. 22Tre 
in uno (Rete Azzurra). 23.10 Segnale 
orario - Giornale radio. 23,25-24 Dal­
l'Amedeo’s Bar di Torino: Oreste Swa- 
tra ? Max Del Frate.

RADIO SARDEGNA
7,30 Ieri al Parlamento c musiche del 

buongiorno. 8 Segnale orario - Giornale 
radio. 8,10 Buongiorno. 8,20 Musiche 
del buongiorno. 8,45 Per i medici. 9- 
9,15 Culto evangelico. 9.45 Notiziario 
cattolico. IO Fede e avvenire. 10,15 
Musica leggera. 10,30 Canti folclori­
stici sardi. 11 Concert«» «l'organo. 11,30 
Santa Messa 12,05 Per gli agricoltori 
sardi. 12.20 Ritmi e canzoni. 12,45 Par­
la un sacerdote. 13 Segnale orario. Gior­
nale radio. La domenica sportiva. 13,14 
Carillon. 13,24 La canzone del giorno.
13,29 « Lettere sul pentagramma », a cu­
ra di E. Tieri e U. Benedetto. 14 1 pro­
grammi della settimana. 14.10 Motivi 
popolari di Natale. 14.40 Girotondo di 
canzoni. 15,25 Taccuino radiofonico. 
15.30-16,30 Radiocronaca del secondo 
tempo di una partita del campionato di 
calcio.

18,30 Notizie sportive. 18.45 Movimento 
porti dell'isola. 18,50 Federico Chopin 
- Ciclo celebrativo organizzato dalla Ra­
dio Italiana nel centenario della morte 
Nono concerto. Pianista Nicolai Orloi. 
Dodici studi opera 25. 19,35 Notizie 
sportive. 19.50 Voci c strumenti in li­
bertà. 20,21 Radioinvito d'Autunno. 
20,30 Segnale orario - Giornale radio - 
Notiziario sportivo - Notiziario regio­
nale. 21 Trasmissione di un’opera ■ Ne­
gli intervalli : Conversazione - Notizie 
sportive - Giornale radio - Commento 
sportivo «li Eugenio Danese - 23,52-23,55 
Bollettino meteorologico.

òfiere
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19 40 Dischi. 20.40 L’angolo 

dei curiosi. 21 Notiziario. 21.40 Inchiesta 
poliziesca. 22.30 Canzoni. 23,15 Jazz. 23,45- 
24 Notiziario.

Il panorama della musica leg­
gera contemporanea che « La 
Vedetta della Settimana » va of­
fendo, di volta in volta, ai no­
stri ascoltatori non poteva non 
includere una delle espressioni 
musicali, del vostro popolo, più 
sigia ficative e artisticamente in­
teressanti, che vanta una glo­
riosa tradizione e che è ancora 
viva e operante tutti oggi: la 
canzone napoletana.

Le origini della canzone napo­
letana risalgono alle « villanel­
le » quattrocentesche, che cosi 
spesso 'ricorrono nel « Decame­
rone » del Boccaccio, e, attra­
verso qualche canto di Salvator

AUSTRIA
VIENNA

19 Belle melmlh 19-30 Mirtei iati. 20 No­
tizie - Snort, 20.15 Winsky-Korsrtor: Notte 
di Natale. 22 Nel paese di lloscgger. corner- 
azione. 22.20 Notizie - Sport. 22.35 Radio- 
centro. 24-0.05 Notizie in breve.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Mudea sacra 19.45 Notiziario. 20 Concerto 
diretto da Dante) SternefeliL 21 •• Natale 
al III », M Deiacre. 21,45 Musiche di 
Balakkew. 22 Notiziario. 22.10 Musica da 
ballo. 22,55 Notiziario. 23 I Pastori dj Na­
tale. 23.30 Jazz. 23.55 Notiziario.

MONTECARLO
19,04 Canzoni. 19.30 Notizia tin. 19.40 Orche­

stra Paul Bonneau. 20 (onHdenze. 20,15 Pi­
roette. 20,30 La sonda della signora. 20,45 
Adamo contro Èva. 21.15 Werther di J. M 
Massenet. selezione. 21,55 Notiziario 22 \ i- 
rleià 23-23,15 Notiziari».

GERMANIA
AMBURGO

19 Musica operistica. 21,45 Notizie - Spoil. 
22 Musiche di Haydn. 22,35 Balletti e danze. 
24 Notizie. 0.05 Pensieri per Natale, con­
versazione. 0,15-1 Mimica da ballo.

£a Vedetta detta Settimana
ROBERTO MUROLO

Rosa, giungono alle strafotte del 
Settecento le quali erano tolte 
dalle opere buffe napoletane e 
servivano al popolo come ritor­
nelli piedigrotteschi.

M<a la vera nascita della can­
zone napoletana suole essere 
collocata nella prima metà del 
XIX secolo e precisamente nel 
1835, anno in cui Raffaele Sacco 
scrisse i versi di «Te voglio 
bene assai» che Donizetti mu­
sicò, ottenendo un grande suc­
cesso popolare. Con Di Giacomo 
la canzone raggiunge le sue 
espres^oni migliori, mentre In­
cerchia degli autori si allarga 
sempre più, comprendendo i 
nomi di Gambardella, Buacco, 
Valente, Russo, Costa, De Leva, 
Di Capua e tanti altri. Così la 
canzone napoletana si diffonde 
e si sviluppa sino ad oggi, da 
un Piedigrotta all’altro, sempre 
viva e schietta, appassionata o 
satirica, malinconica o burlesca.

La nostra rassegna di musica 
leggera vi presenta questa set­
timana Roberto Murolo, uno dei 
più efficaci interpreti odierni 
della canzone napoletana.

Roberto Murolo, figlio del 
compositore napoletano Ernesto 
Murolo, nacque 34 anni fa a 
Napoli e debuttò alla Radio nel 
1937 con vn quartetto vocale. Si 
dedicò poi alla canzone napo­

COBLENZA
19 Notizie sportive 19,20 Canzoni di Nata­

le, 19,40 Tribuna del tempo. 20 Musiche 
di B-eethown dirette «fa Bruno Walter.
22 Notizie-Sport. 22.30 Musiche richieste. 24- 
0,15 Ultimi' notizie.

FRANCOFORTE
19 La toce dell'America 19,30 Cronaca del 

l’Assia - Notizie - Sport. 20 « Natale Del­
l'Occidente ». 21 Musica operettistica. 22 No­
tìzie. 22,10 Avventura «li Natale. 23.15 Mu- 
dra ri» pt ee a lutti. 241 Nottate - Dischi.

MONACO DI BAVIERA
19 La voce dell’America. 19,30 Violinista Vaso 

PrilxwLi 19.45 Notizie. 20 L'elio dì Natale.
• «.pera in due atti dl Hans pfitxnér diretta da 

Hans Alimaim. 22 «L'albero di Natale ni- 
inem» ». racconto «Il H. Bang. 22,15 Dischi 
24 Vltlme nottate 0,05-1 Orchestra Delibai.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19.15 Betlemme, racconto di 
Nulale. 20.46 Concerto corale. 21,30 L’oc­
cupazione della stanza, racconto di A. Bla 
ckwoòd. 22 Notiziario. 22.15 Varietà. 23.15 
Musica da camera. 24-0,03 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Musica varia. 20 Notiziario. 20.15 Varietà 

di Natale 22 Musiche corali. 22.30 Rivista. 
23 Notiziario. 23,05 Varietà. 24 Orchestra 
(Parchi Sikester. 0,50 "Notte silent«, not­
te santa®. 0,56-1 Notiziario.

letana e, accompagnandosi con 
la sua chitarra, effettuò diverse 
trasmissioni in « Arcobaleno », 
incise numerosi dischi e prese 
anche parte ad alcuni films.

Le interpretazioni di Roberto 
Murolo, personalissime nello 
stile e nel carattere, si distin­
guono per la viva spontaneità, 
la naturalezza e per quel tono 
morbido e suadente, spesso ma­
linconicamente accorato, che 
nasce da un sentimento genuino 
e che si contrappone nettamen­
te all’enfasi e al retorico liri­
smo con cui, troppo spesso, i 
cantanti usano sovraccaricare, 
snaturandole, le canzoni di Na­
poli.

Riportare la canzone napole­
tana su quel piano di limpida 
cd elevata espressione artistica 
die fu il presupposto delle sue 
manifestazioni migliori è oggi 
['intento di Roberto Muralo: un 
intento verso cui la sua opera 
di interprete si è già chiara­
mente orientata e ha conseguito 
affermazioni di primo piano.

Domenica, ore 14,10 • Rete Azzurra •
Martedì, ore 22,30 • Rete Azzurra - 
Giovedì, ore 22 - Rete R'ssa ■ 
Venerdì, ore 14.30 • Rete Rossa - 
Sabato, ore 22,50 Rete Azzurra.

ONDE CORTE
1.15 Musiche di Sibelius diretto da sir Thoma« 

Bencham 2,15 Auguri natalizi. 2.30 Concerti» 
corale, 3.30 Melodie, 5.10 Inni di Natale. 6 
Concerto diretto da Charles Grave». 7,30 Varie­
tà. 8.15 Musica varia. 10 Musica per ardii. 
11,15 Canti natalizi. 12.15 Beate all'oper.1.
13 30 Rivista 14,15 Orchestra Pam». 16 Dl- 
«corso natalizio di S. M 11 Ite Giorgio VI. 
18.30 Rivista. 19.30 Panorama di varietà. 
20,30 ( onrorlo corale. 21.15 Auguri natalizi. 
£2,30-23 Concerto corate.

SVIZZERA
MONTE CENERI

7,15-7,30 Notiziario. — 10 Musiche naUiiz ■■ 
10.40 Pianista Irene Partite. 11,10 l/eapr«-*- 
Mone religiosa nella musica. 12 Dischi. 12.30 
Notiziario. 12,40 Musiche vocali. 13.10 «» 
13.40 Musiva leggera- 14.30 Musica sinfo­
nica. 16 I sette peccati capitali, divori .imi b» 
radiofonico di F. Fil.pp.nl • Musica «I. Ot- 
mar Nusdo. 17,30 II Natale del Redentore, 
oratorio di L. Perosi. 18,30 DischL 19,15 No­
tiziari«». 19.50 Alleluia, di V. Malati. 20-15 
Concerto diretto da Édwìn Liihror - Mnntr- 
HTdi: Vespro della Beata Vergine. 22.15- 
22.20 Notiziario.

SOTTENS
19.15 Notiziario. 19.25 Minsatglo natalizi. 

19.45 Se Natale tornasse... 20 Canti natalizi. 
20,15 11 miracolo della 34ma strada, dl <: 
SeatwD (tratto da un racconto dl V Dav./ai, 
21.25 Magnificat, dl J. S. Bach diretto da 
Hans Rat» 22 II pane di Natale, di II. M. 
Picard. 22.30 Notiziario. 22.35-23 Diselli.

ASCOLTATE DOMENICA 
ALLE ORE 13,29 SULLA 

RETE ROSSA LETTERE 
SUL PENTAGRAMMA

Trasmissione organizzata per la 

SOC. ITALO-BRITANNICA

L. MANETTI - H. ROBERTS & C.

Fil.pp.nl


lÆWKni 3« DICWBIIE
STAZIONI PRIME 7.45 Previsioni del tempo — 7.50 Canzoni — W Segnale 

orarlo - Giornale radio — 8.10 « Buongiorno » — 8.20 Musiche 
del buongiorno — » Musica leggera - 9.30 Canzoni e ritm> - 10 Musica operistica — 
1C.4Ü Complessi caratteristici — 11 Musiche richieste a! Servizio Opinioni della RAI 
12.20 . Ascoltate questa sera.. . — (12,20-1255 BOLZANO: Programma in lingua tedesca) 
— 12,25 Ritmi e canzoni — (12.25-12.35 CATANIA I - PALERMO: Notiziario . GENOVA I 
- LA SPEZIA - SAN REMO: «Le guida della spettatore» - FIRENZE I: «Panorama», 
giornale d’attualità - UDINE - VENEZIA I - VERONA: «Rassegna della stampa ve­
neta«. di Eugenio Ottolenghi -«ARI I: Commento sportivo, di Pietro de Giosa) - 
(12.25-12.40 NCONA: Notiziario marchigiano - La settimana nelle Marche - MILANO I: 
«Oggi a...»)- (12.40-12,55 BOLOGNA I: Notiziario) — 12,55 Calendario Antonett» — 

13 Segnale orario - Giornale radio
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23,30 (circa) - RETE AZZURRA

I NOTTURNI DELL'USIGNOLO

SERIE MUSICALE

LA MESSA
TERZA MESSA DEL GRADUALE

Il E T E BOSS A RETE A Z Z UR R A
I3 tl Carillon (Manetti e Roberts)

13 21 Lo cannone del giorno 
(Kelémata)

13 26 ORCHESTRA CETRA 
diretta da Pippo Barzizza 

Galle Iti. T aspetto ancora; Valdes: 
San Domingo; De Torres-Caslar: Dol­
ce catena; Pinchi-Perecoca: Mira la 
pepita: Pinchi Ceroni: Ho paura di 
te Testoni-Valladi: Cip cip cip; Leo­
na rd i-Sc otto: Bolero d’amore; Testo­
ni Sciorini: Arriva tl circo.

Registrazione) 
(Perugina)

14 — solisti celebri
14 30 Melodie e romanze
Strauss: Serenata; Donaudy: Vaghis­
sima sembianza; Mascagni: M’ama... 
non m'ama; Tirtndelll-Bonetti: O pri­
mavera; Brogl-Orvieto: Visione ve 
neziana; Bossi: Canto d’aprile; Tosti- 
Cimm ino . L’ultima canzone; Campa- 
nino-Letlco: primavera siciliana;
Schubert: Serenata.
| E Segnale orario
1 3 Musica leggera
Bollettino meteorologico e delle 
interruzioni stradali
15 14 15.31 Trasmissioni locali
BAR! I ■ CATANIA I - PALERMO: Notiziario 
- BOLOGNA 1: Rawina cinematografica dl Giu 
Vano letizi
ALTRE STAI IONI: e ritmi-

STA Z I O N ■ PRIME
15 30
RADIOCRONACA DEL SECONDO 
TEMPO DI UNA PARTITA DEL 

CAMPIONATO DI CALCIO 
^Cinzano)

1630
Canti dei mare e della montagna 
Rossi Testoni Voglio parlare col ma­
re. Pig areni Vatsugana; De Martino- 
Frati: Vieni sul mare; PigarelU*. Il 
canto della sposa, ignoto: Vieni sul 
mare; Pedrotti: a) Bombardano Cor­
tina. b) La villanella; Trenet-Lasry- 
Adomt: La mer; pigareUi: Anptolma. 
16 55-17 Dettatura delle previsioni 
de', tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio.

RETE R O * S 4 •
Il — Beppe Mojetta 

e la sua orchestra
Cantano; Gabr.ella Alciato, Arre­

dante Dalla e Claudio Parola.
1730

Dal Teatro Argentina in Roma 
IL NiATALE DEL REDENTORE

Oratorio oer soli coro e orchestra di
LORENZO PEROSI

Prima parte
Dirige l’Autore

Solisti: Alba Anzellottt, soprano; 
Luisa Ribacchi, contralto; Amedeo 
Berdini, tenore; Armando Dadò, 
basso «•■

Istruttore del coro 
Bonaventura Somma

Orchestra Stabile e Coro dell’Ac­
cademia Nazionale di S. Cecilia.

18.30 Programma per i pìccoli 
LA BACCHETTA MAGICA 

Rivista di Esopino
Regìa di Guido Barbarici

19— Notìzie sportive
19.10 Musica dell’America latina
Partichela: Danza del cappello mes­
sicano; Curbelo: Madre de mi alma; 
Morales: Bim barn bum; Herncndez: 
Upa upa; Antonini: Oceano; Domin­
guez: Belando el botecito; Farrès: 
Très palabras; Seuil: Chuencha.
19 30 Università internazionale Gu­
glielmo Marconi: Giuseppe De Ro- 
bertis: « Un frammento delle Gra­
zie »

19.45 Music-hall cosmopolita
Offenbach: Gaiezza parigina; Castri­
lo: Acquazzone; Vandalr-Borel-Clerc: 
La cane du Canada; Ignoto: Ho avu­
to mezzo scellino; Otten-Griffin Cot- 
ton: Occhi languidi; Breton: La ver­
bena de la paloma; D’Esposito-Man- 
lio: Me so 'mbriacaito 'e sole; Beau- 
lieu: La rumba della jungla; Ignoto: 
I. yi, yi, y il Quiroga-Valverde: Ay 
Maricruz; Ignoto: La danza del pa­
store; Tortiglia-Mari: Rumba all’ita­
liana; Rodgers-Hammerstein: Ouver­
ture, da « Oklahoma ».
20,10-20.25 CATANIA I - PALERMO: Attua­
lità - Notiziario.

20.25 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

JSegnale orario 
Giornale radio 

Notiziario sportivo Buton

21.03 Maurice Ravel
La Valse

poema sinfonico coreografico
21,15

TUTTO PER BENE 
tre atti

di LUIGI PIRANDELLO
Compagnia di Prose di Roma 

della Radio Italiana 
con la partecipazione di

Renzo Ricci ’
Martino Lori Renzo Ricci
Il senatore Salvo Man troni

Giorgio Riamanti 
Palma Lori Adriana Parrella
II march Flavio Gualdi Adolfo Gerì 
La Barbetti Castra Sainati
Carlo Clarino Giorgio De Lullo
La signorina Cei Elena Da Venezia 
Il conte Veniero Bon ginn!

Valerio Degli Abbati 
Giovanni Giotto Tempestini
Un vecchio canteri ere

Corrado La moglie
Regìa di Guglielmo Morandi 

Registrazione

22 45 Musica brillante

23,10 Giornale radio
« Questo campionato di calcio » 

commento di Eugenio Danese
23 25 Musica da ballo

Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte »

13.11 Carillon (Manetti e Roberts)

13,21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13,26
INCONTRI MUSICALI

Profili di compositori di ogni tempo 
ARRIGO BOTTO

13,54
Cronache cinematografiche 

a cura di Gilberto Altichieri

14— Qualche tango
Bollettino meteorologico e delle 
interruzioni stradali

14,14 Disco e Borsa cotoni di 
New York

14.21-14.45 Trasmissioni locali 
BOLZANO: Notiziario - FIRENZE I: Notizia­
rio « Itinerari turistici toscani e umbri » - 
«La Natività nell'arte fiorentina » - GENOVA li 
- TORINO I: Notiziario - MILANO 1: Noti- 
sfario • Notizie sportive - Attualità - MES­
SINA: Canzoni e ritmi - NAPOLI I: Cro­
naca napoletana - « La settimana sfiortiva », 
dt Domenico Farina - UDINE - VENEZIA I - 
VERONA: Notiziario - La voce dell'Università di 
Padova ROMA li: « Belio e brutto » - UDINE 
- VKNKS1A I: 14.45-15.05 Notiziario per gli 
italiani della Venezia Giulia,

STAZIONI PIUME

14.45 Morivi di successo
Freed-Edens-Devilli: Il nostro amo 
re; D'Anzi-Bracchi: Esclava de mi 
sueño; Porter Notte e giorno; 
David Hofrmaoin-Livingstan: Chi-ba- 
ba, Chi-baba; Kern: Ombre del pas­
sato; Garcia-Bruneri-Leonardi: Ma­
ñana por la mañana; Eden-Ahbez- 
Devilli: Nature boy; Ruccione Staz- 
zonelli: Tre fontane; La Rocca: Tiger 
rag.

15,15 Musica per banda
Totila: Campane a stormo; Becucci: 
pardon; Morlacchi: Sogno roseo; Ble- 
mant: Bolero; Blankenburg: Action 
front.

15 30 RADIOCRONACA DEL SE­
CONDO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

(Cinzano)
16 30
Canti del mare e della montagna

16.55-17 Dettatura delle previsioni 
del tempo per la navigazione da 
pesca e da cabotaggio

RETE AZZURRA

|7 — Musica brillante
Glazunof: Carnaval; Pi zaini: Stra­
paese: Dvorak: La colomba della fo­
resta; Farina- Tempo di carnevale; 
Pick - Mangi agalli: Valzer viennese; 
Strauss: Una notte a Venezia.

17.30 La voce di Londra

18 — Canzoni
Concina-Calvari: Fontana di Santa 
Croce; Di Lazzaro-Bruno: Mariarosa 
alla festa va; Falcocchio Bonagura: 
Telefonate alla questura; Dumont- 
Larlci: Valzer delle candele.

18.15 Notizie sportive

18.25 Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musicisti

Gentilucci: Colloquio; Sincich: Memo­
rare, o piissima Virgo Maria; Co n: 
Due liriche per canto e pianoforte: 
a) Il mattino, b) Il mezzogiorno: Ca- 
1 amena: Due canoni per pianoforte 
solo; Brousaard: Sonata fantastici. 
Esecutori: Graziella Sdutti, soprano; 
Giuseppe Brou^sard, pianista.

18 55 L’APPRODO
Settimanale di letteratura e arte 

Nuova serie 
a cura di G. B. Angioletti 
Redattore: Adriano Sereni

BOLZANO: 18.55-19.50 Programma in lingua 
tedesca - Figure della letteratura mondiale, a 
cura di Horst Rüdiger: « Dante - La via del 
Paradiso» - L. Cherubini: Larghetto cantabile - 
Notiziario - Musica di Cole Porter.

19,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19,35 II mondo in cammino
GIAPPONE 
Terza parte

19.45 Attualità sportive

19,55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

70 orario
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

20 33
TRASMISSIONE DI UN’OPERA

Negli intervalli: I. « Il prossimo fu­
turo», Lanfranco Maroi - II. 
retrobottega del libraio », a cura di 
Goffredo Bellone! - IH- Giornale 
radio - « Questo campionato di cal­
cio », commento di Eugenio Danese.

Dopo l’opera:

I NOTTURNI DELL’USIGNOLO
SERIE MUSICALE

La Messa 
dalle origini al nostro tempo

1.
Terza Messa del Graduale

Presentazione di Pietro Thomas
Indi: Ultime notizie - « Buonanotte »
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fitto ri tutte
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musica del mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale orario - Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 
12.10 Russell Bennett e la sua orche­
stra. 12,58 Oggi alla radio. 13 Segnale 
orario - Giornale radio. 13,26 Orchestra 
dir. da Pippo Barzizza. 14 Terza pa­
gina. 14,20 Musica varia. 14,30 Pro­
grammi dalla BBC. 15 Musica leggera. 
1530-16,30 Radiocronaca secondo tem­
po partita di calcio.

17,30 «11 Natale del Redentore » di L. 
Perosi, I parte (R. Rossa). 18,30 La 
voce dell’America. 19 Notizie sportive. 
19,10 Musiche dell’America latina. 19,30 
Assoli dì violino. 19,45 I dieci minuti del­
la cooperazione europea. 20 Segnale ora­
rio - Giornale radio. 20,15 Attualità. 
20,30 Musiche di Emanuel Chabrier. 21 
Commedia in tre atti. 21,35 Musica leg­
gera. 23,10 Segnale orario - Giornale 
radio. 23,30-24 Musica da ballo.

RADIO SARDEGNA
7,50 Qualche disco. 8 Segnale orario - 

Giornale radio. 8,10 Buongiorno. 8,20- 
9 Musiche del buongiorno. 11.30 fan­
tasia musicale. 12 Mosaico Ottocen­
to. 12,20 I programmi del giorno. 
12,35 Ritmi e canzoni. 13 Segnale ora 
rio - Giornale radio - Carillon. 13,21 La 
canzone del giorno. 13,26 Orchestra Ce­
tra diretta da Pippo Barzizza. 14 So­
listi celebri. 14,30 Melodìe e romanze. 
15 Segnale orario - Qualche disco. 15.09 
Taccuino radiofonico. 15,14 Canzoni. 
15.30-16.30 Radiocnomaca secondo tem­
po partita di caldo.

18,30 Movimento porti decisola. 18,35 Mu­
sica leggera. 18,45 «La zolfara », dram­
ma lirico in un atto di Giuseppe Adami 
- Musica di Giuseppe Mulè - Direttore 
Arturo Basile - Orchestra lirica di To­
rino della Radio Italiana. 20,15 Ritmi 
moderni. 20,30 Segnale orario - Gior­
nale radio - Notiziario sportivo - Noti­
ziario regionale. 21 Quartetto a plettro. 
21.20 Orchestra Mantovani. 22 Album di 
canzoni. 22,15 Le storie di padre Brown, 
di G. K. Chesterton - VI: « Forine per­

verse », adattamento radiofonico di Le- 
ster Powell - Traduzione di Franca Canco- 
gni - Regia di Enzo Convalli. 22,55 
Motivi per organo elettrico. 23,10 Gior­
nale radio. 23,20 Club notturno. 23,52- 
23,55 Bollettino meteorologico.

¿Meco.
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19.40 Dischi - Nril'intmaUo 

(20-20.15): Un poco <11 poesia, 21 Noti­
ziario. 21,30 Bel canto. 21.45 La notte di 
Natale di Scroope, raeéonlo. 22.30 La gondola 
delio chimere. 23 Musiche notturne. 23.45-24 
Not telai io.

AUSTRIA
VIENNA

19 Risate fra le sette e le otto. 20 Notizie. 
20,15 «La casa delle tre ragazze», operetta 
coti musica di Schubert. 22,20 Notizie - 
Sport. 22,50 Dischi. 23 Musica prima <U 
mezzanotte. 24-0.5 Notizie in breve.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Musiche da films. 19,45 Notiziario. 20 La 
Tribuna dei giovani. 20.45 Pagine liriche.
21,15 Musica da camera - Mozart: Quartetto 
in sol maggiore; Martino: Terzo quartetto.
22 Notiziario. 22,15 Concerto notturno. 22,55- 
23 Notiziario.

MONTECARLO
19.09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,40 Carlos 

Gardel 20 Dischi richiesti. 20,30 La serata 
della signora. 20,36 Amore della musica. 20,55 
Parlatemi d’amore. 21.10 Rivista. 21,45 Leo 
Marjane. 21,55 Notiziario. 22 I duettisti 
Varai c Baili?. 22,05 Musica da ballo. 23- 
23,15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

18 Varietà musicale. 19,45 Notizie. 20 Lo zin­
garo barone, operetta di I. Strauss diretta da 
Franz Marszalek. 21.45 Notizie - Sport. 22.20 
Paul Tempie e il caso Gregory, radiorecita di 
Francis Durbridge (ottava puntata). 22,50 
Musica leggera. 24 Notizie. 0,05 Scena pa­
storale 0.15-1 Berlino al microfono.

COBLENZA
19 Cronaca del temi«. 20 II villaggio senza 

campana, commedia musicale in tre atti di 
Eduard Kfmneke diretta da Otto Gerdes -

Tutto per booo
TRE ATTI DI LUIGI PIRANDELLO - ORE 21,15 - RETE ROSSA

M art rio Lori, tradito 
dalla moglie, ma sen­
za che egli lo sapesse, 
ha continualo per an- 
ju a piangere la morte 
di lei come quella del­
la sposa ideale e a vi­
vere neiriUusione che 
la Agl a Palma fosse 
realmente sua figlia 
Il vero padre era in­
vece un amico di casa. 
Salvo Mangioni, con il 
quale la moglie aveva 
avuto una breve rela­
zione: uno smarrimen­
to momentaneo, di cui 
elila aveva fatto am­
menda poi con tire «an­
ni di defezione asso­
luta al marito.

Un giorno scopre la 
insospettata vertè; e 
per di più scopre che 
tutti, compresa la fi- 
gLe, hanno sempre 
creduto che cigli sa­
pesse, che recitasse 
una commedia.

Si trova così improv­
visa mente davanti al­
lo specchio della sua 
vita passata, e capisce 
la parte grottesca che egli vi ha 
recitato inconsapevole: e rimugi­
na tanti piani di vendetta: sulla 
morta, sulla figlia, sul traditore 
M-anfroni, su cui ha le prove che 
è un ladro anche di gloria, avendo 
conquistato, l’amico, reputazione 
scientifica e onori rubacchiando 
in un’opera postuma del nonno 
di Palma.

La sua reazione è così violenta 
e sincera, che Palma si convince 
della perfetta buona fede di Mar­
tino Lori: non solo, ma finisce 
per commuoversi di fronte a 
quell’amore paterno, così umil­

Regìa di Giinther BungcrL 22 Notizie-Sport. 
22,30-1 Serata di danze - NcliTntenallo 
(24): Ultime notizie.

FRANCOFORTE
19 La voce dell’America. 19,30 Cronaca dtl- 

l’Assia - Notizie - Sport. 20 L'armaiuolo, 
opera in tre atti di II. Lortzing diretta da 
Cari Alexander lUfner. 22 Notizie - Sport. 
22.30 Stelle e stelline nell'etere. 24-0,15 Ul­
time notizie.

MONACO DI BAVIERA
19 La voce dell'America. 19.30 Molliche per liu­

to. 19.45 Notizie. 20 II duello americano, 
t rag coni in ed. a di Olf Fischer. 21.20 Sport.
21.30 Concerto di Natale diretto da Kurt 
Graunke. 23-1 Musica da ballo - NeU’tater- 
vallo (24): Ultime nottole.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziar.». 19,30 Concerto diretto da slr 
Adrian Boult. 20.05 Varietà. 21 Parala di 
stelle. 22 Notiziario. 22,15 Quality Street, 
commedia di I. G. Barrie. 24-24,03 Noti­
ziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Piantola Charlie Kunz. 19.15 Cosi caro al 

mio cuore, film di Walt Disney - Adatta­
mento radiofonico di T. Ronald. 20 Notiziario. 
20.30 Gara ira alunni 21 Musica leggera. 
21.30 Inchiesta poliziesca. 22 La piccola miss 
Muffett, dalla pantomima di E. Littler - Mu­
siche di H. Mann. 22.30 Varietà 23 Noti­
ziario. 23,15 Orchestra Tempie. 24 Orchestra 
Loss. 0,30 Orchestra Lipton. 0,56 Nottataro.
1 Complesso Ro». 1,30-2 Complesso Harry 
Boy. *

mente eroico nel suo spàriio di 
sacrificio. E al padre vero ora 
si rivolge, pur sapendo che pa­
dre vero non è. Standogli attorno 
filialmente, sempre, potrà far cre­
dere agli altri che di lui e non 
del Manfroni è figlia. E redimere 
così tante ingiuste colpe, e ri­
creare lo spirito di quel padre 
senza viìa morale. Di fronte a 
tale spirito pietoso e commosso, 
Martino Lori si placa: ora non 
gli resta che una via da percor­
rere, l'antica: riprendere a reci­
tare consapevolmente la comme­
dia recitata senza saperlo: tutto 
per bene.

ONDE CORTE
0,30 Musiche di Cortili: Concerto di Natale. 1.15 

Musica melodica. 2.30 Orchestra Geraldo. 3.30 
Rivista. 4.15 Orchestra Queen’s Hall 5.30 Pa­
norama di artetà 6.30 Musica leggi»». 7 15 
Betlemme, cantata di Rntland Boughton diretta 
da James Denny. 8,15 Concerto diretto da Tom 
Jenklns. Solista: soprano Sylvia Cedi. 9 Rivi­
sta. 9 30 Complesso Boy. 11.15 Organo da 
teatro. 11.30 Concerto della violinista Gioconda 
de Vito 12,15 Rivista. 13*15 Orchestra Sito«- 
gter. 14.15 Pianista Olga Kraanik. 15,15 Pa­
norama di varietà. 17,10 .Musiche per archi.
18 30 Rivista. 20 Storia di Giorgio Federico 
Haendel, biografia musicale. 21,15 Musiche mo 
Iodiche. 22 Mutici» richieda. 22,45 Musica 
leggera. 23-24 Concerto diretto da Stanford 
Robinson

SVIZZERA
MONTE CENERI

7,15-7,45 Notiziario. — 12.15 Mnddie polifo­
niche 12,30 Notiziario. 12,40 Vagabondaggio 
musicale. 13.05 Tre topolini ciechi. 13,15-14 
Concerto diretto da Otmar Nhwfo. — 17,30 
MuaMK di Mozart. 18 Musica per voi. 1915 
Notiziario. 19.45 Musiche frizzore contempo­
ranee dirette da Olmar Nusslo - Chaix: Scher­
zo op. 2; Seeger: Rondò di Pinocchio: Ntary: 
Scherzo dalla « Terza n nfonla d (delta Bu- 
cheeggberger). 20.10 L’alba dell'ultima sera, 
commedia in tre atti di IL Bacchili! 22 Me­
lodie e ritmi. 22.15 Notiziario. 22,20 Or- 
diesila Radiosa. 22.45-23 Notiziario.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19.25 Mirica leggera 20 

« Enigmi e avventure o, di M. de Ccrllnt 
20.50 Dalla scena al microfono. 22,10 Jazz 
hot. 23.30 Notiziario. 22,45-23 annone, a-
tore propone... *
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MTAZIOSI Pili VIE 6.55 Previsioni del tempo — T Segnale orario - Giornale 
radio — 7,10 « Buongiorno » — 7,20 Musiche del buongiorno - 

K 50 g CATANIA I - MESSINA - PALERMO: Notiziario) — S Segnale orario - Giornale 
radio — 8.10 Musica leggera — 8.20 « FEDE E AVVENIRE » — 8.40 Per la donna: « La 
nostra casa», conversazione di Renato Angeli — 8,50-0 Canzoni — 11 Musiche richieste 
Si Servizio Opinioni della RAI - 11,30 La Radio per le Scuole Elementari Inferiori: 
e> • Che diri! oggi nonno Gaudenzio? ». raccesilo sceneggiato di Vittorio Emaoue.e Bra- 
vetta b) L'Amica dei piccoli risponde — 12 Tosoni e la sua chitarra elettrica 12 20 
«Ascoltate questa sera...» - (12.20 12.55 BOLZANO. Programma in lingua tedesca) - 
12.25 Ritmi e canzoni - (12,25-12,35 FIRENZE I - GENOVA I - MILANO - LA SPEZIA - 
TORINO I’ «Questi giovani») — (BARI I: Attualità di Puglia - CATANIA I 
PALERMO Notiziario - UDINE - VENEZIA I - VERONA: Il restauro del patrimonio 
artistico nelle provinole venete) - (12,25 12,40 ANCONA Notiziario marchigiano - Let- 
tere a Radio Ancona) - (12.40-12,55 BOLOGNA 1: Notiziario - Listino borsa) — <12,49- 
UM ANCONA - BARI I - CATANIA I - CATANZARO - LA SPEZIA - MESSINA - 
NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: Listino Borsa di Roma e medie dei 
Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto —13 Segnale orario - Giornale radio.

21,15 - RETE AZZURRA

MUSICHE
DI

CASELLA - MALIPIERO - PIZZETTI

■ ■ ■ -------

It £ T E ROSSA
13 il Carillon (Manetti e Roberts)

(3 21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

<3ÌS INCONTRI MUSICALI
Profili di compositori d’ogni tempo 

ARCANGELO CORELLI

,4 _ Orchestra
dirette da Rudolph Nilius

Canta Marcello Ferrerò
Suppé. poeta e contadino, ouvertu­
re: Lehàr: Tu sei il mio sole, dai- 
poperetts « Giuditta »: Hellmesber- 
ger-Nilius: Mazurca; Lehàr: Tu clic 
m'hai preso il cuor, dall’operetta « n 
paese del sorriso »

14 36
Ritmi dell’America Latina

14 53 Cinema
Cronache di Aldo Bizzarri

1 C Segnale orario
■ — Giornale radio
Bollettino meteorologico e delle 
Interruzioni stradali 
|$.|4 Finestra sul mondo 
15.35-15.50 Trasmissioni locali 
BAKI I. Nolhtalo - NotliUrio per «li Italiani 
del Medlteminre BOLOGNA I: l’emwMzloni 
CATANIA I - PALERMO . ROMA I: Notiziario 
GENOVA I ■ LA SPEZIA • SAN REMO: N«H 
starlo ccMionilto - Movimento del porto - 16,4.»- 
16,65 Liguri illustri - Chiamata Burlatali.

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio
17 — Pomeriggio musicale

a cura di Domenico De Paoli
IS— Musica leggera
Strauss: Marcia persiana; Rodgers: 
Carosello; Youmans: Hatlelujah; Co- 
devilla: Temporale; Fletcher: Bai 
masqué; Culotta: A tu per tu; Mi­
neo: Notti tunisine.

18.25
Orchestra caratteristica Esperia 

diretta da Luigi Granozio
De Marte. Stelle di Spagna; Di Ca 
pua. Maria Mari, Caroslo: Mando­
linata; Muratori: Quello che speri; 
Balzani. L’eco der core.
18 50 Romanzo sceneggiato

BERNADETTE 
di

Frani Werfe!
Adattamento radiofonico 

di Elio G'orgetti
Quinta e ultima puntata 

• Una rosa bianca » 
Compagnia di Prosa di Roma 

della Radio Italiana
Regìa di Pietro Messcrano Taricco

19.30 La voce dei lavoratori 

19.45 Attualità sportive

I9 60
CELEBRI MELODIE

NAPOLETANE
Orchestra

diretta da Giuseppe Anèpeta
Cantano: Mena Centore, Domenico 

Attanasio e Nunzio Gallo
Fusco-Falvo: Dicitencello vuie; E. A. 
Mario: Maggio si ttu: De Curtis: 
Torna a Surriento; Galdi eri Barberis: 
Munasterio 'e Santa Chiara; Turco- 
Denza: Funiculi funiculà; Cardillo 
Cordiferro. Core 'ngratO; Capaldo- 
Fassone: ’A tazza ’e café: Murolo-Dà 
Chiara: Popolo po’; Di Giac mc-Co- 
sta: Lariulà; Geni.se - Capolcngo:
Suonno è fantasia.
20.10-20,25 CATANIA I - PALERMO: Attualità

Notiziario.

20 25 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

">0 IO Segnale orario XV,Jv Giornale radio
Notiziario sportivo Buton 

21,03
PREGO MAESTRO.»

Dodici compositori di canzoni 
alla ribalta

7.
MARIO MARIOTTI

Orchestra Cetra 
diretta da Pippo Barzizza 

(Palmati ve)

21,40
PER CHI SUONA CAMPANELLA?

di Faele e Fiorentini
Compagnia del Teatro Comico Mu­
sicale di Roma delle Rodio Italiana 

con la partecipazione di
Carlo Campanini

Orchestra dirette da Gino Filippini
Regìa di Nino Meloni

22,10 Poesie d’ogni tempo
Canzoni marinare inglesi

22,25
Musica da camera
QUARTETTO MILDNER

Reger: Quartetto bn mi bemolle mag­
giore Op. 109; a) Allegro m-de- 
rato, b) Quasi presto, c) Larghetto, 
d) Allegro con grazia e con spirito 
(Fuga)

Registrazione

23,10 Giornale radio

23.20 Musica da ballo

JA Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte *

Il E T E A Z Z I H II A
13.11 Carillon (Manetti e Roberts)

13,21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13,26 Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Nello Segurini

Cantano: Laura Barbieri, Pino 
De Fazio e Paolo Sardisco

Nisa-Calzia Non aspetto nessuno: 
Giccomettl-Kreimer: Che mele!; Mor- 
belli-Segurini: Se chiudo gli occhi; 
Pinchi-Redi: Se ci sei; Fiorelli-Ruc 
ciane: Quando cantano gii angeli; 
Fiorelli Anèpeta: Chitarrata sottovo­
ce; Giovannini «Garinei-D’Anzi: La 
famiglia Zamzottera; Benedetto: Lu­
singami; Morbelli-Filippini : Vi regalo 
una canzone.

(Perugina)
13.55

Arti plastiche e figurative 
a cura di Raffaele De Grado

I A Giornale radio
' “ Bollettino meteorologico e del­

le interruzioni stradali
14,14 Listino Borsa dì Milano e 
medie dei Cambi - Borsa cotoni di 
New York
14.21-14.45 Trasmissioni locali 
BOLZANO: Notiziario - «Le opere e i giorni», 
rassegna artistico letteraria alto-atesina di Etru­
sco - FIRENZE I: Notiziario - Listino borsa - 
a La doppia croce» - «Panorama», giornale 
di attualità - GENOVA li - TORINO 1: Noti- 
glvta Listino borsa di Genova e Turino - 
MILANO 1: Notiziario - Not zie sportive - Lo 
sportello di turno, a cura di Giacomo de Jo­
rio - NAPOLI I: Cronaca di Napoli e del 
Mezzogiorno « .Ra&Kgna del Teatro», a cura 
di Ennuplo Orassi - UDINE - VENEZIA I ■ 
VERONA: Notiziario - « Legg«-ode e storte ve­
nerane», di Adolfo Za tatti ROMA li: Le 
comcrsflztoiii del medico - UDINE - VENE­
ZIA I: 14,45 15.05 Notiziario per gli italiani 
della Venezia Giulia.
MILANO I: 16,45-1-6.55 «Dieci minuti di poe­
sia milanese ».

16,55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per lo navigazione

11 —
Strenna radiofonica per i ragazzi 
« IL ROMANZO DI RENARDO » 

di Fernando Palazzi 
Adattamento radiofonico 

di Luciano Folgore
Primo episodio

Regìa di Riccardo Massucci
11.30 «Ai vostri ordini»
Risposte de « La voce dell’America » 

ai radioascoltatori italiani
18-Dal Conservatorio di Musica di 

S.Pietro a MajeUa in Napoli
Musiche di Domenico Cima rosa 

nel bicentenario della nascila
Brani dall’opera: «Chi d'altrui si 

veste presto si spoglia »
Esecutori: Beatrice Preziosa, sopra­
no; Marica Rizzo, soprano; Marga 
Ceronato, soprano; Walter Blazer, te­
nore; Sesto Bruscantlni, basso.

Orchestra Alessandro Scarlatti 
Direttore Giuseppe Baroni

19— ORCHESTRA 
DI RITMI MODERNI

diretta da Francesco Ferrari 
Moore: Gravy train; R mcndo-Frati : 
Rumba di primavera; Morbelli-Chioc­
cino : A luci spente; Marchi: Spero 
di si; M-crbeUi-Di Lazzaro: Lo zam­
pognaro del Molise; Hurd: The spiriti 
of thè willing; Martelli-Abel: A Rio 
de Janeiro; G netti: se cerco Za tro­
vo; Fecchi-Rcdicchi: Annie.
BOLZANO 1'9-19.30 IVograanma in lingua te­
desca - Pel tir Kreuder c la sua orchertra.: « Der 
Sammelkasten » - Notiziario - Serenate moderne.

19,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19,35 II contemporaneo
rubrica radiofonica culturale 

« Cronache musicali 
e cronache di scienza *

19,55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

Segnale orano 
Giornale radio 

Notiziario sportivo BuCbn
20,33 Rosso di sera

a cura di Umberto Calosso
♦

20 40 Orchestra Melodica
diretta da Francesco Donadio 

Bertlni-M erano: Seduzione; LuCky- 
Armand: Tu non sai; Larici (Henri: 
Malattie d’amour; Donadio: Sogno 
lontani; Martelli-Gentili: Ti por­
to le prime rose; Koger: Casa- 
bianca; Giacobetti-Kraimer: Ho bevu­
to; Mollcr-Lehmin: I valzer vengono 
da Vienna; Mascheroni: Carezze.
21,15 Musiche di

CASELLA - MALIPIERO 
PIZZETTI

dirette da Ettore Gracis
Alfredo Casella:

La donna serpente: a) Sinfonia, b) 
Duetto Aldltruf Albrigor; La favola 
d’Orfeo: a) Preludio, b) Canto d’A- 
risteo.

G. Francesco Malipiero:
Le sette canzoni: a) Preludio, b) Il 
cantastorie, c) U ritorno; S. France­
sco: La predica agli uccelli.

Ildebrando Pizzetti:
Orsealo: «Un vecchio padre»; Fedra 
Preludio e Morte di Fedra.
Solisti: Gino Ori andini, baritono; Na^ 
talia Cavallaro-GIorgi, soprwniO; Se­
sto Bruscantini, basso; Antcmlo Pi- 
rino, tenore

Orchestra sinfonica di Roma 
Concerto organizzato per la ditta 

Martini e Rossi
22.20 Lettere da casa altrui 

corrispondenza
d-a tutti i paesi del mondo

22.30
La vedetta della settimana 

ROBERTO MUROLO
22.50 Canzoni popolari 

Complesso corale
« Molassana b^lla » d: Genova

23.10 24 Vedi rete rossa

Geni.se
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Strenna radiofonica per i ragazzi
-(ROMANZO DI RENARDO» DI FERNANDO PALAZZI - 
ADATTAMENTO RADIOFONICO Dl LUCIANO FOLGORE - 
TO E ¿O EPISODIO - MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 17, RETE AZZURRA

Car ssimi ragazzi, quest’anno le Radio cerne strenna radiofonica 
natalizia vi presenterà in quattro puntate il celebre « Romanzo di 
Renando», inatto da redazioni medio-evali francesi da Fernando 
Palazzi e sceneggiato in versi e in prosa da Luciano Fougcre.

E’ un seguito di avventure più o meno burlesche di cui è pro- 
tago-n/sta un ingegnoso e astutissimo volpone a neme Renardo.

Chi racconta queste avventure? Un menestrello: il G aliare 
Azzurro. Chi le ascolterà, oltre a voi, s’intende? Una castellana 
bionda: la Duchessa di Brabanza. Chi le commenterà estrosamente? 
Un wanelto: il buffone Karakè!

Nel romanzo parlano e agiscono animali di ogni specie, da Re 
Nobile il Leone al gatto Mustafà, dal Lupo Zigrino all’Orso 
Mummo, da Fido il Cane allo Scimpanzè Tremarella.

(AtttonoiM
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musica rie! mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale orario - Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 
12,10 Musica per voi. 12,58 Oggi alla 
radio. 13 Segnale orario - Giornale ra­
dio. 13,26 Orchestra di ritmi e canzoni 
dir. da Nello Segurini. 13,55 Terza pa­
gina. 14.15 Musica varia. 14,28 Listino 
borsa. 14.3015 Programmi della BBC.

17.30 English by radio. 17,45 Musica da 
ballo. 18.30 La voce dell’America. 19 
Appuntamento musicale. 19,30 Canzoni 
allegre. 20 Segnale orario Giornale ra­
dio. 20,20 Qualche disco. 20,40 Orche­
stra melodica dir. da F. Donadio. 21,15 
Musiche italiane contemporanee (Rete 
Azzurra). 22.15 Conversazione. 23,30 
La vedetta della settimana: R. Muro-io. 
22,50 Complesso corale di Genova. 23,10 
Segnale orario. Giornale radio. 23,30-24 
Orchestra diretta da N. Segurini.

RADIO SARDEGNA

7,20 Musiche del buongiorno. 8 Segna­
le orario. Giornale radio. 8.10 Mu­
sica leggera. 8,20 Fede e avvenire. 8.40 
Pcr la donna. 8,50-9 Canzoni. 1130. 
Per le Scuole Elementari Inferiori. 12 
Tosoni e la sua chitarra elettrica. 12,20 
I programmi del giorno. 12,25 Ritmi e

ASCOLTATE

LA VOCE DELL’AMERICA A ONDE MEDIE
DA MONACO Dl BAVIERA 

su m. 251 - kc. 1195
Tutti i giorni - ORA ITALIANA alte 19 e alle 22,30

Notizie, commenti; rassegne scientifiche, 
economiche, mediche; notiziario artistico, 
sportivo; pagine per la donna e per I ra­
gazzi; musica classica e popolare; pano­
rami americani; interviste.

I programmi settimanali de
La VOC€ DELL'AMERICA 
sulle reti Rossa • Azzurra della RAI : 
"Al Vostri Ordini,, (risposte ai quesiti 
degli ascoltatori italiani - martedì. 17, 0) 
■ Musica classica, semiclasslca e popo­
lare (giovedì, 17, 0) - Università per 
Radio (venerdì, 19,30). 

. PALMOLIVE
PII EttO, MAESTKO...

Rassegna dei più noti compositori di canzoni
OGGI ALLE ORE 21,o3 SULLA RETE ROSSA POTRETE ASCOLTARE

Musiche di MARIO MA BIOTTI

canzoni. 13 Secnale orario - Giornale 
radio - Carillon. 13,21 La canzone del 
giorno. 13,26 Incontri musicali: Profili 
di compositori d’ogni tempo : Arcangelo 
Gorelli. 14 Orchestra diretta da R. Ni* 
lìus. 14,30 Ritmi dell'America latina. 
14,53 Panorama sportivo, a cura di Ma­
rio Mura. 15 Segnale orario. Giornale 
radio 15,10 Taccuino radiofonico. 15,14- 
15.35 Finestra sul mondo.

18.30 Movimento porti dell’isola. 18,35 
Musica in miniatura. 19 Programma pcr 
i ragazzi : « L’isola del tesoro », dj Lui­
gi Stevenson (Primo episodio) - Adat­
tamento radiofonico di F. Fornùgari - 
Regìa di Guido Barbarisi. 19,30 Album 
di canzoni. 19,45 « Il paese dei Campa­
nella » di Faele e Fiorentini, con la par­
tecipazione di Carlo Campanini - Orche­
stra diretta da Gino Filippini. 20.30 
Segnale orario - Giornale radio - No­
tiziario sportivo • Notiziario regionale. 
21 « Trovarsi a Natale », un atto ili Gi­
no Pugnetti, a cura di Lino Girau. 21,45 
« Prego, maestro... », dodici compositori 
df canzoni alla ribalta - 5: Armando 
Fragna - Orchestra Cetra diretta da 
Pippo Barzizza. 22,20 Intermezzo sin­
fonico. 22,30 I notturni deU’usignolo - 
Serie letteraria - 11: Verga: « Teli il 
pastore », a cura di Francesco Jovine 
• Regìa di Enzo Ferrieri. 23,10 Giornale 
radio. 23,20 Club notturno. 23,52-23,55 
Bollettino meteorologico.

Martedì 27 non verri effettuata alcuna 
trasmissione della rubrica “PANO­
RAMI D’AMERICA,,. La trasmissione 
verrà ripresa il 2 gennaio 1950 per ogni 
lunedi alle ore 21,10 sulla Rete Rossa.

OGNI POMERIGGIO ALLE 15,20 
SULLA RETE ROSSA

nella FINESTRA SUL MONDO
Rassegna delta STAMPA AMERICANA

Per informazioni e programmi ;
Via Veneto, 62 - ROMA

LA VOCE DELL’AMERICA

¿sfere
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notiziario. 19.40 Dischi. 20 quartetto 

vocale diretto da Jean Hurol. 20,15 Uaisegna 
femmkiHe. 20.45 Dischi. 21 Notiziario 21,30 
Il marchese di Villemer, quattro alti dl 
George Sand. 23,30 Musica da ballo. 23,45-24 
Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Ora lussa. SO.IQ Loro del Reno <11 R. 
Wagner 23 Notizie. 23,15 Mosca per l’Au­
stria. 24-0,05 Notizie in breve.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Musiche brighe dirette da George Béthume. 
19 45 Notiziario. 20 In occasione del con­
ferimento del «Premio René Jauniauz 1949 » : 
Concerto diretto ila Daniel Sternefeld - So­
lista; Organista Charles Jlens. 21,15 Musiche 
per pianoforte. 21,30 Musica leggera. 22 No­
tiziario. 22,15 Musica sinfonica. 22.55-23 
Notiziario.

MONTECARLO
19,09 Canzoni. 19.30 Notiziario. 19,40 Orche­

stra Ramon Mendizabal. 19 45 Battaglia dl 
canzoni. 20 11 Grande Teatro. 20,30 Li se­
rata delia signora. 20,37 Orchestra .Jean l'un- 
stin, 20,45 Musica sinfonica; Webti : Obe­
ro«, ouverture; Paganini: Concerto per vio­
lino e orchestra; Berlioz: R'meo e Giuliet­
ta. 21,45 Yves MonUnd. 21,55 NóUzhtìo. 
22 « Noi due », di P.erre Brivc, 22,10 Mu 
sic» da batto. 23-23,15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Dal uwtro diario tedesco occidentale - Echi. 
19,45 Notizie - Commenti. 20 Musica leg­
gera e da bailo. 20,45 Varietà musicale. 21,45 
Notizie - ComuN-nti. 22,05 a Cantata d'in- 
vert» ». 22,15 Un trust agitato, radioscene 
intorno al processo dl Dudweiler. 22,45 Musica 
leggera. 23,15 Musiche dl Bartòk. 24 Notizie. 
0,05-1 Berlino al microfono

COBLENZA
19 Cronaca. Musica. 19,40 La tribuna del 

tempo. 20 Canzoni di Natale. 20,45 Mi 
puoi dire tante cose!, radtocommecUa dl Chri­
stian Borii - Regia di U. Erfurth. 22 No- 
tlz.e. 22.20 Problemi del tempo. 22,30 Con­
ferenza su fllndeenlth. 23,15 Note di po­
litica « di cultura di F. J. Pnotmann. 23,30 
Jazz. 24-0,15 Ultime notizie.

FRANCOFORTE
19 La viKe dell’America. 19,30 Cronaca del- 

l’Assia . Notizie - Commenti 20 Una pre­
mière a Milano, operetta di G. Winkler. 21,45 
Commenti. 21,50 Critiche itegli ascoltatori 
22 Notizie. 22,15 a) « Il prossimo gradino 
dell'umanità », dl L. L. Whythe. b) Musi- 
die di Bartòk 24 0,15 Ultime notizie.

MONACO DI BAVIERA
19 La voce dell'America. 19,30 Commenti - No­

tizie - Commenti. 20,05 Cronaca di una gara 
dl sci. 20,20 Melodie e eaieoni. 21 II Com­
missariato americano per la Baviera. 21,15 
Rassegna del cinema e musiche da film';. 21,45 
« Il macchinista ferroviario ». conversazione.
22 Notizie. 22,10 Orchestra Rchrokh-Boelcke.
23 Canzoni. 24 Ultime notizie. 0,05-1 Musi­
che americane contemporanee.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19,30 L'ospite aerale dell'Henry 
Hall 20.30 Umor.smo e immaginazione. 21 
Conferenza. 21,30 Varietà. 22 Notiziario.
22.15 La guardiana delle oche. 23,15 Musiche 
inglesi dirette da Charles Groees . Sol sta: 
Violista Frederick Ridille. 24-24,03 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Musica ila brillo 19.30 Orchestra Bine*. 20 

Notiziario. 20.30 « Dick Whittlngton ». 21 
Rivista. 21,30 La sera del 27. di K. Muson.
22,30 Maurice Chwaller. 23 Notiz.orio. 23.20 
Musica <la ballo- 0.15 Serenata merklionaJe. 
0,56-1 Notiziario.

ONDE CORTE
0,45 Cinnpksso lUndall. 1,15 Orchestra Levy. 

2,10 Musiche per archi. 3,30 Rivinta. 4,15 
Melodie. 5,30 Banda militare. 6,40 e 7.15 
Musiche richieste. 8,15 Melodie. 9 Concerto 
diretto da Stanford Rob nson. 10 Vent’anni 
di canzoni natalizie. 1115 Orchestra Qmm’.i 
Hall 12,15 Varietà. 13,15 Ricordi musicali. 
14,15 (tedi lunedì ore 17,16). 15.15 (vedi 
lunedì ore 30) 16.15 Rivista. 17,30 Motivi 
scelti. 18,30 Rivista. 19,30 Concerto diretto

Prego, Maestro .,.
ORE 21,03 - RETE ROSSA

Mario Mariotti è nato a Parigi 
nel 1889 da genitori italiani. Stu­
dente di ingegnerà, troncò gli 
studi per dedicarsi completam ente 
alla musica: lo ritroviamo cosi, 
alunno di composizione e di vio­
lino, al Conservatorio di Milano, 
da cui uscirà diplomato con pre­
mio di primo grado.

Nel 1915 vince il Concorso del 
Comune di Roma con l'opera iti 
un atto « Une tragedia fiorentina », 
che diresse personali^ ente al Tea­
tro Costanti; e qualche anno dopo 
con un poema sinfonico, ispirato 
alla carducciana « Ode a Ferrara », 
si aggiudica il Premio del e Quar­
tetto ferrarese ».

Contemporaneamente, però, a que­
sta sua attività nel campo della 
musica sinfonica ed operistica (nel 
1938 al Teatro Donizetti di Ber­
gamo verrà eseguita con successo, 
diretta da Fernando Previtali, una 
sua opera in tre atti, « La Catte­
drale ») egli si lascia sedurre an­
che dal genere leggero. E Io ve­
diamo cosi a capo di vari complessi 
orchestrali di jazz con i quali si 
afferma in Italia e all'estero, come 
direttore e come autore di canzoni 
di successo.

In quest’ultimo ruolo lo ascolte­
rete martedì sera. Fra le sue can­
zoni più popolari ricordiamo: Il 
tango di Marilù, Paga Giovannino, 
Aranci, Fior-entina, E poi..., Mimosa, 
Il monello, ecc.

da gir Adrian Boult. 21.15 Musica varia. 22 
IL vinta musicale del 1940. 22,45 Organo It 
teatro. 23 (vedi lunedi ore 17,15). 23,45-24 
Concerto corale.

SVIZZERA
MONTE CENERI

7,15-7,45 Notiziario. — 11 Concerto dtretu da 
Otmar Nusslo. 11,30 Musiche di Malipiero.
12 Musica tjp»*risrica. 12.15 Dischi. 12.30 
Notiziario. 12,40 Nostalgia Invernale. 13 Rit­
mi « canzoni 13,40-14. R sonarne inglcs • 
francesi — 17,30 Per la donna 18 Mimica 
per voi. 19 Dischi vari 19.15 Notiziario.
19.40 Melodie e canzoni. 20,10 11 silenzio è 
d’oro, film radiofonico. 21 Concerto diretto da 
Edw n IJihrcr - Britten: A ceremony of caroli 
(Sequenza natalizia) op. 28. 21.30 Risultati 
delle manifestazioni mite leali del 1940. 22 
Melodie e ritmi. 22,15 Notiziario. 22,20 Luci 
ed ombre, 22,40-23 Jan.

SOTTEN«
19,15 Notiziario. 19.25 Lo «peeehto del t«apl 

19 50 Foro di Radio Losanna 20.10 TralU- 
nlrmnto musicale. 20,30 Le figurant de la 
Gaité, commedia in quattro atti di A. Savolr.
22,30 Notiziario. 22,35-23 Musica strame®- 
tale.
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STAZIONI PRIHE 655 Previsioni del tempo — 7 Segnale orario - Giornale 
radio — 7,10 « Buongiorno » — 7,20 Musiche del buongiorno - 

(730 5 CATANIA I - MESSINA - PALERMO: Notiziario) — M Segnale orarlo - Giornale 
radio — 8,10 Canzoni — 8.40 Per la donna: • A tavola non s’inveccnia » — 8,60-9 
Musica leggera — 11 Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI - 11,30 La 
radio per le Scuole Elementari Superiori: « Sótto a ehi tocca » — 12 Trio Alegiani 
12,20 «Ascoltate questa sera...» — (12.20-12,55 BOLZANO. Programma in lingua tedesca) 
— 12.25 Ritmi e canzoni — (12.25 12.35 FIRENZE I: «Panorama», giornale di attualità - 
MILANO I: « L’udienza è aperta ». cronache giudiziarie di Arturo Orvieto - CATANIA I - 
PALERMO: Notiziario - GENOVA 1 ■ LA SPEZIA - SAN REMO: Atlualità - TORINO I: 
«Occhio sul cinema» - UDINE - VENEZIA I - VERONA: «Cronache del teatro») — 
(12.25-12.40 ANCONA Notiziario marchigiano e rassegna cinématograflcai — (12,40,12.55 
BOLOGNA 1 Notiziario e Listino Borsa) — (12.49 12.55 ANCONA - BARI I - CATA­
NIA I - CATANZARO - LA SPEZIA - MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA 1 - 
SAN REMO Listino Borsa di Roma e Medie dei Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto — 
13 Segnale orarlo - Giornale radio.

20,33 - RETE AZZURRA

ZIG Z A G

VARIE T A MUSICALE

Il F TE Il O S S A » E T E A Z Z IR II A

12 26 Orchestra dì ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari

Cantano. El.vi Vallesi, Narciso Pa­
rigi e Bruno Rosettani

De SanUs-Del Pino, Mamma mi so­
no sposato, Martelli-Gentili: La tua 
Stella: Larici-Rastelll-Lafarge: Arno 
e Firenze, De Santts-Perrera: Fiore 
blu Gurm Cassata: Cambi-Zito: Mi 
Brazil. Cappellini: Tu non sei più; 
De Santis-VLnciguerra: Swing swing: 
Galdierl-Fusco Chi non è innamo­
rato James' The mole.

14 — Curiosando in discoteca

14 30 Quartetto dì pianoforti
Bach Primo movimento dal concer­
to in re minore per tre pianoforti: 
Mendelssohn Scherzo, dal «Sogno di 
una notte dl mezza estate »; Rimsky 
Korsokow: Scene e danze zingare. dal 
« Capriccio spagnolo »; Bizet: Faran­
dola. da « L* Artesiana ♦ ; De Falla: 
Jota: Chopin1 Valzer fn mi minore.

14 50 Chi è di scena?
Cronache del teatro 
di Silvio d’Amico

I C Segnale orario
1 J Giornale radio
Bollettino meteorologico e delle 
interruzioni stradali

15.14 Finestra sul mondo 

15 35-15.50 Trasmissioni locali
BARI I: Notiziario • Notiziario per gli Italiani 
dei Mediterraneo ■ BOLOGNA !: fnmèraaxtone - 
CATANIA l - PALERMO - ROMA I: Notiziario 
- GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: 
Nottelarlo economico - Movimento del porto - 
16,43*16.55 Rubrica Alatellca - Chiamato ma­
rittimi.

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio

11 — Beppe Mojetta 
e la sua orchestra

11,91 Programma per i piccoli 
L’anello della felicità

Leggenda siciliana 
narrata da Lucignolo

18— Pagine «scelte
GLI UGONOTTI

Opera in cinque atti 
di Scribe e Deschamps

Musica di GIACOMO MFVERREKR 
I; conte di Sdnt-Bris Vito Susca 
Valentina Carmen Lucchetti
II conte di Nevers Gino Orlandini 
Cossé Alda Bertocci
Thoré Marin zornintti
Thav^nnes Tommaso Sole)
De Reti Aldo Corelli

13 11 Carillon (Manetti e Roberts)

13 21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

Raul De Nangys Gi°va.nint Ugolotti
Marcello Giuliano Ferrein
Primo frate Aldo Bertucci
Secondo frate Antonio N’ 'Hi
Terzo frate Harii Scagnozzi

Direttore Alfredo Simonetto
Istruttore del Coro 

Giulio Mogli-otti 
Orchestra Lirica e Coro di Torino 

della Radio Italiana
Al termine: Musica leggera 

13.30 Università internazionale Gu­
glielmo Marconi. Antonio Bonadies: 
« Le affezioni dell’apparato dige­
rente nei loro riflessi somatici ».

19.45
ORCHESTRA CETRA 

diretta da Pippo Barzizza
Valabrega-Fuselli: Non ho tempo; 
Franch’ni-Parini: Notturno alpino; 
Nisa-Oalzia: E' tanto bella: Flori- 
Sordi-Bonelli: Per te: Morbelli-Ra- 
vasini: Il valzer delle tagliatelle; 
Marchesi-Bar  zizza: Oggi è nati l'a­
more; Re'avido-Abri ni: Sono raf­
freddato; Valabrega-Gurrleri: Un so­
gni c’è; Giacchetti-Savona: Una sam­
ba. per favor : Gioì ino-Anseimo: L'ul­
tima passione; prato-Lampo: Ciani. 
Tur In
20.10-20.25 CATANIA I - PALERMO: Alton 
lità - Notiziario.

20.25 L'oroscopo di domani 
(Chtcrodont)

90 IO Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

2103
IL CONVEGNO DEI CINQUE 

21.35
CONCERTO SINFONICO

diretto da
CARLO MARIA GIULINI 

con la porteci pozione del violinista
Riccardo Brengola

e del soprano Licia Rossini 
Grossi: Sinfonia (prima esecuzione): 
a) Largo - Messo; b) Moderatamente 
con moto, c) Non troppo mosso e con 
spirito, d) Assai largo - Fuga - Lar­
go; Bettinelli: Dille « Cinque liriche 
di Montale », per soprano, archi 
flauto e clarinetto (prima esecuzione 
radiofonica): I) Sul muro grafiti, (da 
« Ossi di Seppia »); II) L’anima che 
dispensa, da « I Mottetti »); III) Gloria 
del disteso mezz giorno, da «Ossi di 
Seppia »); Ciaikowsky: Concerto in re 
maggiore op. 35, per violino e orche­
stra: a) Allegro Moderato, b) Can­
zonetta, c) Vivacissimo.

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radio Italiane

Registrazione 

NeH’intervallo: Scrittori al micro­
fono - Anna Bantii: * II bridge ». 

23,10 Giornale radio 
23 20 Musica da ballo

13.11 Carillon (Manetti e Roberts)

13.21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13 26
LE NUOVE CANZONI

DI NAPOLI
Orchestra

diretta da Giuseppe Anèpeta 
Cantano: Elsa Fiore, Alfredo Jan- 

doli e Mimi Ferrari
De Lutio-Cioffi: Addò diciste sì; Ca- 
plllo-Lama: Ni carta canusciuta; Gra- 
mazio Alfieri: Senza ’e te; Rossetti- 
Di Gianni: Dduje core o'na catena; 
Card aro! a-Mario: 'O vascio; Mancu- 
so-Nardella: Statte vicino a me; De 
Filippis-Ricciardi: Luciani caprìcci) 
sa; Esposiito Anèpeta: Comm”e rrose; 
Nicolardi-Vinci: Nun te ne ncarricà; 
Bcnagara-Fusco: Nisciuno m’ha las­
sato; Fioretti-Bona volontà: Nn'tmmu- 
rato d”e stelle.

(Perugina)

I 4 Giornale radio 
Bollettino meteorologico 

e delle interruzioni stradali

14.14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Cambi _ Borsa cotoni di 
New York 

14 21 14 45 Trasmissioni locali
BOLZANO: Notiziario - FIRENZE I: Notiziario 
- Listino Borsa - « La loggia detrorea-giia » 
- GENOVA I! - TORINO I: Notiziario -’Listino 
Borsa di Genova e Torino - MILANO I: Noti­
ziario Notìzie sportive Conversazione 
- NAPOLI I: Cronache di Napoli e del Mezzo­
giorno - a La settimana musicale», di Antonino 
Precida - UBINE - VENEZIA I - VERONA: No­
tiziario - La voce dell'Università di Padova.
UDINE - VENEZIA I: 14,45-15.05 Notiziario 
per gli italiani della Venezia Giulia.

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio 

17— CALZONI CORTI
Settimanale radiofonico per i ragazzi

17.30 Parigi vi parla

18— Musica da camera
Quintetto di fiati di Roma 

della Radio Italiana 
Beethoven: Quintetto in mi bemolle 
maggiore op. 16, per oboe, clarinet­
to, fagotto, corno e pianoforte: a) 
Grave - Allegro ma non troppo, b) 
Andante cantabile, c) Rondò; Bitsch: 
Divertimento per flauto, oboe, cla­
rinetto e fagotto: a) Preludio, pasto­
rale e fuga 
Esecutori- Severino GazzeUoni, fiau 
to; Pietro Accorroni, oboe; Giacomo 
Gandini, clarino; Domenico Cecca­
rossi, corno. Carlo Tentoni, fagotto; 
Armando Renzi, pianoforte.

18.40 Ballabili di successo
Cipriano: Sul carrettino; ivmovici: 
li valzer dei ricordi; Rc-driguez: La 
cumparsita; Giéccm zzi: Old times; 
Berlin: Blue Skies; Gami: La suoce­
ra in famiglia; Migliav.cca: M'zur- 
ka variata.
BOLZANO: 18.40 19.50 Programma in lingua 
tedesca - Klndereckc: «Die harte Nuss», radio- 
scena di Robert Froebe, regia di K. Margraf - 
Coro di 8. Viglilo di Marchile diretto da Kcmpf 
- Notiziario - « Worauf es ankoimnt... ». con- 
v-ersiizionc di F. M. Gasb&rra.

19 —
Storia della letteratura italiana 

q cura di Arnaldo Boccili

19.20 Per gli uomini d’affari

19.25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19.35 Qualche disco

19.45 Attualità sportive

19.55 L'oroscopo di domani 
(Chlorodont)

7Q Segnale orario 
Giornale radio

NGtiziario sportivo Buton

20 33 ZIG Z A G
Varietà musicale 

Orchestra
■diretta da Mario Consiglio 
Regia di Nunzio Filogamo 

(Ballor)

21 25 Valzer celebri
Weber: Invito al valzer; Ciaikcwski: 
Valzer d i « Eugenio Onegin »; Cata­
lani: Valzer da «La Vally»; G. 
Strauss: Voci di primavera.

22 —
Umberto Chiocchìo al pianoforte
Miller: Canto di guerra hawajano; 
Segurini: La donna che voglio; Chicc- 
chfo: Te io d;ce il cuore; Ignoto: 
Charmaine; Sciorini: Non ti chiame­
rò; Dcrsey: Boogie woogie.

22 20 •
I NOTTURNI DELL’USIGNOLO 

SERIE TEATRALE
Ciclo del Teatro Pastorale

3.
Tasso

« Aminta »
a cura di Gian Domenico Giagni 

Regìa di Franco Rossi

23,10 Giornale radio

23 20 Musica da ballo

74 Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte ’Segnale orario

Ultime notizie _ «Buonanotte»
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TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musica del mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale orario - Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa.
12,10 Nuovo mondo. 12.20 Canzoni e 
ritmi. 12,58 Oggi alla radio. 13 Segnale 
orario - Giornale radio. 13,26 Orchestra 
dir. da F. Ferrari. 14 Terza pagina. 14,20 
Musica varia. 14,28 Listino borsa. 14,30- 
15 Programmi dalla BBC.

17,30 Per i ragazzi: Le avventure di Mar­
co Polo e Corrispondenza di Stanlio e 
Ollio. 17.55 Romanze e melodie. 18,30 
La voce deU’America. 19 Concerto della 
Banda della Polizia Civile iklla Venezia 
Giulia dir. dal M° Pasquale Mansi. 19,30 
Il medico ai suoi amici. 19,45 Barzizza 
autore. 20 Segnale orario - Giornale ra­
dio. 20,15 Attualità. 20,30 Musiche di 
E. Chabrier. 21 Ballabili d’ogni tempo. 
21,35 Concerto sinfonico. 23,10 Segnale 
Orario - Giornale radio. 23.10-24 Mu­
sica da hallo.

RADIO SARDEGNA
7,20 Musiche del buongiorno. 8 Segnale 

orario - Giornale radio. 8,10 Canzoni. 
8,40 Per la donna. 8,50-9 Musica 
leggera. 11,30 Per le Scuole Elemen­

Notturni dell'usignolo
Serie teatrale

L'AMINTA di Torquato Tasso - ore 
22,20 • Rete Azzurra.
L’opera perfetta per eccel­

lenza. Di quella perfezione che 
somma le varie provenienze, i 
molti apporti, le diverse stra­
tificazioni, e che è il segno 
deU’etema incandescenze del 
fatto d'arte. Si trova espressa 
nell’« Aminta » le nobile ma­
linconia di una età che riveste 
degli aspetti dolila nature la 
vita delle Corti, si avverte nel 
suo puro canto la evocazione 
e il delicato blandire di quei 
sensi d’amore, nati con l’uomo 
e de lui sempre spirend. I la­
menti del pastore Ambita per 
la ninfa Silvia; lo sfuggire di 
lei, vaga ed inaccessibile come 
la natura che la protegge, i 
tragici equivoci che vengono 
ad ingenerarsi, sono ì modi at­
traverso cui si configura il 
mondo rinascimentale alla luce 
della poesia

Il teatro pastorale che fioriva 
éU’ombra delle corti era la vir­
tuosa ricreazione di una socie­
tà che andava riscoprendo la 
possibilità di effondersi dei 
sentimenti, e riconquistava la 
capaci'^ di struggersi e com­
muoversi. Teocrito, Virgilio, 
Ovidio venivano riscoperti ed 
applicati ai tempi. L’Aminta 
esce per la sua eccezione da 
questo costume e ci offre già 
il travaglio della personalità 
de] Tasso alle prese di quelle 
visioni davanti alle quali si 
smarrirà.

Il Tasso stesso inscenò il 
dramma nel Belvedere esten­
se, tanto lo vedeva quasi con­
cretamente sorgere da quel 
mondo, in una città come Fer­
rara che legava lui ad ansie 
d’amore.

Nei versi dell’Am inri effon­
deva il Poeta il suo amoroso 
pianto, e deve essere parso a 
lui che a quella melodia tutta 
la natura facesse eco. Come 
Silvia che si specchia nel lago, 
la sua musa ha qui la sua più 
tersa immagine, il più tremulo 
canto. 

tari Superiori. 12 Trio Alegiani. 12,20 
I programmi del giorno. 12,25 Ritmi e 
canzoni. 13 Segnale orario - Giornale 
radio - Carillon. 13,21 La canzone del 
giorno. 13,26 Orchestra diretta da F. 
Ferrari. 14 Curiosando in discoteca. 
14,30 Quartetto di pianoforti. 14,50 Uo­
mini e cose di Sardegna, a cura di 
Evandro Putzulu. 15 Segnale orario - 
Giornale radio. 15,10 Taccuino radio­
fonico. 15,14-15,35 Finestra sul mondo.

18,30 Movimento porti dell'isola. 18,35 
Ballabili e canzoni. 19 Orchestra na­
poletana di melodie e canzoni, diretta 
da Giuseppe Anèpeta. 19.35 « Zig Zag », 
varietà musicale - Orchestra diretta da 
Mario Consiglio - 20,30 Segnale orano 
- Giornale radio - Notiziario sportivo - 
Notiziario regionale. 21 Concerto sin­
fonico diretto da Karl Boehm, con la 
partecipazione del violista Giovanni Leo­
ne - Nell’intervallo: Attualità. 22,20 I 
notturni dell’usignolo - Serie teatrale - 
Ciclo del teatro pastorale - 2: Poliziano: 
« Orfeo », a cura di Gian Domenico Giu­
gni. 23,10 Oggi al Parlamento - Gior­
nale radio. 23,30 Club notturno. 23,52- 
23,55 Bollettino meteorològico.

¿sfece
ALGERIA

ALGERI
19.30 Notiziario. 19.40 Diselli. 21 Notiziario. 

21,30 « Arlecchinata », varietà. 22,30 Con­
certo del clarinettista Louis Cahuzac 23 
Musica sinfonica. 23 45-24 Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Ora russa. 20,15 H. Herbert: « Opus 1 ». 
21.15 Cabaret con orchestra diretta da Gau- 
driot. 22.20 Notizie. 22,40 Mosca per l'Au­
stria - Musica. 24-0,05 Notizie in breve.

BELGIO *
PROGRAMMA FRANCESE

19 Musette e fisarmonica. 19,45 Notiziario. 20 
Orchestra Lnypaerts. 20,30 Canzoni di Natale.
21 In collegamento con la Radio Francese: 
Musiche di Bach dirette da Roger Desormière.
22 Notiziario. 22.15 Sguardi sul jazz. 22,45 
Improvvisazioni al pianoforte. 22.55-23 Noti­
ziario.

MONTECARLO
19,09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19.45 Oréhe- 

stra Giusto. 20 Crociere. 20.30 La serata 
della signora. 20.46 Orchestra Camllle Sau- 
vage. 20,55 Giuochi radiofonici. 21,10 Attua­
lità sonorizzata. 21.42 Orchestra Merton 
Gould. 21,55 Notiziario. 22 Spettacolo di 
inaugurazione dell'auditorio di Monaco. 23- 
23,15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Da! nostro diario tedesco occidentale - Echi.
19,45 Notizie - Commenti. 20 Musica da 
ballo. 20,45 « Dodici notti ». usi e costu­
mi fra Natale ed Epifania. 21,15 II signor 
Sanders apre il suo album di diselli. 21,45 
Notizie - Commenti 22,05 « La voce della 
solitudine n di Martin Kessci. 22,15 Politica 
e cristianesimo - Lo Stato e la Chiesa, con­
versazione. 23 Concerto vocale-strumentale.
23.15 Miti poetici dei nostri tempi, di Her­
man Melville: I. « La solitudine del burocra­
te: Bartleby ». 24 Notizie. 0.05-1 Berlino 
al microfono.

COBLENZA
19 Cronaca. Musica. 19-40 Tribuna del lem- 

tempo. 20 L'A-B-C ricco di schiarimenti. 
20.45 Per la famiglia 21 Musai sinfoni­
ca. 22 Notizie. 22.20 Problemi del tempo.
22,30 Musiche per cembalo. 22,45 « L’ope­
ra di un teologo ». conversazione. 23.15-1 
Musica da ballo moderna - Nell’Intervallo 
(24): Ultime notizie.

FRANCOFORTE
19 La voce dell'America 19.30 Cronaca del- 

rAssia - Notizie - Commenti. 20 Concerto 
sinfonico diretto da Winfded ZUUg - Violista 
Alexander Prcsuhn. 22 Notizie. 22,15 Varietà 
musicale 23 Musica da ballo. 24-0,15 Ul­
time notizie.

monaco di baviera
19 La voce dell'America. 19.30 Commenti - No­

tizie. 20 II Giacobino, opera in tre atti di 
A. Dvorak diretta da Hans Attmann. 22 No­
tizie. 22,10 Alcune poesie e un racconto di

Il violinista Riccardo Brengola ed il soprano Licia Rossini partecipano al concerto 
diretto da Carlo Maria Giulini.

Concerto sinfonico
DIRETTORE CARLO MARIA GIULINI - ORE 21,35, RETE ROSSA

La prima parte del programma è tutta dedicata a due musicisti ita­
liani. Giovani e valorosi musicisti i cui nomi sono ormai ampiamente 
noti. Diciamo di Pietro Grossi di qui si esegue una Sinfonia e di Bruno 
Bettinelli che presenta in pròna esecuzione le prime tre delle Cinque 
Uriche di Montale. La Sinfonia del Grossi è una vasta composizione in 
quattro tempi che recano le seguenti indicazionU « Largo », « Mosso », 
« Moderatamente con moto », « Non troppo mosso e con spirito », « Assai 
largo », « Fuga », « Largo ». Lo spezzettamento dei tempi in vari movi­
menti conferisce a questo lavoro più il carattere di una Fantasia che di 
una Sinfonia, intendendo il primo termine nel senso più vasto che esso 
comporta e nella più fedéle delle tradizioni. Una nobiltà inventiva vera-,, 
mente notevole si unisce a un controllo formale che rivela intieramente 
la maturità del compositore.

Seguiranno tre delle Cinque liriche di Montale per soprano, flauto, 
clarinetto e archi. La parte solista di canto è affidata a Licia Rossini. 
Questo lavoro è in prima esecuzione ed è una delle ultime composizioni 
di Bruno Bettinelli, giovane musicista milanese. Due di queste liriche, la 
prima e la terza sono state prese da Ossi di seppia, la raccolta di poesie 
del Montale che ormai fa testo nella letterature contemporanea. Recano 
i seguenti titoli: Sul muro grafito e Gloria nel di'steso mezzogiorno. 
Sono due solide pagine dove l’ispirazione si concentra in visioni chiaris­
sime e dai contorni perfettamente delimitati. La successione, o gli stac­
chi, dei movimenti in ogni singola lirica, denota un nervosismo espres­
sivo, sempre coerente, tuttavia, e assai efficace nella evocazione dèlie im­
magini montaliane. La lirica che è al centro è presa dai Mottetti ed e 
intitolata L’anima che dispensa.

La seconda parte sarà interamente dedicata al Concerto in re maggiore 
op. 35 per violino e orchestre di Ciaikowsky. Composizione notissima e 
sempre bene accolga dai pubblici, che avrà a collaboratore solistico il 
violinista Riccardo Brengola.

Elisabeth LnWidiwr. 22.45 Musica da camera. 
23,15 Conversazione. 23,30 Orchestra della 
B.B.C. di Londra diretta da Charles Grw«?. 
24 UUtoie notizie. 0,05-1 Jazz.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19,20 Canzoni. 20,15 Panorama 
di varietà. 21 In collegamento con la Fran­
cia: Musiche di Bach dirette da Roger l)e- 
sonnière. 22 II caso Peltro, radioscena. 23,15 
Rivista. 24-24.03 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Rivista per I minori di vent’anni. 19,45 

« Dick Barton agente spedale », di B. D. 
Chapman. 20 Notiziario. 20,30 Orchestra da 
ballo. 21.30 Ind viduate il vincitore. 22 Ridd- 
les on thè Sands, di E. Childers. 22,30 
Viaggio musicale. 23 Notiziario. 23,20 Com­
plesso Heath. 0,15 Orchestra Cazahon. 0,56-1 
Notiziario.

ONDE CORTE
1,15 Ricordi musicali. 2.30 Musica leggera. 3.30 

Appuntamento di suonatori. 4,15, 5.30 e 6 
Mosca leggera. 6.50 Musiche richieste. 7.15 
Musica orchestrale. 8.15 Mus che da films. 9 
(vedi lunedì ore 20). 10 Canzoni. 10.30 
Musica da camera. 11,15 Pianista Stanley 

Black. 12.15 Orchestra King. 13,15 Orchestra 
della BBC. 14,15 Piccolo complesso. 15,15 
Vent’anni di canzoni natalizie. 16.15 Mus.eri 
leggera. 17,15 Musiche richieste. 19.30 Gli 
Olimpici, opera In tre atti di Arthur BUM. 
20,30 Rivista. 21.45 Complesso Pavlllon. 22 
Piccolo complesso. 22,45 Appuntar-ento di 
suonatori 23-24 Vent’anni di canzoni nata­
lizie

SVIZZERA
MONTE CENERI

7,15-7.45 Notiziario. — 12,15 Musi« «ria. 
12,30 Notiziario. 12.45 Coperto dirotto ita 
Leopoldo Casella. 13,30-14 Orchestra Uaiilo- 
sa. — 17.30 P« la clovon.il 18 Movici per 
voi. 19 nimbi 19.15 Notiziario. 19.40 Ro­
manze e canzoni. 20,10 „«Idre di Sehumann.
20.15 Teatro nel mondo. 21 Radloirmonle 
1049. 22 Melodie e ritmi. 22.15 Notiziari«. 
22.20-23 nlsehl

SOTTENS
19.15 Notiziario. 19.25 Chiedete, vi sarà rt- 

spoato 19,45 Passegalat«. 20 Conrirt.i diretto 
da Cari Scburlrht ■ Bollila: Flanlala Bela 
Siti Brahm«: sintonia a 3 in 11 maooiwe 
op. 90: Vuataz: Trittico; Boriai. Torlo con­
certo per pianoforte e orchestra. 22.15-23 
Dischi • Nell'intervallo (22,30-23,50) : No­

tiziario.

clovon.il
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STAZIONI PIUME 6.55 Previsioni del tempo — i Segnale orario - Giornale 

radio — 7,10 e Buongiorno » — 7,20 Musiche del buongiorno - 
(7.50-8 CATANIA I - MESSINA - PALERMO: Notiziario) — S Segnale orario . Giornale 
radio — 8.10 Musica leggera — 8.20 «FEDE E AVVENIRE» — 8.40 Per la donna: Va- 
vietà — 8,50-9 Canzoni — 11 Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 11,30 
Trasmissione per le Forze Armate — 12,20 « Ascoltate questa sera..* » — (12,20-12,55 BOL­
ZANO Programma in lingua tedesca) — 12,25 Ritmi e canzoni — (12,25-1235 BARI I 
Conversazione - CATANIA 1 - PALERMO: Notiziario - GENOVA I - LA SPEZIA - SAN 
REMO: • La guida dello spettatore » - « Il teatro a Genova », di E. Bassano - FIRENZE I: 
«Panorama», giornale di attualità - MILANO I: «Oggi a...» - NAPOLI I: «Dieci mi­
nuti per gli sportivi» - UDINE - VENEZIA I - VERONA: Cronache; musicali) — (12,25- 
12.40 ANCONA: Notiziario - « Arte e cultura nelle Marche») — (12,40-1235 BOLOGNA I: 
Notiziario e Listino Borsa) — (12,49-12.55 ANCONA - BARI I - CATANIA I - CATAN­
ZARO - LA SPEZIA - MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO: 
Listino Borsa di Roma c medie dei Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto — 13 Segnale 
orario - Giornale radio
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20,30 RETE AZZURRA

RICCARDO II
Di

SHAKESPEARE
PROTAGONISTA

RUGGERO BUGGERI

Il E T E ROSS A R E T E A Z Z U R R A
13 11 Carillon (Manetti e Roberts)

1321 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13 26 Orchestra
diretta da Rudolph Nilius
Canta Marcello Ferrerò

Anonimo- Balletti del XVIII secolo 
(fisuto, Gino Fongher - oboe s., Gius. 
Massari); Bccchericii: Celebre mi­
nuetto: Delibes: Valzer; O Straus: 
Lrt fuor d’un silente giardino, dal- 
l'operetta « Sogno d’un valzer »; Giov. 
Strauss: Romanza (violoncello e., Li­
bero Rossi - arpa, Enza Martelli); 
Zlehrer-NHius: Vienna, la mia adora­
te Vienna: Zlehrer: a) L'ultimo vien­
nese. b) L’est invitareouverture.

Registrazione

14— Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da.Nello Segurini

Cantano Laura Barbieri, Pink) 
De Fazio e Paolo Sardisco

Colombi-Rossi : Cala il sipario; Fio- 
relli-9tacUs1ao-S»ntoro: Morire sulla 
tua bocca: Nisa-Giacoma zzi: Dicevano 
che tu; Nisa-Loesser: Verso la Cima; 
Mìri-Di Lazzaro* Ho sete di baci; 
Pigini Chitarra mia; Larici-Freed: 
Ca va, va; Bracchi-D'Anzi: Desi­
derio di baci: C ambi-Loc atelli : Sam­
ba ciociara 
14 30 FONTE VIVA
Musiche folcloriche di tutti i popoli 

PANORAMA ORIENTALE 
a cura dl Giorgio Nataletti

Segnale orario 
Giornale radio 

Bollettino meteorologico 
e delle interruzioni stradali

(5 14 Finestra sul mondo 

15 35-15 50 Trasmissioni locali
BARI I: Notiziario - Notiziario por gli italiani 
dei Mediterraneo - BOUIGNA 1: Rassegna cine- 
jnatograflca dl Giuliano Lenii - CATANIA I - 
PALERMO - ROMA l: Notiziario ■ GENOVA I 
- LA SPEZIA - SAN REMO: Notiziario econo­
mi« e movimento del porto - 16,50-16.55 Chia­
mata marittimi.

16 55 Dettatura delle previsioni

(7 — Dell’Associazione Artistica 
Intemazionale
Concerto 

organizzato dal British Council 
Gorelli: Sonata n. 8 per violino e 
pianoforte Locke- Quartetto n. 1; 
Bridge: • The Londonderry Air », can­
zone popolare irlandese; « Cherry ri­
pe », ('^nzcne popolare inglese; Fer- 
gusou: ottetto per clarinetto, fagot­
to. corno, due violini, viola, violon­
celli e contrabbasso.
Esecutori: Umberto Spironello e Clau­
dia Astrologo, violini; Gino Bar c- 
chtni, viola: Mano ClcheUl. violon­
cello; Alberto rusco, clarinetto; Nun­
zio Pellegr.no, fagotto: Filippo Set 
tembre. corno: Fortunato Petrosi!H. 
contrabbasso. Angelo Edoardo Guer­

rina. pianoforte.

16— Beppe Mojetta 
e la sua Orchestra

18,30 Musiche per banda
Ignoto: Entrata trionfale; Ball: Di­
vertimento: a) Marcia dei giovanotti 
seri, b) Gli anni sfuggenti, c) Danza 
dei vecchi signori felici; Rìdewocd: 
Marcia della regina; Ignoto: Sulla 
spiaggia di Manhattan; Atinese: Ta­
rantella napoletana.

18.50 FONDO 3 1
Rad i od ramina 

di Ermanno Maccario 
Compagnia di Prosa di Torino 

della Radio Italiana
Regìa di Claudio Fino

19.35 Attualità sportive

19.40 Orchestra Napoletana 
di melodie e canzoni

diretta da Giuseppe Ancpeta
Cantano: Pina Lamana, Lino Murolo 

ed il tenore Enzo Arletti
Cacciapuoti - Griffo: Ttu - ppi - tu: 
Carderie: Luntano ’a te; Murolo-Ta 
gliaferri: 'A canzone d’ ‘a felicità; 
FioreUi-M-an.es: Stasera non dormire; 
Russo-Ricciardi: Sultanto tu; Di 
Gianni «Bovio: Lucianella; Murolo- 
Valente: N ut tata napulitana; Pepino 
e Galdieri-Spagnclo : Venite a Napo­
li; Parente-Frustaci: ’A ricetta ’e 
Napule

20.10 Melodie di tre secoli 
Canta: Lia Origoni

L’amour ne trouble point mon 
coeur.... conto popolare francese; 
No quiero casarme, cento popolare 
spagnolo; Martini: Plaisir d'amour...: 
Ciaikowski: Werm nur...

Registrazione
CATANIA I • PALERMO: Attualità - NotWio.

20.25 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

90 70 Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

21.03 Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari

Nell’intervallo : 
Vi parla Alberto Sordi

21.45 Posta aerea
22 — La vedetta della settimana 

ROBERTO MUROLO
22 20 Mendelssohn
Sinfonia n. 1 in do minore, op. li

22.50 Piero Pavesio 
el pianoforte

^7 IO •Oggi al Parlamento» 
Giornale radio

23.30 Musica da balio
74 Segnale orario

Ultime notizie - « Buonanotte *

13,11 Carillon (Manetti e Roberts}

13.21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13,26 Orchestra Cetra
diretta da Pippo Barzizza 

Marchesi-D’Anzi: Signorinella mia; 
Cavallini-Wilhelm: Nei e cicisbei; si­
ri-Mascheroni: Un giorno m'hai sor­
riso: Fucilli: Tutto pepe; D’Orsara- 
De Martino: Nam^um: Danpa-C n- 
cìna: primo amore; Testcni-D'Arena: 
Senza saper: Neretti: Carnei.

13.54
Cronache cinematografiche 

a cura di Giuseppe Bevilacqua
|4 Giornale, radio
1 “ Bollettino meteorologico 

e delle interruzioni stradali
14.14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Cambi _ Borsa cotoni di 
New York.
14 21-14 45 Trasmissioni locali 

BOLZANO: Notiziario - « Cinema allo specchio >». 
<11 E. Mais-ili ■ FIRENZE 1: Notiziario - Li 
stino Borsa - La voce della Toscana - TO­
RINO 1 - GENOVA II: Notiziario - Listino borsa 
di Genova e Torino - MILANO I: Notiziario • 
Notizie sportive - Attualità scientifiche - NA­
POLI I: Cronaca di Napoli e del Mezzogiorno - 
(¡tonache d’arte - UDINE - VENEZIA I - VE­
RONA: Notiziario - Musica leggera - UDINE 
. VENEZIA 1: 14.45-15.05 Notiziario per gli 
italiani della Venezia Giulia.

16 55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione da pesca 
e da cabotaggio
17 —
Strenna radiofonica per i ragazzi 

« IL ROMANZO DI RENARDO » 
di Fernando Palazzi

Adattamento radiofonico 
dl Luciano Folgore 

Secando episodio
Regia di Riccardo Massucci

17,30 Ritmi d’America
18 — Orientamenti

di musi ca con temporan ea
a cura di R. Lupi e G. Mancini 

7.
« Musicisti e tendenza 

dell’Europa d’oggi »
18 30 Complesso Gino Conte
Cantano: Sira Valeri e Pino Cuomo 
Porter: Quella cosa chiamata amore; 
Gurm-Valli: Se il cuore potesse men­
tire: Larici-Testoni: Maflana; Ferre- 
ra-Ccnte: Istante di dolcezza; Pin­
chi-Mascheroni: Chi lo sa perchè: 
Handy: Sweet Georgia brown.
18.50 Attualità
19-

1NCONTRI MUSICALI
Profili di compositori d’ogni tempo 

ERIK SATIE
BOLZANO: 10-19.50 Programma in lingua te­
desca - g La musica russa », conversazione di 
Aladur Junes - Netlxiorin - « Fur die Fr«». 
conversazione dl RII de Frasa

19.25 Effemeridi radio foni eh e 
(Smac)

19,35 II contemporanco 
rubrica radiofonica culturale

19.55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

20 Segnale orario
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton 

20.33 II classico del mese
Il I C < A II DO II

Cinque atti di
WILLIAM SHAKESPEARE

Traduzione di Cesare Vico Lodovici 
Compagnia di Prosa di Milano

■della Radio Italiana 
con la partecipazione di 

Ruggero Ruggeri
Re Riccardo II Ruggero Ruggeri 
La Regina, consorte <ìi Re Riccardo

Enrica Corti 
Giovanni di Gand. / .. .Guido De 

duca di Lancaster it*.) Mont ice Mi 
Edmondo di Langley, Mir io
duca di York fKe f Felle vani 

Enrico, scprcrmcminato Bolingbreke, 
duca di Heref rd, figlio di Giovanni 
di Gand, poi Enrico TV Elio lotta 

Duci di Aumeri-e, figli"»
del duca di York Nando Gazzolo 

Tommaso Mowbray, duca di Norfolk
Ottavio Fanfani 

Il conte dì Salisbury Giampaolo Rossi 
Lord Berkeley Cesare V Ita
Bushy » cortigi ani ( A. De Bernardi 
Bagot [ dl Re j Giampaolo Rossi 
Green » Riccardo’ Marcello Moretti 
Il conte di Northumberland

Antonio Battistella 
Enrico Percy, soprun minato

Hotspur, suo figlio Marcella Bertini 
Lord Ross Gianni Bortolotto
Lord Willoughby Ottavio Fanfam 
Slr Stefano Scroop Cario D'Angelo 
Il Vescovo di Carlisle Cario Delfini 
Il Lord Maresciallo

Antonio Battistella 
Sir Pierce dl Exton Carlo D’Angelo 
Una dama di compagnia della Regine 

Gabriella Bruni 
Uno staffiere Ces:<re Volta

U<i carceriere Nino Bianchi
Signori, araldi, ufficiali, s'id-ti ed 

altre persone del seguito 
Regia di Enzo Ferrieri

Registrazione

n in Giornale radio 

23 20
I NOTTURNI DELL’USIGNOLO 

SERIE MUSICALE
I quartetti di > 

Bela Bartok 
a cura di Fedele d’Amico 

6.
Quartetto n. 6 

(1939) 
a) Mesto - Più mosso, pesante; b) 
Mesto - Marcia; c) Mesto - Burletta; 
d) Mesto.
Esecuzione del « Quartetto Vegh »
74 Segnale orario

Ultime notizie - « Buonanotte »

Pellegr.no
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tAufoname
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musica del mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale orario - Giornale 
radio, 11,30 Per ciascuno qualcosa. 
12,10 Musica per voi. 12,58 Oggi alla 
radio. 13 Segnale Orario • Giornale ra­
dio. 13,26 Orchestra Cetra dir. da Pippo 
Barzizza. 13,55 Terza pagina. 14,15 Mu­
sica varia. 14,28 Listino borsa. 14,30- 
15 Programmi dalla BBC.

17,30 Lezione di spagnolo del Padre prof. 
Giuseppe Mattoocei. 17,45 Lezione di 
francese del prof. Guido Gioseffi. 18 
Canzoni. 18,15 Rubrica della donna. 
18.30 La voce dell’America. 19 Musica 
da camera. 19,30 Università per radio. 
19,45 Motivi popolari. 20 Segnale ora­
rio - Giornale radio. 20.20 Ritmi al 
pianoforte. 2033 11 classico del mese: 
Riccardo II di Shakespeare, con la par­
tecipazione di Ruggero Ruggeri. 23.10 
Segnale orario - Giornale radio. 23,25 
Varietà. 23.30-24 Musica da ballo.

RADIO SARDEGNA

7,20 Musiche del buongiorno. 8 Segnale 
orario - Giornale radio. 8.10 Musica 
leggera. 8.20 Fede e avvenire. 8.40 
Per la donna. 8.50-9 Canzoni. 11,30 
Per le forze armate 12,20 I programmi 
del giorno. 12,25 Ritmi e canzoni. 13 
Segnale orario - Giornale radio - Ca­
rillon. 13,21 La canzone del giorno. 
13,26 Orchestra diretta da R. Nilius. 
14 Orchestra Segurini. 14,30 « Fonte 
viva ». musiche della nostra gente, a 
<rura di G. Nataletti. 15 Segnale ora­
rio - Giornale radio. 15,10 Taccuino 
radiofonico. 15,14-15.35 Finestra sul 
inondo.

18,30 Movimento porti dell’isola. 18,35 
Pagine sinfoniche. 19 Programma per i 
ragazzi: «L'isola ilei tesoro j> (Secondo 
episodio). 19,30 Orchestra diretta da 
Beppe Mojetta. 20 Quartetto a plettro.
20,30 Segnale orario • Giornale radio

(^CL Á
lo invito

D’AUTUNNO

Risultati del sorteggi di 
domenica 18 Dicembre

Tre motoleggere Guzzi sono 
toccate in sorte ai seguenti 
nuovi abbonati alle radioaudi- 
zioni :

* N. 227.195 - SABATINI 
MEDARDO fu Angelo - 
ROMA -Via Guglielminotti, 10 
Nuovo abbonamento contratto 
in data 7-10-1949.

♦ N. 266.248 - CERRUTI 
AGOSTINO fu Guido - 
CASALE MONFERRATO - 
Via Cantone Castello, 34 - 
Fraz. Popolo • Nuovo abbona­
mento contratto in data 
18-11-1949.

* N 258.539 FIORINI 
NAZZARENO - ANCONA 
- Corso Garibaldi. 15 - Nuovo 
abbonamento contratto in data 
II-II-1949.

« Vi parla Alberto Sordi »: anche questa 
sera lo ascolterete alle ore 21,20 circa 

sulla Rete Rossa.

Notiziario sportivo - Notiziario regio­
nale. 21 « Briscola », giornale umori­
stico radiofonico - Orchestra diretta da 
Gino Filippini. 21,45 Celebri melodie na­
poletane - Orchestra diretta da Giuseppe 
Anèpeta. 22,10 Tony Lenzi al piano­
forte. 22,30 I notturni dell’usignolo 
Serie musicale: I quartetti di Bela Bar- 
tok, a cura di Fedele D'Amico - IV : 
«Quartetto n. 4», esecuzione del Quar­
tetto Vegh. 23,10 Oggi al Parlamento 
- Giornale radio. 23.30 Club notturno. 
23,52-23,55 Bollettino meteorologico.

¿sfere
ALGERIA

ALGERI
19.30 Nottetarto. 19.40 Dischi. 20 II cavallo 

compagno dell'arabo, di Patti Becquet. 20-30 
Rassegna ortistlco-lelterarbi. 20,45 Concerto 
deirorgantata Mark-Antoinette Gard. 21 No­
tiziario. 21.30 Rivista. 22 Concerto diretto 
da Victor Clovez - Solista: Soprano Cisóie 
Peyron. 20,30 Musiche notturne. 23,45-24 
Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 Rassegna scientifica. 19,10 Conferenza. 20 
Notizie. 2015 Ora russa. 21,25 « La bassa 
Austria». 21,55 Rivista Philips. 22,20 Noti­
zie. 22,40 Mosca per 1*Austria - Musica. 
24-0.05 Notista in brore.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Musiche popolari diretta da G. Bélhume. 
19,45 Notiziario. 20 « Arsenio Lupi» », quat­
tro atti di F, de Croteset e M. Le Blanc.
22 Notiziario. 22,15 Musica operistica. 22.55- 
23 Notiziario.

MONTECARLO
19.09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19.40 Orche­

stra (lord Mertens. 19,47 Battaglia di can­
zoni. 20 Capriole. 20,30 Li serata della si­
gnora. 20.45 Musica ritmica. 21 La Rivista 
di Max Regnfer. 21.30 Cinema-Rivista di Baili« 
Montecarlo. 21,55 Notiziario. 22 Radio-Bévi li. 
22.15 Renée Lebas. 22.30 Musica da ballo. 
23-23,15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Dui nostro diario tedesco occidentale - Echi.
19,45 Notizie - Commenti. 20 II povero En­
rico, leggenda tedesca dt G. liauptmann. 21.15 
Musiche di Schumann. 21,45 Notizie - Com­
menti. 22.05 Dal « Diario bucolico », li 
Wilhelm Leiunann. 22.15 Mns.ea da ballo.
23 Miti poetici dei nostri tempi, di Hermann 
Melville: IL »La ilHtruziooe dell'Immagine 

dell'uomo: Bllly Bu<W •. 24 Notula 0,05-1 
Berlino al microfono.

COBLENZA
19 Cronaca. Musica. 19.40 Tribuna del tempo, 

20 a Vont'anni di tllxn sonoro», 22 .Notizie.
22,15 Conversa*.one franco-tedesca. 22.30 
Mus ca sinfonica 23,10 « Il mondo del si. 
Inizio o, oomersatkme. 23.25 Musica da ca­
mera - Ciunievlelle. Sonatimi par tur al» per 
flauto e viola: JoLvet: Les trois complaintes 
du soldat. 24-0,15 Ultime notizie.

FRANCOFORTE
19 La voce dell'America. 19,30 C tonaca dcl- 

l’Aasta - Notizie - Commenti 20 Varietà. 21 
Cabaret musicale. 21,45 Problemi della poll- 

Viaggio senza passaporto
«EUROPA 1950» RADIOINCHIESTA - VENERDÌ, ORE 22.10 - RETE ROSSA

Un vero «viaggio senza passaporto» sarà compiuto dai nostri ascol­
tatori che seguiranno il programma venerdì sera «Europe 1950». Si 
tratta di un viaggio senza precedenti, unico nel suo genere! A parte tl 
fatto dì poter percorrere 12 mila chilometri per strada, battello, ferro­
via e aeroplano rimanendo divinamente seduti nella propria poltrona, 
questo viaggio vi permetterà di toccare le medesime tappe che l’inviato 
speciale della RAI ha gradatamente infilato nel lungo (e, diciamo pu- 
re, faticoso) itinerario percorso per raccogliere autentico materiale per 
la trasmissione. Ecco: Roma, Nizza, Parigi, Dunkerque, Londra, Stoc­
colma, Copenaghen, Amsterdam, Rotterdam, l’Afa, Anversa, Bruxelles, 
Colonia, Francoforte, Karlsruhe, Baslea, Berna, Lugano, Roma. Dieci 
diverse nazioni, dieci diverse lingue, anzi undici, calcolando il fiammingo 
che si parla in Belgio insieme al francese.

Questo viaggio, che a buon diritto prende l’appaiatavo di «radiofo­
nico » perchè è stato fatto all’unico scopo di fornire un’ora di programma 
fuori del comune, è stato organizzato fin dal mese di ottobre ed è du­
rato 35 giorni durante il novembre e dicembre. Venti frontiere (barriere 
doganali, politiche, lingu stiche, culturali) sono state attraversate da un 
automezzo della RAI, appositamente attrezzato, e vn ciascuno dei dieci 
paesi sono state raccolte dal vivo e dal vero più autentico una cinquan­
tina di interviste con uomini rappresentativi ma soprattutto con uomini 
della strada, gli uomini comuni, gli uomini medi il cui insieme forma 
il sistema nervoso di questa vecchia e spezzettata Europa.

Che cosa pensa del 1949 l’europeo medio? Che cosa teme, spera, 
desidera, o vorrebbe che si verificasse nel 1950? Ha un suggerimento da 
darci per « guarire » la vecc/iin madre comune? Già il titolo, « Europa 
1950», è di palpitante attualità, ma gli ascoltatori verificheranno durante 
l’ascolto del programma opportunamente variato e dosato, che si tratta 
di una introspezione nell’animo degli europei, di una radi oinchie sta di 
elegante fattura che agilmente supera, l’evidente difficoltà dell’impresa, 
la varietà degli idiomi, la diversità degli argomenti.

Il programma, realizzato dal radio-cronista Franco Cremascoll e dal 
tecnico del suono Enrico Chini, è ricco di musiche originali apposita­
mente composte per l’occasione, mentre qua e là presenta spunti di 
canti, suoni, campane delle varie città visitate. Conoscerete il pensiero 
di un erre nente inglese professore di economia politica, di uno scari­
catore del porto di Rotterdam, di una avvocatessa parigina, di un in­
dustriale italiano che We all’estero, di una signora ‘ svizzera, dì un gior­
nalista belga, di un organizzatore marittimo danese, di un direttore 
svedese dell’industria della cellulosa, di un musicista franco-italiano, di 
impiegati e artigiani tedeschi, e altri, altri ancora che dicono il loro 
pensiero, con parole semplici e improvvisate, sulVaffascvnante argomento.

La RAI è lieta di presentare questo programma di tipo schiettamente 
nuovo, proprio nel momento in cui finisce di passare nel fondo della 
dlesSdra la prima metà del nostro secolo, ed ha inizio la seconda metà: 
« Europa, anno 1950 ».

tira tedesca. 22 Notizie. 22,15 Musica da ca­
mera. 23,15 « Attentane! 81 gira il Rinoce­
ronte bianco », di C. M. ron BtelnMbCB- 
23.25 Munte* da ballo. 24-0.15 Ultime no- 
tisle.

MONACO DI BAVIERA
19 La voce dell’America. 19.30 La w»co del Go­

verno. 19,40 Nottata. 20 Musiche richieste. 
20.30 L'Alto Commissariato americano ner la 
Germania. 20,45 Musiche rkhteate. 22 No­
tizie. 22-10 Cronaca librarla. 22,25 Orchestra 
Deuber 22 a I«a scienza politica contro la 
guerra fredda», discussione. 24 Ultime noti­
zie. 0.05-1 Musica da camera.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Nolkdario. 19-20 Varietà. 20 Bi«lsU. 20,30 
0 L'Anno Santo», conversazione. 20.45 Mu- 
«ica rari». 21.30 Botta e rbpwta 22 Noti­
ziario 22.25 Rivinta. 22.55 Macbeth. opera 
di G. Verdi diretta da .Mario Rossi (selezione 
registrata). 24-24.04 Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19.15 Orchestra Crean. 19,45 (vedi mereoledì 

stessa ora). 20 Natta’arlo. 20.30 Rivista. 
21.30 Parata di canzoni 22 .Muskhe richie- 

sU. 22,30 U piacere è tutto mio 23 Noti- 
alarlo. 23,20 Orchestra Hllvester. 0,15 Mu- 
sica l'Ocra. 0,56-1 Notlilaria.

ONDE CORTE
0,45 Piantata Hlanley Black. 2,30 Melata. 3,30 

Concerta del tenore Burya Mona 4.15 Con­
certo di gala, 5,30 Orchuira BcyinkMs. 6,45 
Musiche richieste. 7,30 Concerto (talla violi­
nista tit.Mmndu de Vito. 8,15 Bbmdl
«i li. 9.30 Mot hi seeltl. 10.15 Concerto di­
retto da sir Adrian Boult. Solista: pianista 
Clifford Curami. 11,15 Concerto di ganu 
12,30 Melodie. 13,15 Musica da bollo. 14,15 
Musici» da film. 15,15 Musiche ritmiche.

15 45 Binila militare. 16.15 Musica da ca- 
mera. 17.15 Nuovi dUchi. 18.30 Rivista.
21,15 Orchestra Hurst. 22 Musiche riditevi e. 
22,45 Musica leggera. 23-24 (vedi mercoIwlì 
oro 19,30).

SVIZZERA
MONTE CENERI

7,15’7.45 Notisiarte. — 12.15 Muri«» varia. 
12.30 Notiziario. 12.40 Vagabondaggio musi­
cale. 13 Ritmi e canzoni. 13.40-14 Melodie. 
— 17,30 Musica leggera. 18 Musica per voi.
19 niMhL 19.15 Nothtarto. 19.40 Mule* 
operettistica. 20.10 * 8! balla 0 non si bal­
la? ». 20.50 Mustea opertatlea. 22 MelMHe e 
ritmi. 22,15 Notlxlarto. 22,20 Poeti «nd- 
amerteanl. 22,45-23 Mtidrhe rhmlttir.

SOTTENS
19,15 NotlxUrto. 19.25 Lo specchio del tempi.
19.40 La catena della feliciti. 20 « Fantasia 
di fine d’iHino». di Alexandre Métexax. 20.30 
Vertette a Radio Losanna nel IMO. 21.30 
Musiche di Brahma. 21,55 Concerto direUn 
da Victor Deaarzens - «oliata: Baritono Re­
nato Capecchi 22.15 Quartetto d! mamfool 
di Parigi. 22,30 Notiziario. 22,35-23 Mudchn 
da Alme.



PAGINA 43VEORDI 30 DICEMRRE
STAZIONI PIUME 6,53 Previsioni del tempo — 7 Segnale orario - Giornale 

radio — 7,10 • Buongiorno » — 7,20 Musiche dal buongiorno 
(7,50-8 CATANIA I - MESSINA - PALERMO: Notiziario) — S Segnai» orario - Giornale 
radio — 8,10 Canzoni . 8,40 per la donna: « La vita del bambino » — 8,50 S Musica leggera 
— 11 Musiche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 11,30 La Radio per le Scuole 
Medie Inferiori: Ildebrando Pizzetti, seconda lezione illustrativa degli strumenti mu­
sicali; M clavicembalo e il pianoforte — 12 F-sarmonfeista Marcosignori — 12,20 « Ascol­
tate queste sera... » (12,20-12,55 BOLZANO; Programma in lingua tedesca) — 12,25 Ritmi 
e canzoni — (12,25-12,35 FIRENZE I - GENOVA I - MILANO I - LA SPEZIA - TO­
RINO I « Questi giovani» - CATANIA I - PALERMO: Notiziario . UDINE - VENEZIA I 
- VERONA: Cronache d’arte - NAPOLI I: «Problemi napoletani e del Mezzogiorno») — 
(12.25-12,40 ANCONA: Notiziario marchigiano - «Sponda dorica») (12,35-12,45 TORINO I; 
Perché Torino è Torino) — (12,40-12,55 BOLOGNA I: Notiziario e Listino Borse) — 
(12.40-12.55 ANCONA - BARI I - CATANIA I - CATANZARO - LA SPEZIA - MES­
SINA . NAPOLI I - PALERMO . ROMA I - SAN REMO: Listino Borsa di Roma e medie 
del Cambi) — 12,55 Calendario Antonetto — 13 Segnale orario - Giornale radio.

21 - RETE AZZURRA

CONCERTO
DIRETTO DA

ANTONIO PEDROTTI
VIOLINISTA

GIOCONDA DE VITO

RETE ROSSA RETE A Z Z UR R A
19,45

Sestetto «Pro arte antiqua» 
di Praga

Landino: Madrigale; Willaert: Fan­
tasia; Ferrabosco: Aria; Gabrieli: 
Canzone a quattro; Bohuslav Matej 
Cernohorsky: Fuga; Rameau: Com- 
certo reale in do minore, per cem­
balo e strumenti.
Esecutori’ Jaroslav Horàk, quintane 
di discanto; Vaclav Martinovsky, 
quintone di soprano; Josef Necola, 
quintone di alto; Vilém Prokop Mlej- 
nek, viola da gamba-tenore; Jan Si­
mon. viola da gamba‘bassa; Ladislav 
Vachulka, cembalo.

Registrazione
20,10-20.25 CATANIA I - PALERMO: Attua­
lità - Notiziario.

20,25 L'oroscopo di domani 
(Chlorodont)

“iß Segnale orario
AV,JV Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

21.03
BRISCOLA

Giornale umoristico radiofonico 
di Mario Brancacci, Diego Calcagno, 
Renzo Puntoni, Ugo Tristani e

Ditno Verde
Compagnia del Teatro Comico 

Musicale di Rema 
della Radio Italiana

Orchestra diretta da Gino Filippini 
Regìa di Silvio Gigli 

(Vecchina)

21.40
MUSICHE DI FRANZ LEHAR

Orchestra diretta da Rudolph Nilius.
Canta Marcello Ferrero

La vedova allegra, ouverture; O si­
gnora, o signorina, dall'operetta 
«Giuditta»; Violino solo, dall’ope­
retta « Amor di zingaro » (violinista 
Eros Ferrarese); O fanciulla all’im­
brunir, dall’operetta «Frasquita»; 
Oro e argento, valzer.

Registrazione

22,10 Viaggio senza passaporto
EUROPA 1950 
Radio inchiesta

23,10 Giornale radio

23,20
Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari

Hawkins: Disorder the border; Sera- 
cini; Trumpet blues; Roelens: Swing 
49; Kenton- Interlude; Oliver: Oli­
ver's twist; Basie: Dickie’s dream; 
Hurd: Atmosfera; Ferrari: Swing 
in re.

JA Segnale orario
Ultime notizie - « Buonanotte »

13 II Carillon (Manetti e Roberts)

13 .21 La canzone del giorno 
(Kelémata)

13.26
Orchestra Cetra 

diretta da Pippo Barzizza
Rusccnd-G-iubro: Siciliane Ila; M«ari- 
Talv&cchla: Dove sei. primo amerei; 
Rivi-Innccenzi: Stornellata romana; 
Giannantcciio-Moschercni: Autunno; 
Pinchl-Per evoca: Mira la Pepita; P.t\- 
chl-Brandmayer: Tu non mi vuoi 
più bene; Cozztani: Bonifazio; De 
Torres-Oasler: Dolce catena; Testo­
ni-Sciorinili; Arriva il circo
14 —

Album del folklore d’arte 
violinista Aldo Ferraresi

al pianoforte Antonio Beltrami

14 30
La vedetta della settimana 

ROBERTO MUROLO

14 53 Cinema
Cronache a cune di Alberto Moravia

| E Segnale orario
1 Giornale radio
Bollettino meteorologico e delle 
interruzioni stradali

15 14 Finestra sul mondo

15 35-15.50 Trasmissioni locali
BARI I. Notiziario « Notiziario per gli ita­
liani del Mediterraneo - BOLOGNA I: Itinerari 
della semplicità, di Tristano Varai - CATANIA I 
PALERMO - ROMA I: Notiziario - GENOVA I 
. la SPEZIA - SAN REMO: Notiziario econo­
mico - Movimento del porto . 1(1.50-16.55 Chia­
mata marittimi

16 55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione do pesca 
e da cabotaggio

17 — Pomeriggio teatrale
UN’ORA CON

GEORGES FEYDEAU 
in compagnia di 
Gigi Michelotti

Compagnia di Prosa di Torino 
della Radio Italiana

Regìa di Claudio Fino

18 — Beppe Mojetta 
e la sua orchestra

Cantano: Gabriella Alenato, Ario- 
dante Dalla e Claudio Parola.

18 30 11 convegno del ragazzi
1 ragazzi parlano dei loro problemi

19 — I grandi viaggi
LA COLONIZZAZIONE

DEL FAR WEST

19 30 Università intemazionale Gu­
glielmo Marconi; Cari Van Vechten:

« Gertrude Stein »

13,11 Carillon (Manetti e Roberts)
13.21 La canzone del giorno. 

(Kelémata)
13.26 Ritratti musicali 

di autori napoletani 
FRANCESCO DONGIOVANNI

Orchestra
diretta da Giuseppe Anèpeta

A m more che gira; Ma ndu linata d 
minare; Ta tonno ’e Quagliar ella; Pa- 
lomma ‘e notte; lacreme napulitane; 
Fili d’oro; Il disperato eccentrico.
13,50 Novità di teatro

a cuna di Enzo Ferrieri
I A Giornale radio
1 Bollettino meteorologico 

e dille interruzioni stradali
14.14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Cambi - Borsa Cotoni 
di New York
14,21-14,45 Trasmissioni locali 
BOLZANO; Notiziario - FIRENZE I: Notiziario 
- Listino borsa - Rassegna dello sport - GE­
NOVA II - TORINO I: Notiziario - Listino borsa 
di Genova e Torino - MILANO I: Notiziario - 
Notìzie sporthe - Echi di... - NAPOLI I: 
Cronaca ili Napoli e del Mezzogiorno ■ Rasse­
gna del cinema, di Ernesto Grassi - UDINE - 
VENEZIA I - VERONA; Notiziario - La voce 
de II'Università di Padova - UDINE - VENEZIA 1 : 
14,45-15.05 Notiziario per gli Italiani della 
Venezia Giulia.

16.55 Dettatura delle previsioni del 
tempo per la navigazione.

17-
Lezione di lingua francese 

a cuna di G. Varai
17,15

Lezione di lingua inglese 
a cura di E. Favara 

17,30 Trasmissione in collegamento 
con il Radiocentro di Mosca

17.45 Qualche valzer
Strauss: Accelerazioni; Coleridge- 
Taylor: Valzer, dalla suite «Tre 
quarti »; I vedovici: II valzer dei ri­
cordi; Rizzi: Fior di Spagna.
18— Pagine scelte

«LI UGONOTTI
Opera in cinque atti 

di Scribe e Deschamps.
Musica di

GIACOMO MEYERBEER
Il conte di Saint-Bris Vita Susca 
Valentina Carmen Lucchetti
Il conte di Nevers Gino Orlandini 
Ccssé Aldo Bertocci
Thoré Mario Zorniotti
Thavannes Tommaso Solej
De Retz Aldo Corelli
Raul De Nangys Giovanni Ugoiottl
Marcello Giuliano Ferrein
Primo frate Aldo Bertocci
Secondo frate Antonio Nalli
Terzo frate Ilario Scagnozzi

Direttore Alfredo Simonetto
Istruttore del coro: Giulio Mogldodtd 
Orchestre Lirica e Coro di Torino 

della Radio Italiana
Al termine: Musica leggera

BOLZANO: l’S-liL’iO Programma in lingua te­
desca - Fantasia musicale - Motivi di successo - 
Musica operistica - Musica da camera: violinista 
Giannino Carpi e pianista Gabriella Bemuscon - 
Notiziario - Rassegna sporica InUmaziumle. a 
cura di Vittorio llalnaldi.

19,25 Effemeridi radiofoniche 
(Smac)

19,30 La voce dei lavoratori

19,45 Bollettino della neve

19,55 L’oroscopo di domani 
(Chlorodont)

A Segnale orario 
Giornale radio

Notiziario sportivo Buton

26.33 Impresa Italia

21 —
Dal Conservatorio « G. Verdi » 

di Torino
Stagione sinfonica pubblica 

della Radio Italiana
CONCERTO 

diretto da 
ANTONIO PEDROTTI 
con la partecipazione 

della violinista 
Gioconda De Vito 

Vivaldi: Sinfonia in si minore » Al 
Santo Sepolcro» Adagio molto1 - Al­
legro ma poco; Beethoven: Concerto 
in re maggiore op. 61 per violino e 
orchestra: a) Allegro ma non trop­
po, b) Larghetto, c) Allegro; Strauss: 
Il borghese gentiluomo, suite: a) Ou­
verture all’atto primo, b) Minuetto, 
c) n maestro di scherma, d) Entrata 
e danza dei sarti, e) Preludio al se­
condo aitto, f) Scena del pranzo; De­
bussy: Iberia - Images pour orche­
stre: a) Par les rues et par ies che­
mins, b) Les parfums de la nuit, c) 
Le matin d'un jour de fête.

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radio Italiana

(fisso Standard)

Nell’intervallo: Salvatore Quasi­
modo: « Omero e lo sport »

23,10 Giornale radio

23,20 *
I NOTTURNI DELL’USIGNOLO 

SERIE LETTERARIA
13.

Isabella Morra
Liriche e narrazione della morte 
a cure di Gian Domenico Giagni 

Regìa di Enzo Ferrieri

JA Segnale orario
A'Ultime notizie - a Buonanotte ».
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G.uiunda De Vito cne eseguirà nel Concerto sinfonico, diretto da Antonio Pedrotti (ore 21 
• Rete Azzurra) il « Concerto in re maggiore per violino e orchestra » di Beethoven.

c/Lutettome
TRIESTE

7,15 Giornale radio. 7,30 Musica del mai 
lino. 8,15-8,30 Segnale orario - Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuna qualcosa.
12,10 Musica leggera. 12,58 Oggi alla 
radio. 13 Segnale orario Giornale ra­
dio. 13,26 Orchestra diretta da Pippo 
Barzizza. 14 Terza pagina. 14,20 Musi­
ca varia. 14.28 Listino borsa. 14,30-15 
Programmi dalla BBC.

17.30 English by radio. 17,45 >ù^ica da 
hallo. 18,30 La voce dell’America. 19 
Appuntamento musicale. 19,30 Canzoni 
napoletane. 20 Segnale orario Giornale 
radio. 20,15 Attualità. 20,20 Dischi. 
20,33 Imprese Italia. 21 Concerto sin 
fonico dir. da Antonio Pedrotti, con la 
partecipazione della violista Gioconda D<? 
Vito (Rete Azzurra) - Nell’intervallo: 
Conversazióne. 23,10 Segnale orario 
Giornale radio. 23,30-24 Orch. Ferrari.

RADIO SARDEGNA
7,20 Musiche del buongiorno. 8 Segnale 

orario. Giornale radio. 8,10 Canzoni. 8,40 
Per la donna, 8,50-9 Musica leggera. 
11,30 Per le Scuole Medie Inferiori. 
12 Fisarmonicista M. Marcosignori. 12,20 
I programmi del giorno. 12,25 Ritmi e 
canzoni. 13 Segnale orario. Giornale 
radio. Carillon. 13,21 La canzone del 
giorno. 13,26 Orchestra Cetra. 14 Fol­
klore d’arte. 14,30 La vedetta delta 

CONCERTS

Ascoltate questa sera su>la Rete 
Azzurra alle ore 21 il Concerto
ESSO, organizzato per conto della Standard Italo-Amerlcana Petroli, diretto 
da Antonio Pedrotti con la partecipazione della violinista Gioconda De Vito

settimana. 14,53 Attualità. 15 Segnale 
orario - Giornale radio. 15,10 Taccuino 
radiofonico. 15,14-15.35 Finestra sul 
inondo.

18,30 Movimento porti dell'isola. 18,35 
Ritmi americani. 19 Orchestra melodica.
19,25 Musica da camera. 19,50 Can­
zoni in voga. 20.30 Segnale orario - 
Giornale radio - Notiziario sportivo 
Notiziario regionale, 21 « Il cadetto 
VVirslow», ire atti di T. Rattigan.
22,45 Musica brillante. 23,10 Oggi ai 
Parlamento. Giornale radio. 23,30 Club 
notturno.

balere
ALGERIA

ALGERI
19.30 Notiziario, 19,40 Dischi - NeBLÌiitmttilii 

20 20 15): «Due voci... due canzoni». 21 
Notiziario. 21.30 ppcretta. 22,45 Connnr- 
mornzlone (telili morte di Romain ItoliuncL 
23,15 Murielle notturne. 23,45-24 Notiziario

AUSTRIA
VIENNA

19 Ora russa. 20,15 « Mia cara c sciocca 
Mamma », radlocommedia di Ludwig Nera e 
Lutee Marie Mefer 22 Fuori programma. 22.40 
Mosca pcr l’Austria. 24-0.05 Notizie in breve.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Nuoti dischi. 19,45 Notiziario. 20 Radio- 
Varietà. 21,40 Antologia. 22 Notiziario. 22.15 
Musica da cameni - Haydn: Trio in re mag­
giore; Brahms: Trio in do maggiore op. 87. 
22.55-23 Notiziario,

MONTECARLO
19,09 Canzoni. 19.30 NotteUtlo. 19,52 Ritor­

nelli. 20 «Nella rete dell'Iwttore », In- 
chiesta poliziesca. 20.15 Simone. 20.30 La 
serata (fella signor«. 20.46 Alla rinfusa. 21,48 
0 reinst r a Raymond Scott. 21.55 Notiziario.
22 «Omaggio a hunes Ens»r », di Théo 
Flrischman. 23-23,15 Notiziario.

GERMANIA
AMBURGO

19 Dal nostro diario tedesco occidentale - Echi 
19,45 Notizie - Commenti. 20 Don Pasqua­
le. oporu comica in tre aiti di G. DonizelH, 
diletta da Fritz Lehmann. 21.45 Notizie • 
Commenti. 22.05 La lode del mondo. 22.15 
Musiche brillanti. 23 Miti poetici del nostri 
tempi, dl Hermann Melville: HI. <r II silen­
zio nella dittatura: Benito Cereno ». 24 No­
tizie. 0.05-1 Berlino ¡il microfono.

COBLENZA
19 Cronaca. Musica. 19,40 Tribuna del tempo

20 Musica da camera. 20,45 Johann Jakob 
Christoffel von Grimmelhausen, radioreelta di 
U. Moser. 21.30 Musica popolare e cori. 22 
Notizie. 22.20 Problemi del tempo. 22.30 
Musiche notturne. 23 « Dall*A alla Z • nien- 
t’altro clic amore » a cura dl Horst Clise 
24-0.15 Ultime notizie.

FRANCOFORTE
19 La voce dell'America. 19,30 Cronaca dei- 

l'Assia - Notizie - Cotnmeutl. 20 Impressioni 
musicali: « Ascoltiamo la voce della natura ». 
20.30 Pellegrinaggio Uri9 a Nona sulle an­
tiche strade d’Italia. 22 Notizie - ConwnenH.
22,15 Musiche dl Schubert. 23 Conversazione 
filatelica. 23.15 Jazz. 24-0,15 Ultkne notizie.

MONACO DI BAVIERA
19 La voce dell'America. 19,30 Servizio religioso 

israelitico. 19.45 Notizie - Commenti. 20.05 
La miniera di Fahin. radloreclia dl llug<» v. 
IMmnnnslhal - Ite«ìa dl Heinz Hilpert. 21.40 
Progianima dei teatri. 22 Notizie. 22.10 Con­
certo sLnfmilco diretto da Kurt Graunke - So- 
Lsia: Violinista Hans Dünschede. 23.15 « La 
coscienza ». conferenza dl Johans Galtan'wtes 
23.30 Musica in sordina. 24 UH ime notizie. 
0.05-1 Jazz,

TNGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19,20 Chitarrista Elton Hayes. 
19.30 Musiche di Edward German. 20 Reu­
nion Dinner, dl Colin D. WUlock. 21 Noi i 
condannati, radioscena. 22 Notiziario. 22.30 
Discussione amena tra i due sessi. 23 « Alcu­
ne invenzioni del 1919». conversazione. 23,20 
Concerto della pianista Edith Vogel. 24-24.03 
Notiziario.

PROGRAMMA LEGGERO
19 Organi da teatro. 19,15 Orchestra Wilson.

19,45 (vedi mercoledì stessa ora). 20 No­
tiziario. 20,30 Varietà. 21 Musiche richieste.
22 Rivista. 22,30 The Stairway. commedia di 
J, Whiting. 23 Notiziario. 23,20 Musiche 
esotiche. 0.15 Organo da teatro 0,56-1 No- 
I Iziaiiu

ONDE CORTE
1,15 Musica varia. 2,30 Musica da camera.

4.15 Concerto diretto da hn Whyte. 5,30 
Orchestra Savlll. 6.45 Musiche richieste. 7.20 
Musica da bullo. 8,15 Musica leggera. 9.45 
Riviste musicali del 1940. 10 (vedi mercole­
dì ore 19.30). 11,15 Musiche richieste. 12.15 
Appuntamento di suonatori. 13,15 Facciamo 
nn po’ dl musica! 14,15 Trio Jones. 15,15 
Concerto. 16,25 Jazz. 17.15 Orchestra di 
« artet A. 19,30 Rivista. 20 .Musica varia. 
20.30 Canta Maurice Chevalier. 21,15 Serate 
all'opera. 22 Pianista Stanley Black 23-24 
Nuovi dischi.

SVIZZERA
MONTE CENERI

7,15-7,45 Notiziario. — 12.15 Musica varia. 
12,30 Notiziario. 12.50 Orchestra Scmprinl. 
13,10 Canzoni. 13,45-14 Dischi. — 17,30 
Musiche di Kranker dirette dall'Autore - a) 
Introduzione (quasi fantasia) e Passacaglia, 
b) Finale da « Maggiore Davel », c) Cam­
pane del Ticino. 18 Musica per voi. 19 Di­
schi. 19,15 Notiziario. 19.40 Marce da opere. 
20.10 Fantasia radiofonica. 21 Musiche dl 
Beethoven. 21,45 Murielle di Bizet dirette da 
Leopoldo Casella. 22,15 Notiziario. 22,20 Mu­
sica per ardii. 22,30-23 Jazz.

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19.25 Mindca leggera 20 Sur 

le Pont Neuf, di M. Arnaud. 20,55 Dall’ope­
ra all’operetta. 21,35 Tribuna Ubera di Radio 
Ginevra. 22,05 Musica da camera pueguita dal 
Quartetto di Amsterdam; Mozart: Adagio; 
Hindemith: Quartetto. 22,30 Notiziario. 
22,50-23 Dischi

Un’ora enn Georges Feydeau
in compagnia di Gigi Michelotti

ORE 17 - RETE ROSSA

Ancora Feydeau. La verità è che 
questo autore et« ritornando in 
Francia e penetrando In Italici più 
sottilmente. Là dove si avverte il 
bisogno di un teatro svincolato dai 
concettualismi, libero in una in­
ventiva, lestissimo nello svolgi­
mento. E Fautore delle commedie 
« col solletico », come lo chiama­
rono, appaga in ogni maniero que­
ste esigenze del pubblico.

Le sorprese che cagionano que­
sti ritorni sono infinite. Commedie 
che al loro tempo passarono tre 
il clamore delle platee, ma furono 
accohe con diffidenza da; critici 
allora intenti e scrutare il teatro 
naturalista, ci vengono ripresen­
tate ora a consolazione della crisi 
esistenzialistica del mondo con­
temporaneo. E’ fondamentalmente 
mutata davanti a queste opere la 
posizione dello speLatore. Quello 
che era contemporaneo a Feydeau 
trovava in esse deriso un mondo 
nel quale fondamentalmente cre­
deva, e vedeva menomate dal di­
vertimento le sue credenze; lo 
spettatore d’oggi scorge invece nel­
la irriverenza dell'autore una cri­
tica azzeccata, una liberazione, 
sotto la specie della verità, delle 
convenzioni e degli artifici di una 
epoca. Il divertimento che procura 
Feydeau è sempre un divertimento 
gravido di involontarie conclusio­
ni. Ed è soprattutto un limpido 
divertimento, una fuga buffonesca 
fra i casi della vita, una scherzosa 
reiognizione di personaggi noti.

La spregiudicata Dame de chez 
Maxim; quella farandola che sorge 
nel On purge Bebé; gli equivoci 
festosi di Champignol malgré lui 
appariranno in questo pomeriggio 
teatrale nel quale appunto, si in­
tende puntualizzare l’opera di 
Feydeau. Se ne assume il compito 
Gigi Michelotti. che il teatro del 
nostro autore ha visto sorgere e 
l’ha sempre seguito con meravi­
gliava comprensione.

Notturni dell’usignolo
Serie letteraria

ISABELLA MORRA - Gre 23,20 • Rete 
Azzurra.
Fra le poetesse di eredità pe­

trarchista Isabella Morra è venuta, 
serio l’indagine critica di questi 
ultimi anni, ad assumere un par­
ticolare profilo. Vivente, nell’orbita 
del Rinascimento presso la corte 
napoletana, ebbe modo dl trarre 
da queirambiente note di parti­
colare dolcezza che non vanno di­
sgiunte da magnanimi accenti. I 
tratti stessi della sua vite ce la 
raccomandano all’attenzione; una 
vita che ebbe momenti tragici e 
che fu anche legata agli avveni­
menti storici del tempo.

La passionalità del suo tempe­
ramento, le vicende alle quali fu 
testimone, i casi stessi della sua 
famiglia, tutta una esperienza per­
sonale, lambita dal proprio se­
colo, viene a specchiarsi nei versi 
di questa poetessa, per la quale 
esercitare la poesia era ragione 
stessa di vita, motivo di cono­
scenza.

E che ciò andasse esente da que!- 
raccademiemo già allora in voga, 
ce lo riprova il fatto che Isabel.a 
Morra, donna di sensi libera., visse 
e morì, davvero consegnando alla 
poesie un suo messaggio,
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NTIXIIIVI PIIIME 6,55 Previsioni del tempo — t Segnale orario - Giornale 
”*‘**‘*”'* radlo _ 710 .Buongiorno» — 7.20 Musiche de. buongiorno
(7,50-8 CATANIA I - MESSINA - PALERMO: Notiziario) — » Segnale orario - 
Giornale radio — 8,10 Musica leggera — 8,40 Per la donna: 8,50-9 Canzoni — 11 Mu­
giche richieste al Servizio Opinioni della RAI — 11,,30 La Radio per le Scuole 
Elementari Superiori: Canti corali eseguiti dagli alunni del Collegio « Monteverde» di 
Roma diretti da Renata Cortiglioni. — 12 Ritmi dell'America latina — (12-12,55 BOL­
ZANO’ Trasmissione in lingua ladina - Programma in lingua tedesca) — 12,20 « Ascol­
tate questa sera.. » — 12,25 Ritmi e Canzoni — 12.25-12,35 BARI I: « Uomini e «tatti di 
Puglia» - CATANIA I - PALERMO: Notiziario - FIRENZE I. «Panorama», giornale 
di Attualità - GENOVA I - LA SPEZIA - SAN REMO: Parliamo di Genova e della 
Liguria - MILANO I: «Oggi a...» - UDINE - VENEZIA I - VERONA: Cronache del ci­
nema) - (12,25-12.40 ANCONA: Notiziario marchigiano - «Orizzonte sportivo» - TO­
RINO I: < Facciamo il punto su... » - Listino Borsa di Torino) — (12,40-12,55 BOLOGNA I: 
Notiziario e Listino Borsa) — 12,49-12,55 ANCONA - BARI I - CATANIA I - CATAN­
ZARO . LA SPEZIA - MESSINA - NAPOLI I - PALERMO - ROMA I - SAN REMO. 
Listino Borsa di Roma e medie dei Cambi) — t2,55 Calendario Antonetto — 13 Segnale 
orarie - Giornale radio

21 - RETE ROSSA E AZZURRA

BUON ANNO

OVUNQUE TU SIA

R E T E
13.11 Carillon (Monetti e Roberts)
13.21 La canzone del giorno 

(Kelémata)
13,26 Orchestra di ritmi moderni 

’ diretta da Francesco Ferrari
Malavolti-Marcaccl: Firenze in flore, 
Spenao-Mlnoretti: Il trenino azzur­
ro; Morbeiti- Dl Lazzaro: Lo zampo­
gnaro del Molise; Cicero-C<:kxmbi-Ca- 
xenzio: Non tentarmi; Kenton: Sou­
thern scandal; Larlci-RastelU Lafar­
ge: Amo e Firenze; Larici-Louis Fer­
rari-Pia tate: Cheek to cheek; C <n- 
bi-Sarra: Ho fatto un nodo; Martel* 
li-Rucclcne: Mamma bianca; Nor­
man-Dorsey: Little shavers.

(Perugina)
14— '800 operistico italiano
Rossini: Il signor Bruschino, intro­
duzione, Donizetti: L’elisir d’amore, 
«Una furtiva lacrima-: Catelrni: 
La wally « Ebben. ne andrò lonta­
na»; Mascagni: Cavalleria rusticana, 
intermezzo; Puccini: Tosca, « E lu- 
ceau le stelle»; Ponchielli: La Gio­
conda, * Spaventevole festino»; Ver­
di: La forza del destino, sinfonia.
14.35 Piano-jazz
14.50 Chi è di sceni?

Cronache del teatro 
di Silvio D’Amico

| r Segnale orario
' 3 Giornale radio
Bollettino meteorologico e delle in- 
terruzioni stradali
15 14-15.35 Finestra sul mondo

N T VZ I O M PRIME
15 35 Trasmissioni locali

CATANIA I . PALERMO - ROMA I: Noti- 
tUdo - BOLOGNA 1: Considerazioni sportive dì 
Nuìo Maggi - BARI 1: Notiziario per Rii Ita­
liani <M MwMUmNM«. - GENOVA I - LA SUE 
SIA - SAN REMO: Matta» Borsa dl Cenoni - 
Movimento del porto.

15 45 Previsioni del tempo
ISSO 16.30

Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Nello Segurini 

De Martino-Pinchi: Cara Caroli; Co- 
Rjmbi-Cergoli: Occhi di donna; Ber- 
tlni-Moio£i: Vediamoci alle 7; Fortini- 
Mortai: Bivacco; Pigiai: Sambita; 
So rdi-M accori: Sotto il sole delle 
Hawaii; Micheli-Raimondo: Pisa urna; 
Sopranzl-M arietta: Vieni, cerchere­
mo ínsteme; Testoni-Trima: Deside­
rio; Scotto-Leonardi: Amaya; Bona- 
gura-Ruccione: Non è la samba; 
Giappe- Labbroni: Ho nel cuor.

Registrazione

BETE R O 8 S A
16.30 IL RIDOTTO

Teatro di oggi e di domani 
a cura di Fabio Delta Seta 

e Raffaele La Cipria 
Regia di Franco Rossi

IT — Bisesto o non bisesto 
l'ultimo giorno dell’anno 

è S. Silvestro
- Fiorita di tradizioni popolari 

a cura di Giorgio Nataletti
H 20 Musica da ballo

ROSSA
18 —

SCENE FKH
■1. FAUST IH UOFTHF

di ROBERT SCHUMANN 
Versione ritmica Italiana

di Sergio Magnani
Solisti: Lina Al ¡brandi, Adele Cez- 
za, Giuliana Raimondi, Angela Ro- 
sitani, Sesto Bruscantini, Renato 
lOaipecdhi, Dario Caselli, Nestore 
Catalani, Manfredi Ponz de Leon, 

Tommaso Spataro
Direttore Carlo Maria Giulini 

Istruttore del Coro: G. Riccitelli
Orchestra e Coro di Roma 

della Radio Italiana
19 — Conosci te stesso
Stefano Fajirajzen: «La grafologia -
19,10 Orchestra Melodica

diretta da Francesco Donadio 
Bonagura-Bonavolontà: Signorina Ma­
ria; Bidoli: L’eterno ritornello; Che­
rubini-Redi: Il vecchio Poncho; Niti- 
Gentui: Un messaggio per te; Mar­
telli-Abel: Dopo di te; Da Rovere-De 
Cagno: Convincimi; Martelli-Mecke- 
ben: Da te era bello restar; Ellin­
gton: Sophisticated lady.

Registrazione
19 40 Economia italiana d’oggi 

ANCONA - FIRENZE H - GENOVA 1 - LA 
SPEZIA - MILANO IT - NAPOLI II - TO­
NINO IT - BAN REMO - VENEZIA II: Muska 
dii bullo.
19.50 Estrazioni del Lotto
19.55 Orchestra

diretta da Rudolph Nilius
Heuberger: Baldo all’opera, ouvertu­
re; Lehàr: * O dolce fanciulla ». dal- 
l'operetta «Federica»; strsuss-SChu- 
Ihof: Moto perpetuo (Pi mista Anto­
nio Beltrsimi); Sieczinsky: Vienna 
Vienna; Zlebrer: Ragazze- viennesi.
20,10-20,22 CATANIA I - PALERMO: Attua­
lità - Notiziario.
20,22 L’oroscopo di domani 

(Chlorodont)
7 in Segnale orario 

Giornale radio
Notiziario sportivo Buton

21 —
BUON ANNO 

OVUNQUE TU SIA
21.30

Ciclo della sonata romantica 
SCHUMANN

a) sonata in sol minore, opera 22;
b) Presto appassionato, op. postuma.

Pianista Pina Pitini
22 —

BISARCA IV VISTA
di Gwlnei e Giovannini

Compagnia del Teatro Comico Mu­
sicale dl Roma della Radio Italiana 
Orchestra diretta de Gino Filippini

Regìa di Nino Meloni
33 li) Giornale radio
—Estrazioni del Lotto
23,25 Musica da ballo
jj Segnale orario
— ■ Musica da ballo
1,55-2 « Buonanotte »

RETE A ZZI K K A
I3 H Carillon (Manetti e Roberts)
13.21 La canzone del giorno 

(Kelémata)
13.26

ORCHESTRA MODERNA 
diretta da Ernesto Nicelli

Walberg: Melodie; Moore: L'ultima 
rosa: Dinicu: Bora staccato; Nicel­
li: Ti rivedrò; Porter: Begin thè be­
guine; D'Anzi: Desiderio di baci; Ar­
diti: II bacio; capitani". La doccia.
| A Giornale radio
■ Bollettino meteorologico e del­
le interruz oni stradali
14.14 Listino Borsa di Milano e 
medie dei Cambi _ Borsa cotoni dl 
New York
14.21 Trasmissioni locali

BOLZANO: Notiziario - Canta Fio Sandon's - 
MILANO I: Notiziario - Notizie sport ve - GE­
NOVA Il - TORINO I - UDINE - VE­
NEZIA I - VERONA: Notiziario - FHB0N 
ZE I: Notiziario e Listino Borsa - NAPOLI I: 
Cronaca ili Napoli e del Mezzogiorno.
UBINE - VENEZL\ 1: 1130-14.45 Notiziario 
per gli italiani della Venezia iliulk 
ALTRE STAZIONI: Canzoni e ritmi

14.35 Punto contro punto
Cronache musicali di Giorgio Vigolo
14.45 Panorama economico 

della settimana.
a cura di Girolamo Pedoja

14.55 Canzoni
15 20-1545 Musica brillante

NT AZIONI PRIME

15 45 Dettatura delle previsioni del 
tempo ■
15 50 16 30

Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Nello Segurini 

Registrazicne

RETE AZZURRA

16.30 Musica leggera
Vit taci ini: Giochi campestri; Ignoto: 
A git'jnerias; Greci: Presso la vasca, 
dalla Suite < Quadretti infantici»; 
Menti: Czardas; Hanmr: Scherzo 
Avlgnon; Ivor Novello: Caglieremo i 
lillà; Spencer-Glover: Rose od thè 
tralee.
17 _ Teatro Popolare
II. GIRO DEI. MONDO

Tre atti
di CESARE GIULIO VIOLA

Compagnia di Prosa di Roma 
della Radio Italiana 

con la partecipazione di 
Emma Cromatica

Alda Sivori Emma G ramatila
Andrea Ubaldo Lay
D&lgado Franco Becci
Angelo Scartozzi Angelo Calabrese 
n signore della casa dii fronte

Renato Cominetti

Il segretario della p nsione
Giotto Tempestini 

Un cameriere Corrado Lamoglie
Regia di Anton Giulio Majano 

Registrazione
18 05 Ballabili e canzoni
18 45 Radiosport
19 — Complessi caratteristici
Morrà: Il nmino brontola ; Gallo: 
Cani e gatti; Attanasio: Vendemmia; 
MEen-a: Va'zer de'jli scala; G^da- 
bini: Vita ' gra; Attanasio: Veglio­
ne; Mori.: quando U trombone par­
la all’ocarina; Greco: Sul p:rto a Ri­
posto.
BOLZANO: li* 10.50 Programma in lingua te 
desea « Kjufetti' ». rivista di PeW Lahner - 
Regìa di E. W Lìeske - Notiziario - Bèbus^: 
Nucfies dal «Notturni».
19,25 Effemeridi radiofoniche 

(Smac)
19.35 Estrazioni del- Lotto
19 40 Economia italiana d’oggi

B.VRI II - BOLOGNA II - CATANIA II - 
MESSINA - ROMA 11 : Musica <h bailo.
19.55 L'oroscopo di domani 

(CMorpd-ont)
■JQ Segnale orario

Giornale radio
Ntìttziiirio sportivo Buton 

25.33
ORCHESTRA CETRA 

diretu da Pippo Barzizza 
Valeibrega-FuséHU: Non ho tempo; 
Franchi-nl-P-rini : Notturno alpino: 
Bolan-do-Abrnni: s no raffreddilo: 
M rchesl-B rzizza: Oggi è nolo l'a­
more: MorbelB-Ravasini: Il valzer 
delle lagnatene; Flori-Sordi-BoneLiL : 
Per te; Calvari-Mellier: Dove vi? 
Quattrini-Riva: Ninna norma alle 
stelle: Giaccbetti-Savona: Vna sam­
ba per fav^r
2! — BU O N A N N O 

OVUNQUE TU SIA
21,30 « L’ANNO MILLE »

Profezie antiche e moderne 
sulla seconda metà del secolo XX 

a cura di Giuseppe Antonelli
21,45 Selezione dell'oper t a

MADAMA DI TEBE 
di Carlo Lombardo 

Babà Aldo Bertocci
Miche Renata Broilo
Clara Ornella d'Arr.go
Angelo T wso Soley

Direttore Cesare Gallino 
Orchestra Lirica di Torino 

della Radio Italiana 
Regia di Riccardo Massucci

22 30
INCONTRI MUSICALI

Profili di compositori di ogni tempo 
JEROME KERN

22,50
La vedetta della settimana 

ROBERTO MUROLO
33 IA Giornale radio —•»1 • w Estrazioni del Lotto
23,25 Musica da balloryA Segnale orario
—“ Musica da ballo
1,55-2 « Buonanotte »
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(AuLmuhm
TRIESTE

7*15 Giornale radio. 7,30 Musica del mat­
tino. 8,15-8,30 Segnale orario • Giornale 
radio. 11,30 Per ciascuno qualcosa. 
12J.0 Fantasia di canzoni. 12,58 Oggi 
alla radio. 13 Segnale orario • Giornale 
radio 13,26 Orchestra moderna diretta 
da Ernesto Nicelli. 14 Notizie sportive. 
14,10 Romanze e serenale. 14,45-15 La 
parola allo speziale ».

16,30 Musica leggera. 17 Brani doperà 
17,30 Tè danzante. 18,30 La voce del­
l’America. I9 Complessi caratteristici. 
19,25 Conversazione. 19,45 Melodie per 
archi. 20 Segnale orario - Giornale ra­
dio. 20,20 Week-end. 21 Buon anno 
ovunque tu sia. 21,30 Ciclo della so­
nata romantica: pianista Pina Pitini 
(Rete Rossa). 22 Bisarca in vista. 
23,10 Segnale orario. Giornale radio. 
23,25 Trasmissione augurale per il 1950. 
24-1 Musica da ballo.

RADIO SARDEGNA
7,20 Musiche del buongiorno - Nell’inter­

vallo; (7,30) Ieri al Parlamento. 8 Se­
gnale orario - Giornale radio. 8,10 Cui 
to avventisi a. 8,25 Canzoni. 8,40 Per 
la donna. 8,50-9 Musica leggera. 11,30 
Per le Scuole Elementari Superiori. 12 
Ritmi dell’America latina. 12,20 I pro­
grammi del giorno. 12,25 Ritmi e can­
zoni. 12,5-0 Motivi da film. 13 Segnale 
orario - Giornale radio - Carillon. 13,21 

* La canzone del giorno. 13,26 Orchestra 
di ritmi moderni diretta da F. Ferrari. 
14 Ottocento operistico italiano. 14,35 
Piano-Jazz. 14,50 La settimana cine­
matografica, a cura di Vincenzo Rovi. 
15 Segnale orario - Giornale radio. 15,10 
Taccuino radiofonico. 15,14-15,35 Fine­
stra sul mondo.

18,30 Movimento porti dell'isola. 18,35 
Fantasia musicale su motivi di tutti i 
paesi. 19 Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Nello Segurini. 19,30 Can­
zoni e melodie spagnole. 19,50 Estra­
zioni del Lotto. 19,55 Radioscena dia­
lettale. a cura di Luigi Nora. 20,30 Se­
gnale orario - Giornale radio - Noti­
ziario sportivo - Notiziario regionale. 21

La radio per le scuole
ESECUZIONE DT CANTI CORALI - ORE IT.30 - STAZIONI PRIME

I piccoli cantori che si esibiranno sotto la direzione di Renata Gortiglioni. 
sono alienine del Collegio « Monteverde » di Roma, ma soìuo fanciulle particolar­
mente care al cuore di tutti, perchè sono orfane di lavoratori morti per infor­
tunio sul lavoro-

Certo tutti ascolteranno con una speciale simpatia queste scolarette senza 
papà che in collegio vengono educate al lavoro c a quella grande consolazione 
c purificazione che è il canto.

GIRO D’ITALIA 
in compagnia di Silvio Gigli 

RIPUTATI DELLA QUARTA TAPPA

Sono state assegnate, mediante sorteggio. 3 biciclette marca 
«Gloria» ai seguenti alunni:
I) alunno DELL'ORCO MICHELE, della V classe elementare sfa­

vale « Aristide Gabelli» di Venezia Lido;
2) alunno TRITI GIUSEPPE, della ILI classe elementare statale di 

Brancaleone (Reggio Calabria);
3) alunno LIPPI UMBERTO, della V classe elementare statale di 

Cingoli ^Macerata).
Tre Buoni del Tesoro del valore nominale di L. 10.000 caduno 

sono stati conseguentemente vinti dai rispettivi insegnanti, signori 
C. MARCHIONI, G. VITALANO e LAMBERTO TOSTI.

Canti regionali sardi: tenori Giovanni 
Monconi e Francesco Elzi. 21,20 Orche­
stra moderna diretta da Ernesto Nicelli. 
21,45 «TI controllore dei vagoni Ietto», 
tre atti di Alessandro Brisson-Musica di 
Romolo Alegiani - Orchestra lirica di To­
rino Direttore Cesare Gallino. 2230 
Ciclo della sonata romantica: Beetho­
ven: «Sonata in si bemolle maggiore 
«»pera 106 n. 29 » - Pianista Wilhelm 
Bachhaus. 23,10 Giornale radio. Estra 
zioni del Lotto. 23,25 Musica da ballo. 
23,52-23,55 Bollettino meteorologico.

¿Sdire
ALGERIA

ALGERI
19,30 Notizlarki. 19.40 Dischi. 20 Varietà. 

20.45 Dischi. 21 Notiziario. 21.30 Romanza, 
tre atti c cinque quadri (Il II. de Piers c F 
De Croisset. 23,30-1 Musica da bullo Nel­
l'intervallo (23,45-24): Notiziario.

AUSTRIA
VIENNA

19 «Il castello incantalo ». operetta ili Mit- 
liicker. 20 Notizie. 20.15 Radiorchestra 22.20 

Notizie. 22,35 Cabaret, 23,45 « Fratellino 
bello ». 23,55 Discorsi per Pul timo dell’anno 
- Campirne - Valzer. 0,30-3 Musica da ballo.

BELGIO
PROGRAMMA FRANCESE

19 Concerto della pianista Marie-Jeanne Kreits 
e del violinista Michel Blavier. Debussy: So­
nata; Cbevreuille: Variazioni. 19,45 Notiziario.
20 «Addio 1049». 22 Notiziario. 22,15 
Musica da ballo. 22.55 Nallzkirlo. 23 Ballo 
popolare. 23.55 Notiziario. 24-1 Musica da 
hallo.

MONTECARLO
19,09 Canzoni. 19,30 Notiziario. 19,40 Orche­

stra Chiro-Chim. 19.47 Battaglia di canzoni.
20 L'ora gaia. 20.30 La serata della signora. 

20,45 Giuochi radiofonici. 21 « 1050-2000 ». 
rivista. 21,55 Notiziario. 22 l’arnia di suc­
cessi dell'annata. 23 Notiziario. 23,15 Paiio- 
nima del cinema 1949. Tutta la notte: Ve­
glione dt Radio Montecarlo.

GERMANIA
AMBURGO

19 Concerto orchestrale diretto da Willy Steiner. 
Solista: Pianista Werner Wolfang Peters. 
19,45 Notizie - Commenti. 20 Cinquant’anni 
di melodie e ritmi. 21,45 II bilancio deH'an- 
no, dLcusslone. 22 Lotteria della Radio wil 
ghiaccili. 22,30 Cabaret musicale. 23 Musica 
da ballo. 23.20 Musiche dl Mozart. 23,50 Dl- 
seorso del Presidente della Repubblica Fede­
rale Germanica profi dott. Theodor Heuss. 
24-3 a) Campane, h) Dischi, c) Musica leg­
gera e da ballo.

COBLENZA
19 Cronaca musicale del 1049. 20 Musiche di 

Mozart. 21 Per finire bene l’anno. 22 No­
tizie. 22.15-5 Grande serata di danzo - Nel- 
l'intennUo (23,Ì5): Discorso del Presiden­
te dell» Confederazione prof. dott. Theodor 
Heuss.

FRANCOFORTE
19 La voce deH'America. 19,30 Cronaca dei- 

l’Assia • Notizie - Commenti. 20 Musica ope­
rettistica. 21 Varietà musicale, 21,30-4 Mu­
sica da ballo - Negli intervalli: a) 23,50 Di­
scorso del Precidente della Repubblica Fede­
rale, b) Campane - Diselli.

MONACO DI BAVIERA

19 La voce dell'America. 19,30 Gara dl salti 
con sci 19,45 Notizie. 20 II pipistrello, ope­
retta di ,1. Straus« diretta da Schmldt-Boel- 
oke. 22 Canzoni in voga alla fino del secolo 
scorso. 23 Musica da' ballo. 23,50 Discorso 
per l'anno nuovo del Presidente della Confe­
derazione prof. dott. Theodor Heuss. 24 In­
comincia 11 nuovo anno. 0,05 L'Intendente al 
microfono. 0,10-3 Musica da ballo.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19 Notiziario. 19,25 Orchestra Davidson. 20,15 
Stasera in cittì. 20,45 «La pesca dei co- 
codrilll ». conversazione da slr Arthur Grigie. 
21 Music-hall. 22 Notiziario. 22,15 But for 
a time, commedia. 23.45 Rivista. 0.45 Ser­
vizio religioso dalla Cattedrale di S. Paolo. 
1-1,05 Brindi»; all'Anno Nuovo

PROGRAMMA LEGGERO
19,15 Jazz. 20 Notiziario. 20.30 Sprazzi »U 

luce del 1949. 21,30 Orchestra GeraMo. 22 
Musiche richiesto. 23 Notiziario. 23.15 Or 
rlimUa D’Amato. 23,40 Complesso Denta 24 
Orchestra Preager. 0.40 Notiziario. 0,45 Ser­
vizio religioso dalla Cattedrale di 8. Paulo. 
1-1,05 Brindisi.

ONDE CORTE
0,45 Musica il» ballo, 1,15 Concerto diretto da 

Jr Adrian Boult. Solista: pianista Clifford 
Curzon. 2,30 RlvUta. 3 Carta Maurice Chc- 
iiillcr. 4,15 Musica da bullo. 5.30 Banda mi­
litare. 6.45 Musiche richieste. 7,30 Banda 
militare. 8.15 Musiche richieste. 9.30 Ridala.
11.15 Musica leggera. 12,15 Riviste musicali 
del 1940. 13.15 Musiche richieste. 14,15 
Concerto di gala. 15.15 Musica leggero. 
16,45 Musica da bullo. 17,15 Musica leggera.
18 Ornano da teatro. 21,15 Musica melodica 
22 Musiche richieste. 23-24 Musica da ballo.

SVIZZERA
MONTE CENERI

7,15-7,45 Notiziario. — 12,30 Notiziari». 12,40 
Orchestra HéLan. 13 Mus.ca varia. 13,15 Pa- 
Conccrln del piantela Giovanni Dell'Agnoli. 
16.50 Orchestra Radiosa. 17,30 14 sabati) del 
uigazzL 18 Musica per voi 18,30 Voci del

Bisarca in vista
ORE 22 - RETE ROSSA

Noè si è preso sei mesi di 
vacanza. L’isola dei Beati in 
cui si era confinato dopo ila sua 
lunga crociera, non lo seduce 
più, spingendolo a «riprendere là 
mare. cerne un vecchio capitano 
di Camogli. Colle sue bestie e 
colla sua nave ritornerà la not­
te di Capodanno e v!si<tare 1 
vecchi amici, per festeggiare 
insieme la veglia con qualche 
buona risata.

Noè quest’anno non sa in che 
direzione volgere la prua. Non 
c’è paese che non abbia visi­
tato, e per questo, colla facili^ 
tà che è propria agli eroi di 
rivista, spezierà attraverso il 
tempo per visitare le certi di 
Cleopatra e di Carlo Magno, 
riportando a galla qualche par- 
ticoGure di cronaca spicciola che 
la storia ufficiale non registra.

Noè si era dato agili ozd bea­
ti, ma i suoi buoni papà, Gio- 
vannini e G arine! hanno invece 
lavorato come negri, in questo 
periodo.

Autori di fortunate riviste 
teatrali e umoristi di felice ve­
na il l'ero nome si è andato 
sempre più allargando anche al 
di fuori del campo radiofonico. 
I loro personaggi godranno que­
st’anno della simpatia anticipa­
ta del pubblico che giù li ama, 
grazie fta Valtro al garbo ed 
all’estro degli interpreti, che 
da Riccardo Bill! alla Vanda 
Tot toni, da Enrico Luzi ella Ri­
na Franchetti riprenderanno 
tutti ti proprio vecchio ruolo.

Accanto ad essi però vivrà 
tutto uno stuolo di personaggi 
inediti, che la fantasia degli au­
tori e la sensibilità del reg sta 
Nino Meloni sapranno evocare 
per strappare un sorriso anche 
egli ascoltatori più malinconici.

Griglimi Ralla!». 19 Dischi. 19.15 Kotizlarh. 
19,40 Jazz sinfonico. 20 Commedia. 21 Ri­
vista - Nell’intervsUo (22,15-2*3.20): Noti­
zia io. 23,15 L'ultimo ballo. 23,55 Clc^idra. 
0.05-1 R primo valzer...

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,25 La voce del mondo 

19,45 L’ora varia di Rwlin Ginevra. 20,45 
Rivista di fine d’anno. 21,45 • Rei roseti ha 
A.h. - G. ». 22.30 Notiziario. 22.35 Serata 
di varietà. 23,55-1 a) Campane. I») Auguri 
<li Radio Losanna c Radio Ginevra - Musica 
da ballo.
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AL SOLFO - BICINOLEATO 

confo ü i Otm ai^ie

sono fidanzati felici perchè non hanno 
da pensare al cruciale problema del 
desco quotidiano che li attende nella 

loro futura casetta. 
Maria possiede fin 
d’ ora il segreto 
di preparare una 
alimentazi one 
sempre gradita, 
economica, igieni­
ca che mantiene la 
salute e salva il bi­
lancio domestico. »°*

Sapete qual’è? CAFFELATTE PREPARA­
TO CON L'OTTIMA MISCELA LEONE.
Sì perchè essa do­
na al latte un gusto, 
un colore ed una 
digeribilità uniche.

La Miscela Leone 
è prezioso perchè 
sempre pronta, 
sempre uguale.

il tempo è denaro...

CIBALGINA
Autorizs&siooe Prefettizia N. 3/14697 del 2-12-47
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• Un nuovo giradischi 
«fono-magic» di ultima 
invenzione, che si so­
stituisce a tutti quelli 
sino ad ora usati.

3 Basta introdurre il di­
sco nella feritoia del 
«fono-magic» spingen­
dolo fino a che si sente 
lo scatto d’innesto ed 
il «fono-magic» farà il 
resto senza altro in­
tervento, senza altra 
manovra.

• Ad audizione termi­
nata, il «fono-magic» 
si arresterà automati­
camente e vi resti­
tuirà il disco alla por­
tata della vostra mano.

• Il «fono-magic» viene 
fornito in cofanetto 
di bachelite oppure 
sciolto, per montaggio 
in fonotavolino o ra­
diofonografo.

® II completamento per­
fetto ed indispensabile 
del vostro apparecchio 
radio.

• Brevetto mondiale.

EFFEDIBI * TORINO * RADIO E TELEVISIONE
PRIMARIA FABBRICA DI RADIORICEVITORI PERFETTI E DI ALTA CLASSE
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DALLA PARIE DI LEI j 

E’ un romanzo pericoloso? In un certe senso lo è davvero, per f 
mogli e mariti. Ma anche un libro che può guarire. Vi è infatti J 
per tutte le pagine una sottile, trascinante analisi della giovinezza | 
d’unn donna e del suo matrimonio: la speranza prima, le delusioni i 
poi. L’incanto o il pericolo. Il pericolo è quello del muro : che a |" 
poco a poco si alzi fra i due coniugi un muro di incomprensione. V 
Non è lo spegnersi dell’amore, tutt’altro; è. anzi. 1 amore che ar 
sempre più cresce quanto più si fa difficile il manifestarlo, per v 
il soverchiare delle difficoltà quotidiane. La fatica della vita può A 
costruire il muro fatale fra marito e moglie. Allora i due, pur .. 
vivendo insieme, non si comprendono più: e l’essere più sensibile. B 
più fragile, può giungere aU’esasperazione. Questo avviene ad !
Alessandra, la protagonista di DALLA PARTE Di LEI (a La h 

Medusa degli Italiani» - Mondadori), il romanzo di Alba de F
ÀI Céspedes 
’ e Sartre,

che Alfred Knopf, Veditore americano di Kaika, Gide 
tradurrà nei prossimi mesi, e che ha già incontrato un

grande successo presso il pubblico e La critica italiani dopo il 
trionfa del primo romanzo Nessuno torna indietro che ebbe 36 
edizioni italiane e 22 traduzioni. Un libro pericoloso, dunque, 
ma nello stesso tempo un libro rhe può, al contrario, guarire. 
Gli antichi avrebbero detto: una medicina dal sapore di miele.

CONTRO ime

jadlipáe

¡immuni chimici rumili liti t numi ■ «oi«»i irauir

HONUND0LCLPAIL1AT1VO 
Nà UN POTINIÍ MURO

MADONNA’““ SALUTE

Le BRILLANTINE COLGATE, 
delicatamente profumate con 
un " bouquet " d'eccezione, 
ravvivano i vostri capelli con 
riflessi luminosi e li rendono 
morbidi e docili alla pettina-

capelli resteranno com- 
per tutta la giornata.

liquida . L. 145
solida . . L. 135

472

IN OGNI FAMIGLIA

• 10 VOLTE PIU RAPIDA del lavoro a mano 
• UTILIZZAZIONE di filato da 2 a 12 capi
• INFINITA GAMMA di punti e disegni
• PRATICA - ECONOMICA

LANOFIX-NEGRI
Fia Fùruvw n. 7 

tei. 266-087
MILANO

DIMOSTRAZIONI ED INSEGNAMENTI PRESSO I,A SEDE 
DI MILANO ED I CONCESSIONARI IN OGNI PROVINCIA
Contro rimessa di L. 200 viene spedito U Manuale - Rivista
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decanta alla u esita •oidio: IL PICCOLO DIZIONARIO MUSICALE PER TUTTI
di CESARE VALABREGA

che contiene l’intero ciclo largamente ampliato delle dispense 
radiodiffuse nel 1946-1948
I compositori di ogni tempo, le loro opere, il loro stile 
Biblio-discografia - Dizionario della musica incisa

RILEGATO IN TUTTA PELLE SALPA L. 1200 
AI RADIOUTENTI (INDICARE IL NUMERO DI ABBONAMENTO} 
SCONTO DEL 10%

DI IMMINENTE PUBBLICAZIONE NELLA STESSA COLLANA:

• Jean ekantaaolne PICCOLA GUIDA DELL'AMATORE DI MUSICA
1 È un vero e proprio dizionario di tutti i pezzi di musica sinfonica trasmessi dalla Radio Italiana ed estera o eseguiti 

nelle sale di concerto. Di ogni pezzo sono diffusamente descritti la musica, l’argomento, la storia. L’Autore, Segre­
tario del Conservatorio di Parigi è musicologo di fama internazionale. L’edizione italiana è stata riccamente integrata 

per il nostro pubblico da Giuseppe Biamonti, Segretario dell’Accademia di Santa Cecilia

AFFRETTATEVI A PRENOTARVI! VI INSEGNA A COMPRENDERE LA MUSICA
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FRATELLI BERIO - ohegliã
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DITTA ANTONIO BERTOLINI TORINO



IL GIOCO DELLA BATTAGLIA
\ • il gioco per grandi e piccini \ 
\ «il gioco del xx secolo \ 

\ • il gioco delle \
\ persone intelligenti \
\ «una novità 
\ e un successo

\ £' in vendita la faconda edizione

INVIARE VAGLIA DI LIT. 7500 ALLA “SIGBA”- ROMA - VJA PO 4

DISTILLERIE

DEL LIQUORE

STREGA

Il miglior regalo
per la vostra casa * Il dono più gradito ai vostri amici
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Ridere fa buon sangue, lo dicevano i no­
stri antenati, lo dicono i nostri padri, lo
diciamo noi. Chi ride 
conquista la simpatia 
dunque tre eccellenti 
occasioni per ridere 
di gusto : sono i tre 
film comici che la LUX 
FILM presenta al pub­
blico italiano * Il

ha fortuna, chi ride 
del mondo. Eccovi

tifila 1949
Elenco settimana 17-23 dicembre 1949

Sabato 17 dicembre — Premio Atabagico del Laboratorio Chimico Far­
maceutico Spemsa di Firenze, al Calendario n. 303.959.

Domenica 18 dicembre — Premio Cremificato Colombo del Caseifici 
Colombo di Pavia. Al Calendario n. 259.706.

Lunedi 19 dicembre — Premio Gradina dell’Oleificio Arrigoni di Crema. 
Al Calendario n. 269.622.

Martedì 20 dicembre — Premio Wyler Vetta Incaflex. Al Calendario 
n. 250.256.

Mercoledì 21 dicembre — Premio Cremificato Colombo dei Caseifici Co­
lombo di Pervia. Al Calendario n. 229.756.

Giovedì 22 dicembre — Premio Lana Termica. Al Calendario n. 147.681.
Venerdì 23 dicembre — Premio Cioccolato Ivlas della Ditta Ivlas di Milano 

AI Calendario n. 270.528.

Undicesima estrazione mensile 
del concorso figurine del mese di novembre 

L’undicestaa FIAT 500 estratta a sorte alla presenza del notalo e di un. 
rappresentante dell’Intendenza di Finanza di Torino, tra 1 partecipanti 
al concorso figurine del mese di Novembre» è stata vinta dal signor: 

RICHARD ALDO, Via Io Maggio 66 - Luserna S. Giovanni
col Calendario n. 268.718 distribuito dalla Ditta Caseifici Arrigoni di 
Crema.
La FIAT 1100 sarà sorteggiata nel prossime mese.

3! Mutine eatoneaì 365 m/U!

Adamo ed Èva ed 
è una sintesi parados- 
sale-musicale-satirica 
della storia di Adamo 
(Macario) e di Èva 
(Isa Barzizza) dal­
l’anno I all’anno 2000 
p. v. Lo ha diretto 
Mario Mattoli * Il 
secondo si intitola

Capri ed è interpre­
tato daTotò che com-

pie incredibili stranezze nel mondo degli 
eccentrici abitatori di Capri, l’isola delle 
Sirene. Lo ha diretto Luigi Comencini * 
Il terzo, finalmente, si intitola Come 
scopersi l'America ed è la storia ame­
nissima di Cristoforo Colombo 1949 (Ma­
cario) che con Carlo Ninchi, Delia Scala 
e Folco Lulli parte alla scoperta del 
continente delle risate * E adesso buon 
divertimento e buon Natale, cari amici!

PARLARE UNA LINGUA STRANIERA
Rapidamente e ^actémeate eoa 
"LINGUAPHONL, 
IL METODO PIU RINOMATO PER L’INSEGNAMENTO DELLE LINGUE
CINQUE MILIONI DI ALLIEVI IN TUTTO IL MONDO FILIA­
ZIONI IN 34 STATI DEL MONDO. - HANNO COLLABORATO 
400 PROFESSORI DI UNIVERSITÀ D1 TUTTO IL MONDO

All progressi rapidi 
^1 I * accento perfetto 
VI ■ ricchezza di termin

CERTAMENTE
Vi piacerebbe parlare correi* 
lamento l’inglese o qualsiasi 
altra lingua di Vostra scelta!
fi é tantofacile col LINGUA­
PHONE
Metodo semplice, logico 
scientifico.
• Il metodo LINGUAPHO­
NE è sorprendente

ILlNGUAPHONt nsegna 
INGLESE, rRANCESE,SPAGNO­
LO. RUSSO TEDESCO ITALIA­
NO PORTOGHESE. Svedese. 
Norvegese. Finlandese, Irlandese, 
islandese. Olandese, Polacco.Ce­
co. Greco Moderno. 
Esperanto Airika- 
ander,Eflk,Haussa.
Arabo Ebraico 
Turco. Persiano 
Iadontano. Segali. 
Birmano. Malese. 
Cinesp. Giapponese.

Farete progressi rapidi, da un giorno al­
l’altro e Vi accorgerete di parlare con 
accento impeccabile e di comprendere una 
lingua straniera.
• Non è troppo cardi
Che abbiate meno di 30 o pili di 40 anni, 
se non Vi siete mai provato a parlare una 
lingua straniera, il Linguaphone costituisce 
una scorciatoia che V i permetterà di rag­
giungere rapidamente la meta.

IL METODO

“ LINGUA PHONE „
È INDIVIDUALE

In qualunque momento da solo, in fa; 
miglia, a gruppi, avrete a disposizione dei 
Ibrotessori dalla pronuncia impeccabile, 
sempre pronti a ripetere instancabilmente 
una parola od una frase, a casa Vostra 
che abitiate m città o nell’angolo più 
remoto di provincia. In poche settimane 
Vi saprete esprimere. Perchè non lare 
subito il primo passo? Pensate agli incal­
colabili vantaggi che derivano dalla cono­
scenza di una ingua

~~WSÒciÀz^^
alliev m omumnone «ri’»«. oe* «ir* naeii, rer 
acamh> d> wiipondenz». esc., orwina viaggi, ere.

FATE COME MlL.ONi Di ALTRI... _. 
..SPEDITE QUESTO TAGLIANDO
'in busta sporta affrancando con L. 5)

GRATUITO

Grcuuitamcntc verrà spedito il caiaiogu illu­
stralo a fritti coloro che ne faranno richie­
sta a messo del tagliando sottomani'

¥ Spett.uLaFavella»-V.Cantù2-Milano ¥
Y Vogliati* spedirmi senza impegno T 
A dn parte mia. il Vostro catalogo A 
T illustrato R 150 s

A Nome..........................   AY - ».A Coonome...... ......... ........ ...... A
¥ ~ ¥A Pro’a_________________  __  A
A Fio ... . ...........   —
A Città-_ ____ _______—_™1;Ì
A .Allego L. ao in francobolli per spese) A
•OC.. ooci....
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IBSEN 
DUMAS 
WILDE 
MOLIÈRE

S.E.T. ' SOCIETÀ EDITRICE TORINESE - CORSO VALDOCCO 2 - TORINO

* Ogni volarne contiene la scelta delle opere migliori del singolo autore; il WILD E le contiene tutte. Sono state fatte, in 
quattro anni, cinque edizioni dell’IBSEN; due del DUMAS; due del WILDE e il MOLIÈRE è uscito in questi giorni.

* Di ogni volume, oltre l’edizione normale, esiste una edizione di lusso di 500 copie, in carta speciale e rilegata da amatore 
con IW pernonam, stampato su ogni esemplare. Dell’ IBSEN, l’edizione comune costa 2500 lire ; quella di lusso 4500 ; del 
DUMAS, comune 3200, di lusso 4500; del WILDE, comune 1700, di lusso 3700; del MOLIÈRE, comune 2500, di lusso 4500.

NON DEVE MANCARE ALLA VOSTRA BIBLIOTECA

enciclopedia 
cattolica

fr
E DPT A 4 CURA DELL’ENTE PER LA ENCICLOPEDIA CATTOLICA E PER IL LIBRO CATTOLICO DELLA CITTÀ 

DEL VATICANO E DELLA CASA EDITRICE G. C. SANSONI DI FIRENZE

IL PIANO DELL’OPERA, COMPOSTA DI UNDICI VOLUMI DI OLTRE MILLE 
PAGINE, CON ILLUSTRAZIONI IN NERO ED A COLORI E TAVOLE FUORI 
TESTO. PREVEDE LA PUBBLICAZIONE DI UN VOLUME OGNI TRE MESI 

sono già stati pubblicati i primi tre volumi
/ ii

NON k UNA ENCICLOPEDIA DI CARATTERE STRETTAMENTE RELIGIOSO, 
MA AFFRONTA LIBERAMENTE TUTTI I PROBLEMI CULTURALI ARTI­
STICI E SCIENTIFICI CHE INTERESSANO L'UOMO MODERNO 

richiedere informazioni ed opuscoli alle principali librerie o alla 

UNIONE EDIÌORIALE S. A. - VIA XX SETTEMBRE 98' - ROMA

Sdcxiuum» m aMuaawciUu pMLMC U Uuppo
nosz

SA.T.. Corso vuoocco, 2 • Torino



radiocorriere UN NUMERO LIRE 3 0
abbonamenti: annuo lire 1250, semestrale lire 630, trimestrale «lire 320

VERSAMENTI SUL C/c POSTALE n. 2/t35OO

K S'

Nico EDEL

Attorno allo OUuihiuauu. ut h» u suo pae^e. vi auiiuiiu i tecnici ed iiavoraiori specializzati che, con la lunga esperienza
tramandata loro da generazioni, hanno preparato i famosi prodotti, invecchiati nelle centenarie cantine per rallegrare le Vostre Feste

Regalate la tradizionale

CASSETTA PROPAGANDA CINZANO
aiuta... ast dbw

« BOTTIGLIE DI GBAR MARCA E GB BGOBO PEB Gl PBEHIO GABABTITO
Automobili Fiat 500 C * Motoleggere Vespa ■ Radiofonografi Watt Radio • Macchine da cucire Borlotti, eoe. eco.


	radiiomere

	il più utile dei gioielli

	RADIO VATICANA

	0OP0 IL GIORNALE RADIO, ALLE ORE 13,20 SULLA RETE NAZIONALE!


	LA CANZONE

	DEL GIORNO

	trasmessa in accoglimento delle richieste degli ascoltatori alla

	SOCIETÀ KELÉMATA - TORINO

	BISOGNA PRENDERE LA

	La Soc. An. Martini & Rossi di Torino presenta il programma dei GRANDI CONCERTI MARTINI per il 194V-50:

	10 Concerti vocali e strumentali

	10 Concerti di musica lirica: profili di Compositori di ogni epoca

	I Quaderni della Radio


	Radio Italiana

	La Messa nella musica

	I corsi dl lingue alla Radio

	Prontuario dl pronùnzia e dl ortografia

	Edizioni Radio Italiana

	TORINO - VIA ARSENALE, 21



	IL CARTELLONE

	Trasmissioni

	(Iramnialichc

	Trasmissioni letterarie e giornalistiche

	GIOVANNI CEN7ATO

	5^BB^^^B	m a cera


	Musiche di Schumann

	II.	PICCOLO MARAT

	òfiere

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	SVIZZERA


	LETTERE SUL PENTAGRAMMA

	RETE A Z Z UR R A

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	SVIZZERA


	(AtttonoiM

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA


	Prego, Maestro .,.

	SVIZZERA

	Il F TE Il O S S A

	GLI UGONOTTI

	CONCERTO SINFONICO

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO	*

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	SVIZZERA


	Il E T E ROSS A

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	MONTECARLO

	GERMANIA

	INGHILTERRA

	SVIZZERA


	RETE ROSSA

	RETE A Z Z UR R A

	«LI UGONOTTI

	ALGERIA

	AUSTRIA

	BELGIO

	MONTECARLO

	GERMANIA

	TNGHILTERRA

	SVIZZERA


	in compagnia di Gigi Michelotti


	BUON ANNO

	OVUNQUE TU SIA

	R E T E

	ROSSA

	¿Sdire

	ALGERIA

	AUSTRIA

	SVIZZERA

	■WWW"

	• Jean ekantaaolne PICCOLA GUIDA DELL'AMATORE DI MUSICA

	Elenco settimana 17-23 dicembre 1949






	PARLARE UNA LINGUA STRANIERA

	CERTAMENTE

	“ LINGUA PHONE „

	S.E.T. ' SOCIETÀ EDITRICE TORINESE - CORSO VALDOCCO 2 - TORINO





	enciclopedia cattolica

	radiocorriere

	abbonamenti: annuo lire 1250, semestrale lire 630, trimestrale «lire 320

	Regalate la tradizionale

	« BOTTIGLIE DI GBAR MARCA E GB BGOBO PEB Gl PBEHIO GABABTITO




